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Domani giornata di grande 
diffusione dell'Unità dedi­
cata alla lotta dei popoli 
per la pace 
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11 progetto ili legge per il 
r isarcimento dei danni di 
guerra è s tato dunque appro ­
vato ieri dalla Commissione 
speciale della Camera dei de­
pu ta t i e trasmesso ul Senato. 

11 modo con cui la discus­
sione intorno a questa legge 
ò s ta ta condotta nel corso di 
questi ultimi anni e il conte­
nuto del provvedimento si 
pres tano ad alcune riflessioni. 
Innanzi tut to , c'è da lamen­
tare il r i tardo con cui giunge 
la decisione su un problema 
di tanta importanza. Dal 194? 
i danneggiat i hanno dovuto 
a t tendere più di 8 anni per 
vedere approva ta , a lmeno dal­
l a Camera , la legge! Vani so­
no stati , fin dall ' inizio, gli 
.sforzi che abbiamo compiuto , 
anche q u a n d o e ravamo al go­
verno, per da re al più presto 
una legge ai sinistrati . Le pro­
messe r ipetute da De Gasperi 
a ogni formazione di governo, 
quelle formulate ogni anno 
dal ministro del Tesoro, gli 
impegni assunti dinanzi agli 
elettori in tu t te le campagne 
elettorali si sono manifestati 
un grossolano imbroglio. E 
non bas ta : visto l 'at teggia­
mento della maggioranza e 
del governo, noi presentam­
mo. precisamente il 0 giugno 
1950, una apposi ta proposta 
di legge che però non si r iu­
scì a far discutere poiché si 
\o l l e a t tendere il progetto del 
governo, progetto che il go­
verno presentò... il 4 dicem­
bre 1951. Dalla discussione di 
questi due progetti nacque un 
te r /o , che venne approva to 
dalla Camera nella seduta del 
L'5 marzo 1955, ma non potè 
divenire legge per l 'ant icipato 
MMosrlimento del Senato e ri­
sul tò. nonostante qualche mi­
glioramento cui >i riuscì u 
giungere nel corso della di-
scussione. inadeguato alle 
reali necessità del Pnc»e. 

ìN'el corso dell 'ultima cam­
pagna elettorale, anche di 
queste co>c si è discusso e, il 
7 giugno, anche su ciò si è vo­
tato. Kru legittimo, per tanto , 
che i sinistrati si at tendessero. 
da par te dellu nuova Camera , 
una risoluzione più giusta, più 
r ispondente alle esigenze del 
Paese. Così non è avvenuto . 
E* stato infatti r ipresentato 
la le e quale, alla Camera del 
? giugno, il progetto a p p r o ­
vato dalla Camera del lS ap r i ­
le ; e si è votato, da par te del­
la maggioranza, contro ogni 
proposta di miglioramento. 

Se è vero che questo epi- i 
sodio dimostra, pur'esso, qua ­
le differenza corra t ra le pa­
role e i fatti, fra le promesse 
del governo Pella e il suo agi­
re in concreto, noi sent iamo 
il dovere di r ichiamare l 'at­
tenzione dei sinistrati anche 
sulla grave responsabili tà che 
si sono assunta quei g rupp i . 
<onie il socialdemocratico, il 
monarchico ecc., i qual i an ­
cora una volta hanno votato 
a favore delle posizioni del 
go \e rno , cont ro le aspirazioni 
«Ielle tnas«c popolari , p u r sa- j 
pendo bene che un loro di­
vergo at teggiamento in com­
missione avrebbe potuto, sen­
za difficoltà. . migliorare la 
legare. 

Ne >i dica che ciò è dovuto 
al desiderio di a r r ivare al più 
presto possibile alla a p p r o ­
vazione del progetto. Se si 
fossero avute \ e r amen te a 
cuore le s o n i dei sinistrat i . 
facile sarebbe stato migliora­
re la legge e, nel contempo. ' 
ot tenerne una rapida a p p r o - : 
vazionc: bas tava. co«ì come • 
noi abb iamo proposto, l imitar­
si ad appor ta re anche solo. 
quelle due o tre modifiche. Hit* 
sarebbero s ta te sufficienti a 
r imediare alle più gra^i in- ' 
giustizie. Q u a n d o sj pen»a che 
a quel lavoratore o a quel 
pensionato, cui sono s ia te d i - ! 
.-.trutte dalla guerra le masse-1 
rizie domestiche, sii s tr t imen-j 
ti di lavoro (quelle poche co - : 
se. insomma, accumula te in ! 
una intiera vita di sacrifici).j 
>i da rà , nella migliore delle) 
ipotesi, una somma non supe­
riore alle c inque \o l te il va­
lore che i beni distrut t i a \ e -
\ a n o nel 1945 te noi sappia­
mo che oggi essi costano ai- i 
meno 60 \o l te tanto) ; q u a n d o | 
sì considera che mercè la ra - j 
lizzazionc del contr ibuto , lei 
riduzioni, gli accertamenti , le! 
detrazioni e gli al tr i diabol ici! 
sistemi concepiti dalla fertile; 
fantasia della maggioranza ' 
nessuno potrà percepire più ) 
del 7-3 per cento della M>e*a; 
necessaria a r ipr is t inare il d i - ; 
s t ro t to , ci si renderà conto• 
«Iella assoluta insnfficien/a < 
«Iella legge. Noi consider iamo t 
perciò, il proget to approva to ; 
ieri solo come un avvio alla j 
risoluzione del problema e non t 
abb iamo alcnna intenzione di ; 
permet tere che l'anromentOj 
•venga archivia to . In questo 
spir i to abb iamo votato la les -
pe e perciò ci anco r i amo che 
il Penato la migliori. Sta ora 
ai lavoratori , e ai sinistrati in 
part icolare, dimostrare che se 
una lectrc. sìa pure inadegua­
ta , è stata emanata s razie a l­
le loro pressioni e alle loro 
lotte, essi hanno intenzione di 
con t inuare nella strada intra­
presa, con costanza, in unità 
di intenti , fino a che *in«tizia 
a loro non sia s tata resa. 

VINCENZO CAVALLARI 

0N. PELLA, NON E' COI MANGANELLI CHE SI RISOLVONO I PROBLEMI DEL LAVORO! 

Gravi violenze a Terni 
contro II popolo in lotta per II pane 

Feriti e contusi per le cariche della polizia contro i cittadini che protestano per la smobilitazione delle 
Acciaierie - Oggi sciopero generale di 24 ore - I migliori operai sono compresi tra i 2000 licenziati ! 

APERTA A LONDRA LA CONFERENZA DEI TRE 

Le truppe anglo-americane 
non lasceranno Trieste ? 
Fino a quando non abbia iniziato con Tito colloqui per la spartizione, 
all'Italia verrebbe affidata la sola amministrazione civile della zona A 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEIdo da parte italiana e jugo-
slava non siano s tat i depo-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 16. — Duemila li­
cenziamenti so:io un boccone 
troppo ama.o perchè i la­
voratori di Terni possano 
ingoiarlo senza lottare con 
tutte le loro forze per re­
spingerlo. E se gli o c c h i 
delle donne, delle madri, 
delle spose, dette sorelle dei 
licenziati sono oggi rossi di 
Inerirne, i cuori degli operai 
sono traboccanti di collera 
e di fredda de fe rmiwuione . 
Terni ripone le sue speranze 
solo nella propria volontà, 
nella propria compattezza, 
nella propria capacità dì 
lotta. 

E' in un'atmosfera dram­
matica di grande chiarezza e 
fermezza, nella coscienza dei 
propri doveri verso la nazio­
ne che i lavoratori di Terni 

si preparano a dare, con lo 
sciopero di 24 ore, proclama­
to per la giornata di doma­
ni, un solenne ammonimento 
al governo. 

Un governo il quale, pro­
prio oggi, ha voluto rispon­
dere con le cariche e le vio­
lenze della Celere alla legitti­
ma protesta della popolazio­
ne ternana. 

Lo sciojiero generale avrà 
inizio alle sei di domani mat­
tina. Esso, però, è già in atto 
da stamane, nelle acc ia ie r ie , 
nello stabilimento elettrochi­
mico di Pap iano (anche esso 
propr ie tà della Tern i ) e nelle 
Officine e fonderie « Bosco ». 

Alle Acciaierie, anzi, il la­
voro è cessato fin dalle 19.30 
di ieri sera, fin da quando 
cioè, si è diffusa fra le mae­
stranze del secondo turno la 
notizia che la distribuzione 

delle lettere di licenziamento 
era cominciata. Un ragazzo di 
dieci anni è giunto in bici­
cletta dal Villaggio Matteot­
ti (uno dei centri periferici 
abitati esclusivamente da di­
pendenti dalla Te rn i ) . Trafe­
lato e ansante per la lunga 
corsa, il ragazzo sì è presen­
tato davanti all'ingresso del­
le Acciaierie e ha chiesto di 
poter parlare col padre ope­
raio che in quel momento si 
trovava a lavorare. Poco do­
po. nella por t iner ia , si è svol­
to l'incontro fra genitore e fi­
glio. Il bambino ha detto: 
« Papà , ti hanno licenzialo »•, 
e si è messo a piangere. Poi 
Ita consegnato al padre la let­
tera della Tern i giunta poco 
prima a casa. 

Così si è saputa la notizia, 
alle Acciaierie. E la reazione 
è stata brusca e rapida. Jl la-

La protesta del Parlamento 
per rallentato all'economìa ternana 

L'indifferenza di Del Bo - Misure radicali chieste dalle sinistre 
La Malfa fa l'autocritica - Fedeli presenterà una mozione al Senato 

11 d ramma dei duemila ope ­
rai licenziati dalla Tern i è 
.-"tatti portato ieri a Monteci ­
torio e a Palazzo Madama. 

Alla Camera , in una pausa 
del dibat t i to sui L L . P F . , gli 
on.li ANGELUCCI ( P C I ) , 
MATTEUCCI ( P S I ) , LA 
MALFA ( P R I ) . MICHELI 
(DC) e CANTALUPO (Mon.) 
hanno presentato in te r roga­
zioni urgenti al ministro del 
Lavoro. 

A rispondere è venuto il 
sottosegretario DEL BO. Ed 
ecco le sue dichiarazioni. Le 

crisi della Terni che in te­
ressa, come le miniere sarde, 
una in tera città o addir i t tura 
una regione, egli ha sostenu­
to l 'opportunità di un in te r ­
vento eccezionale dello Stato 

Il comunista ANGELUCCI 
affronta invece la questione 
di fondo. La Terni — eeli 
dice — si trova in crisi pe r ­
chè il P iano Schuman ha im­
posto al l ' I tal ia una riduzio­
ne della produzione dì ac ­
ciaio. 

DEL BO interrompe affer­
mando d i e se il Piano Schu-

480 licenziamenti 
alla Breda-Siderurgica 

Lotta all'Aeritalia contro la riduzione d'orario 
MILANO. 16. — La direzione della IV Sezione 

Breda-Siderurgica ha richiesto oggi il licenziamento 
di 480 lavorator i . Motivazione: « le m u t a t e condizioni 
di concorrenza •>. Tre elementi hanno concorso a de ­
terminare la nuova minaccia di smobilitazione che 
colpisce la Breda : le ripercussioni del piano Schuman. 
già ch ia ramente visibili in tut to il set tore siderurgico 
nazionale: la politica di « r idimensionamento » in at to 
in tut to il complesso s tatale IRI -FIM. al quale la Breda 
appar t i ene ; gli e r ror i della direzione aziendale, e la 
sua incapacità di a t tua re programmi di sviluppo, no ­
nos tan te le proposte operaie . Le maestranze hanno de ­
ciso di resistere ai l icenziamenti . 

TORINO. 16. — La riduzione del l 'orar io lavorativo 
alla Fia t -Aer i ta l ia da 40 a 24 ore set t imanal i è stata 
motivata dalla direzione con " l a r iduzione delle com­
messe mil i tar i e governa t ive ». S t aman i alle 9,30 tu t te 
le maestranze hanno effettuato una manifestazione 
uni tar ia in fabbrica davant i alla sede della Commis­
sione in terna . La C I . è s ta ta poi r icevuta dalla d i r e ­
zione, alla qua le ha prospet ta to un p rogramma produt ­
tivo per il potenziamento del l ' industr ia aeronautica 
nazionale. All 'ora della mensa, rappresentant i della 
FIOM e della CISL h a n n o par la to agli operai . Una d e ­
t e n z i o n e ver rà inviata a Roma. 

cause della crisi alle acciaie­
rie di Tern i risalgono alla 
guerra e al l ' invecchiamento 
degli impianti . Pe r al leviare 
le conseguenze della cris: , il 
governo ha disposto Io s tan­
ziamento di 10 miliardi per* 
la costruzione di un nuovo 
bacino idroelettrico e di 4 
mil iardi per il r a m m o d e m a -
mento delie a t t rezzature . Il 
Ministero del Lavoro ha p r o ­
crast inato dal 1. set tembre al 
15 ot tobre i l icenziamenti . A 
sentir» il sottosegretario non 
si t ra t te rebbe poi d i l icen­
ziamenti perchè agli operai 
sono state poste le seguenti 
a l te rna t ive : l icenziamento con 
una buonuscita ex t r acon t r a t -
uiale; sospensione senza r i ­
soluzione del cont ra t to di l a ­
voro: sospensione con possi­
bilità di f requentare corsi di 
riqualificazione a l l ' i n t e r n o 
dell 'azienda. Il governo ha 
inoltre disposto che gli ope­
rai dei corsi di riqualifica­
zione (che cominceranno t ra 
un mese) siano pagati a d e ­
correre da ier.. Un funzio­
nar io del Ministero del L a ­
voro è stato inviato sul oo-
sto e lunedì a Roma il sot-
tosegretar.o arb; t rerà un in­
contro tra i rappresentant i 
della Terni e i sindacati . 

Ed ecco le repliche. LA 
MALFA, il tr isto inventore 
d e i « r idimensionamenti >». 
sente bisogno di battersi il 
petto. Eglj riconosce di aver 
sostenuto, quando era mini ­
s t ro , 13 necessità di effet tuare 
l icenziamenti massicci nelle 
indust r ie . Ma, d i fronte alla 

man può ave r provocato a l ­
l'inizio qualche danno su 
scala nazionale, esso ha a r ­
recato benefìci alla Terni 
perchè ha ridotto il prezzo 
dei ro t tami , 

ANGELUCCI ha allora r i ­
ba t tu to chiedendo come mai', 
la produzione d- acciaio sia! 
diminui ta alla Terni da 170 
mila a 80 mila tonnellate a n ­
nue. E* indubbio che la crisi 
della Tern i è una conseguen­
za del P iano Schuman. Se di 
questo non si sono preoccu­
pati gli industr ial i • qual i v e ­
dono il problema della p ro ­

sol tanto dal punto di! 

attività industrial i nel centro 
colpito dalla smobilitazione. 

Anche il compagno sociali­
sta MATTEUCCI. come A n -
gelucci, accusa il governo di 
non aver saputo affrontare 
alle radici la questione. Se 
si voleva r idur re la produzio­
ne dell 'acciaio bisognava c rea ­
re al t re industr ie collaterali . 

Il quadro delle reazioni che 
i l icenziamenti a Terni h a n ­
no provocato nell 'assemblea è 
completato dalla replica del 
monarchico CANTALUPO. 
(Socialdemocratici e missini 
hanno tac iu to) . L'oratore mo­
narchico si associa alla r i ­
chiesta di sospendere i licen­
ziamenti per una set t imana 
almeno e sostiene anch'egli 
la necessità di t rovare una 
soluzione ni fondo alla crisi 
delia Te rn i . 

Il dibat t i to sarebbe finito se 
; il sottosegretario DEL BO non 
si levasse ancora per una r e ­
plica. Ma le sue parole a g ­
gravano l ' impressione del l ' in­
sensibilità del governo di 
fronte ad una questione t a n ­
to grave. Egli vibra innanzi­
tut to una stoccata (mer i ta ta . 
per la ver i tà ) a La Malfa. 
L'on. La Malfa, egli dice, 
quando e r a ministro non ha 
mai accettato pressioni d i re t ­
te a r i du r r e i l icenziamenti . 
Sono lieto quindi di costatare 
che abbia cambiato opinione 

ida quando siede sui banchi! 
idei deputat i . Del Bo nega poi 
' che il governo sia or ientato 
: per !a smobilitazione della 
; T e m i , rifiuta di accettare la 
richiesta di sospendere i l i -

jeenziamenti fin quando d u -
| r a n o le t ra t ta t ive e sì p r o -
' nuncia anche contro la pro-
j posta, venuta dal democri -
jst iano Micheli, di una legge 
; speciale pe r Tern i . 

Al Senato, dopo le dichia­
razioni d i Del Bo, il compa­
gno Fedeli ha preannunciato 
la presentazione di una m o ­
zione nel caso il governo do ­
vesse persistere nel suo a t ­
teggiamento. 

voro è s/«fo sospeso, gli ope­
rai sono usciti , sono corsi a 
casa ciascuno con la sua an­
goscia nel cuore, cinse» HO CO» 
una frase stampata nel cer­
vello: « La lettera ci sarà an­
che per te ». 

Questa mattina e fino al 
tardo pomeriggio, i postini 
/tanno coiifiiiiiafo a disfribiii-
re lettere e lettere di casa iti 
casa. 

Duemila lettere. 
Le donne aspettavano, se­

dute. non avendo il coraggio 
di domandare, sobbalzando al 
rumore dì ogni passo o s e r a -
fondo ferme in crocchio agli 
angoli delle sfrode, se il po ­
st ino arrivasse, con il suo 
messaggio. E in duemila case 
il messaggio è arrivato, a Pa-
pigno, a Borgo Bovio, a Borgo 
Rivo, al Villaggio Matteotti, 
al Villaggio Italia, alla Cian-
ferìni. A Borgo Bovio il po­
stino, un giovane, piangeva e 
diceva alle donne: « Non è 
colpa mia, non è colpa ìnia! ». 

Ma gli operai non hanno 
avuto, come le loro donne, la 
pazienza di aspettare il posti­
no. Questa mattina, in massa, 
sono fornati in fabbrica. Non 
per riprendere il Inporo, ma 
per esigere che le liste dei li­
cenziamenti fossero affisse. 

L'atmosfera era carica di 
elettricità, burrascosa, mentre 
sui tetti rossi dei capannoni , 
sui comignoli, entro la cer­
chia dell 'alto e tetro m n r a -
glione che cinge le Acciaierìe 
coderà da «n ciclo livido una 
pioggia soffile e insistente. 

Gli operai hanno circonda­
to il direttore dello sfabili-
mento. Pallido, visibilmente 
turbato, l'ing. Aldo Barrocci 
ha risposto che le liste non 
erano nelle sue mani, tua poi, 
pressato dagli operai, la cui 
indignazione traspariva da 
ogni gesto, da ogni parola, ha 
finito per cedere. Mezz'ora 
dopo le liste erano affisse su 
una lunga pianelle di legno. 
sotto il capannone della vec-
cliia trafilatura. 

Migliaia di operai si sono 
precipitati avanti alla piati-
che e ciascuno ce rca ta il suo 
nome. I primi leggevano ad 
alta xwce anche per chi era 
troppo lontano. Nomi, nomi. 
nomi. Duemila nomi. Poi è 
stato chiamato il segretario 
della Commissione interna 
Emilio Seccì, perchè leggesse 
lui. 

Quindi, a piccoli gruppi, gli 
operai sono usciti. E nello 

AIOUMO SAVIOLI 

<Continua in 6. pa*. 8. col.) 

Lunedi incontro 
con M Bo per la Terni 
Ieri matt ina, su richiesta 

della CGIL, l'on. Del Bo — 
sottosegretario al Lavoro — 
ha ricevuto i segretari della 
CGIL Bitossi e Lìzzadri e il 
segretario della FIOM, A m i ­
no Pizzorno, che hanno fat 
to presente la grave situazio 
ne venutas i a creare in Terni 

I rappresentant i della CGIL 
e della FIOM hanno p io te 
stato per l'illegale at teggia­
mento della società Terni , la 
quale ha inviato let tere ul­
timatum ni lavoratori violan­
do la normale prassi dei rap 
porti con le organizzazioni 
sindacali . 

I rappresentant i sindacali 
hanno chiesto al sottosegre­
tario Del Bo la convocazione 
delle par t i per discutere in 
inerito della vertenza. Le p a r ­
ti sono state convocate per 
lunedi 19 c.m. presso il Mini 
stero del Lavoro 

LONDRA, 16. — I t re mi ­
nistri degli esteri degli Stat i 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia hanno tenuto 
nella mat t ina ta e nel pome­
riggio di oggi al Foreign Of­
fice le pr ime due sedute de l ­
la loro conferenza. Un breve 
comunicato diffuso s tasera 
riferisce che essi hanno de ­
dicato la loro at tenzione 
<« alla risposta da dare alla 
nota sovietica del 2(ì settem­
bre, al problema di Trieste e 
alla situazione creatasi al 
confine tra Israele e Gior­
dania ». 

Nessuna dichiarazione uf­
ficiale è s tata fatta sul pro­
blema di Trieste ma i com­
menti formulali dagli osser­
vatori sui primi orientamenti 
dei tre concordano nel giudi­
care ormai problematico un 
ingresso delle truppe italia­
ne a Trieste e nella zona A 
prima che una conferenza a 
quat tro o a due abbia defi­
nit ivamente sancito la spar­
tizione del T.L.T. « / tre mi­
nistri — dichiara l'Associa­
ted Press — sono d'accordo 
nel giudicare necessario che 
le forze anglo-americane non 
lascino la zona A fino a quan-

sti i r isentimenti ». I tre 
« esamineranno domani se 
consigliare l'Italia a rinun­
ciare alle sue rivendicazioni 
sulla zona B, ciò che equi­
varrebbe al ripudio formale 
della dichiarazione tr ipar­
tita ». 

l .p d e c i s i o n i p e r T r i e s t e 

« La decisione di consegna­
re Trieste e la zona A all'I­
talia sarà mantenuta — scri­
ve l 'Ercning Standard — ma 
si impedirà l'ingresso delle 
truppe italiane, mentre quel­
le anglo-americane resteran­
no sul posto »: già il coman­
do di Trieste ha avuto l'or­
dine di sospendere i p repa­
rativi di partenza, ad ecce­
zione delle famiglie dei mi ­
litari. All 'Italia verrebbe in­
somma affidata, in attesa di 
un accordo con Tito sulla ba ­
se della spartizione, la sola 
amministrazione civile della 
zona A. non molto di più di 
quanto già avuto in applica­
zione dell 'accordo di Londra 
del 1952. 

Dopo l 'editoriale pubblica­
to due giorni orsono dal Ti-

Passo all'ONU per il plebiscito 
proposto dai comunisti del T. L T. 

Tut t i i parli t i invitati ad una azione comune presso il 

Consiglio di Sicurezza delFONU e la Conferenza di Londra 

TRIESTE. 16 — Allo scopo 
di compiere uno sforzo per 
impedire il barat to e dare alle 
popolazioni del TLT 1:1 pos­
sibilità di esprimersi sul loro 
avvenire, il Parti to comuni­
c a dei TLT ha inviato la let­
tera che riproduciamo alle 
direzioni dei seguenti parti t i 
e movimenti politici: Fede­
razione triestina del part i lo 
.socialista italiano. Democra­
zia cris t iana. Part i to socia­
lista V.G.. Part i to repubbl i ­
cano italiano, Sloenska De-
tnokratska Sveza, Blocco t r ie ­
stino. Comitato liberazione 
nazionale dell ' Istria. 

Ecco il testo della let tera: 
•< A New York è riunito il 

Consiglio di Sicurezza del -
l'ONU che discute la proposta 
dell 'Unione Sovietica di co­
stituire il Terr i tor io Libero 
di Trieste e di nominare il 
governatore, e martedì la d i -
-cussinne sarà nuovamente a l -
i 'ordine del «iorno. 

Noi crediamo sempre che 
la costituzione del TLT è la 
soluzione che permet te l 'uni­
ficazione delle due zone, la 
evacuazione delle t ruppe s t ra­
niere, la neutralizzazione e 
la demilitarizzazione del Ter ­
ritorio e l 'autogoverno ' delle 
nostre popolazioni con il pie­
no godimento delle l ibertà 
democratiche e dei diritti na ­
zionali. Perciò noi ci siamo 
rivolti al Consiglio di Sicu­
rezza. come pure alla r iunio­
ne dei tre mini- tr i degli e-
steri che ha luogo oggi a 
Londra per discutere pure il 
problema triestino. Noi sap­
piamo che nella r iunione dei 
tre ministri, si deciderà a r ­
bi t rar iamente al di fuori del-
l'ONU la sorte del nostro 
Terr i tor io e perciò r i teniamo 
che in questo momento sia 
necessario fare un ultimo 
sforzo per unire tutt i i par­
titi e movimenti politici lo­
cali per erigere che sia in­

detto in condizioni democra­
tiche nelle due zone un ple­
biscito nel quale le nostre 
popolazioni espr imano libe­
ramente la loro volontà sul­
la sistemazione definitiva del 
nostro Terr i tor io. 

Vi chiediamo di comunicar­
ci in giornata la vostra r i ­
sposta in meri to alla nostra 
proposta di intervento collet­
tivo di tut t i i part i t i e movi­
menti politici di Trieste al 
Consiglio di Sicurezza e alla 
riunione dei t re Ministr i de ­
gli esteri per esigere che pri­
ma della applicazione della 
nota anglo-americana o i i 
qualsiasi a l t ra misura pregiu­
dizievole per l 'unità dei no­
stro Terr i tor io, si consultino 
le popolazioni delle due zone 
sulla loro volontà c i rc i la s i ­
stemazione definitiv-a del no­
stro Terri torio ». 

A questa lettera il Pa *ito 
socialista ha risposto notifi­
cando la propria adesione. 

Interrogazione alla Camera 
sulle violenze di Terni 

I deputati Elettra Po]la.itri­
mi (PCu, Cario Farini (PCI) e 
Leonello Metteucci (PSI) hanno 
presentato ieri sera un'interro­
gazione urgente al Ministro 
degli Interni « per avere imme­
diate e precise informazioni 
sui gravi fatti avvenuti a Ter­
ni. nel corso dei quali !c- forze 

Tragico scoppio sulla portaerei «Leyte» 
Ventisette marinai sono morti nel rogo 

Le fiamme divampano improvvise a prua del la 
Una par te dell 'equipaggio ancora prigioniera 

nave, alla fonda nei cantieri di Boston 
dello scafo —- Drammatico salvataggio 

di polizia avrebbero aggredito 
la popolazione e ferito nume-

cittadini -*. Il governo s: è 

ud i . 

duzion 
vista del profitto, ben d ive r - [ t ° . 

„ , . _ » ^ K ^ ^ , « , « ~ „ - » r « Tn 'impegnato n n«o«*.r.derc mar-so avrebbe dovuto essere 'Oi„ ^ : 
at teggiamento del governo che | 
poteva e doveva intervenire 
a difesa dell 'economia nazio­
nale dal momento che Io Sta ­
to det iene !a maggioranza 
delle azioni della Tern i . An-
gelucci conclude invitando f-
govemo a prendere in esame 
le proposte costrutt ive avan­
zate dai sindacati al fine di 
svi luppare a l t r e att ività pro­
dut t ive a Tern i e di evi tare il 
deper imento economico della 
g rande cit tà umbra . 

Il democrist iano MICHELI, 
dopo aver affermato che la 
crisi della T e m ; deriva non 
da] Piano Schuman ma dal 
Piano Finsider , dichiara che 
i 10 mil iardi stanziati dal go­
verno per la costruzione di 
una centrale elettrica non r i ­
solvono il problema e proco-
ne che sia vara ta una legge 
speciale pe r lo sviluppo delle 

BOSTON. 16. — Una serie 
di esplosioni, seguite dal d i ­
vampare di un furioso incen­
dio, hanno scosso la por t ae ­
rei Lcgfe, alla fonda nei can ­
tieri navali di Boston sud. 
Secondo un annuncio ufficia­
le vi sono stati ventisette 
mort i e quaranta feriti e il 
numero delle vi t t ime potrebbe 
ancora salire. 

L'esplosione sulla por tae­
rei. che stazza 27.000 tonnel­
late. si sarebbe prodotta, se ­
condo i primi accer tamenti 
non ancora definitivi, in un 
hangar anteriore della nave, 
a causa di un incendio svi­
luppatoci in un impianto elet­
tr ico. Alcuni degli uomini che 
si sono salvati sembrano sof 
frire per esalazioni di vapo­
re tossico, sprigionatesi dal 
fuoco. 

Decine di autopompe e di 
autoambulanze sono accorse 
a l l 'a l larme «rito subito dopo 

// dito nell'occhio 
Le c iar le della signora 

La Signora Clara Luce, amba-
sciatore degli Stali Uniti nel 
r.osZro Paese, ha concesso una 
intervista ci Corr:«re detta Sera, 
esprimendo il suo parere sulle 
Ì.azioni « al di là della cortina 
di ierro ». « Esse ella dice — 
sor.o .sia-.c soggiogate, derubate, 
di una gran parte di quel che 
producono, decimate nel loro 
potenziale umano e. «opratutto, 
private det loro diritti umani e 
della loro dignità umana. Ma 
qui in Occidente, è un altro 
mondo ». 

Qui. in/alti, invece di deci­
marci nel potenziale umano ci 
mondano la signora Clara Luce. 
Il che e proprio tutta una altra 

cosa, E dobbiamo dire che di 
questo dono noi continuiamo ad 
essere greti agli Stati Uniti. 
Senza le petulanti chiacchiere 
di questi cara signora, chissà 
se saremmo n'inciti a prendere 
tutti quei milioni di voti che 
abbiamo preso? 

Il f e s s o del giorno 
« E' stato un gran male che il 

discorso del Ministro Malvestiti 
al Senato sia stato pronunciato 
alla vigilia dello sciopero dei 
poligrafici. In modo che solo 
agli « aficionado* • è stato pos­
sibile conoscerne il senso ». Dot 
Popolo di Roma. 

ASMODIO 

l 'esplosione. Numerosi feriti jCorbi hanno presentato i«ri lai 
sono stati ricoverati negli o-j seguente interrocazione: J 
spedali delia zona 

La mar ina ha comunicato 
alla guardia costiera un 'ora 
circa dopo l ' incidente, che la 
situazione è « sotto control­
lo ». Pare che diversi uomini 
siano tut tora intrappolat i ne l ­
lo scafo. 

La portaerei , r ientra ta da l ­
la Corea, era in ca r t i e re da l ­
lo scor.-o dicembre. 

Sciopero a Carbonia 
per i l pagamento del salario 

CARBONIA. 16. — I diecimi­
la, minatori del bacino del 
Snlcis sono scesi Og*i in scio­
pero unitario per 24 ore. I-o 
sciopero r stato proclamato 
perchè la Carbosarda non solo 
non ha corrisposto il 39 set­
tembre scorso l'acconto sui sa­
lari maturati ma ba comuni-
cato che pagherà soltanto il 
30 per cento di quanto spetta 
ai lavoratori. 

Il problema del bacino car­
bonifero è sempre all'ordine 
del giorno per la popolazione 
di Carbonia. Domenica prossi­
ma infatti si svolgerà a Car­
bonia un convegno promosso 
dall'amministrazione comunale 
al quale hanno gi i dato la loro 
adesione le organhtrationi sin­
dacali aderenti alla CGIL e 
alla CIL e numerosi parla­
mentari e contiglieli regionali 
delle varie correnti. 

a I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Presidente del 
Consiglio dei Ministr i per co­
noscere ì motivi che hanno in­
dotto la Commissione di censu­
ra a non concedere il visto et 
film " A n n i f a c i l i " e in parti ­
colare per conoscere quale at­
teggiamento i rappresentanti del 

• governo hanno assunto in seno 
! a tale organismo nei confronti 

Il titista Djilas 
minaccia la guerra 

del film in parola; infine per 
conoscere se per caso tale deci­
sione non sia stata ispirata dal­
le critiche mosse al film stesso 
dall'ex maresciallo Oraziani ». -

Interrogazione di tenore ana­
logo è stata presentata al Se­
nato dal compagno Roffi. 

BELGRADO, 16. — Par ­
lando in un comizio in u n e 
ci t tadina jugoslava, il vice­
pr imo ministro Djilas si e la­
sciato andare ad un l inguag­
gio che t e va sottolineato per 
il cara t te re di farneticazione 
che e.s.-o ha. costituisce tu t t a ­
via un sintomo ulter iore del­
la minaccia obiettiva che una 
soluzione unilaterale della 
questione di Trieste r appre ­
senta per la pace. Djilas ha 
infatti affermato, t r a l 'altro, 
che « se l ' imperialismo ital ia­
no non >arà contrastato, un 
conflitto con la Jugoslavia s a ­
rà imminente perchè noi non 
vogliamo e non possiamo ce­
dere alle pretese imperial is t i ­
che dell 'Italia J-. 

Una uttetTOgaziofle 
su «Anni tarili» 

Oli onorevoli Alleata, OiorgSo 

Amendola, Giancarlo Pa fetta e 

Approvato olio Cantero 
lo leggo sui donni di guerra 

Ieri la Commissione spe- ' 
ciale nominata dal presidente 
della Camera per l 'esame e la 
approvazione della legge sui 
danni di guerra, ha tenuto la 
sua seconda ed ul t ima seduta 
a Montecitorio. 

Dopo un'ampia discussione 
generale, cui hanno par teci­
pato tutt i i membr i della 
Commissione, si è passati a l ­
l 'esame degli articoli e la leg­
ge è stata approvata nel t e ­
sto originario, già elaborato 
dalla Commissione speciale 
della precedente legislatura. 

Duran t e la discussione so­
ie. 

ta luni pun t i , in special modo 
dal compagno Cavallari per 
quanto r iguarda la de te rmina­
zione dei coefficienti di inden­
nizzo e d i contributo. 

Macchiti da sonere foro 
per H Presièdile libanese 
BERLINO. 16. — Una of­

ficina nazionalizzata di Karl-
marxstadt ha terminato sta­
mane la fabbricazione di una 
macchio» da scrivere in oro 
ordinatale dal Capo della Be-

mes, pochi dubbi e rano r i ­
masti che questa pot rebbe e s ­
sere la soluzione proposta 
dalla diplomazia inglese a 
Dulles per uscire da l l ' impas­
se triestino. La nota ufficio­
sa d i ramata nella not ta ta di 
ieri dalla Reuter, che così 
preoccupate reazioni h a s u ­
scitato a Roma, ha fornito 
un 'ul ter iore conferma e, n o ­
nostante la smenti ta del por ­
tavoce del Foreign Office, si 
può affermare che gli occi­
dentali intendono marc ia re 
lungo le linee indicate. 

Naturalmente , per apr i re 
la s t rada alle t ra t ta t ive , gli 
occidentali dovranno g a r a n ­
t i re a Ti to che il governo 
italiano riconosce la d e ­
cadenza a tut t i gli effetti de l ­
la dichiarazione t r ipar t i t a ed 
è pronto a t r a t t a re sulla b a ­
se della spart izione. A ta le 
proposito, qui si è abbastan-: 
za sicuri della pieghevolezza 
di Pella, solo che gli si of­
fra una cortina fumogena 
sufficiente a nascondere a l ­
l 'opinione pubblica i ta l iana 
la reale porta ta del bara t to . 
Ad ogni buon conto, ad evi ­
tare che il governo i tal iano 
possa farsi eccessive illusioni, 
si t iene qui a sot to l ineare 
che, a giudizio di Londra, T i ­
to non s tarebbe bluffando, e 
che sarebbe un grave e r rore 
per Pella r i tenere che gli oc ­
cidentali s iano disposti a r i ­
schiare un urto frontale con 
il d i t ta tore jugoslavo. 

Pe r quan to r iguarda la nota 
occidentale sulla Germania , 
si apprende che i t r e hanno 
esaminato nelle loro r iun io­
ni le r iserve che il cancel l ie­
re Adenauer ha espresso su 
di essa, rendendo necessaria 
una nuova stesura del testo. 
o almeno di una par te . S e m ­
bra che il • cancelliere d i 
Bonn si sia opposto a che la 
nota contenga • a lcun r i fer i­
mento alle « garanzie di s icu­
rezza » che gli occidentali a -
vevano pensato di proporre 
all 'URSS come contropar t i ta 
al r iarmo della Germania . 

II p e s o d i A d e n n t i e r 

L 'argomentazione di A d e ­
nauer è che l'offerta di tali 
garanzie non debba precede­
re, ma seguire la ratifica del 
t ra t ta to per l 'esercito e u r o ­
peo, nel t imore che. ove n e ­
goziati su tali questioni v e ­
nissero effett ivamente inizia­
ti con l 'URSS, la Franc ia p o ­
trebbe ancora r inv ia re la r a ­
tifica della CED, in a t tesa d i 
conoscere l'esito delle t r a t ­
tat ive. 

Quale che fosse il va lore 
delle « garanzie » offerte il 
fatto che la nota vi facesse 
r iferimento poteva essere r i ­
tenuto in linea di principio 
un elemento positivo, una i m ­
por tante ammissione delle 
esigenze di sicurezza de l l 'U­
nione Sovietica contro il m i ­
litarismo tedesco. L ' in te rven to 
di Adenauer , la cui influenza 
sulle recenti note occidental i 
si è fatta sempre sen t i re ne l 
senso più negativo ed o l t r a n ­
zista, avrebbe tu t tavia indot to 
Eden. Bidault e Dulles a c a n ­
cellare dalla nota i passi i n ­
criminati . 

Come abbiamo det to, il c o ­
municato dei minis t r i m e n ­
ziona anche la si tuazione 
creatasi t ra Israele e Giorda ­
nia. Il conflitto sorto in que l ­
la pa r te del mondo insieme 
ai problemi d i Tr ies te e delia 
Germania , avrebbe indotto i 
ministr i a decidere la con­
vocazione del consiglia a t l an ­
tico en t ro dicembre. 

Questa mat t ina , Churchil l 
ha ricevuto a Dotcnio Street 
il minis t ro degli esteri f ran­
cese. cui ha dovuto chiar i re 
la por ta ta delle espressioni 
usate nei r iguardi della F r a n ­
cia nel recente discorso di 
Margate. 

Secondo alcune fonti, il 
Premier avrebbe comunicato 
a Bidault . qual i sono le ga ­
ranzie che la G r a n Bre tagna 
è disposta a fornire al ia 
Francia qua ie contrappeso 
della r inascita della potenza 
tedesca, in cambio di una sol ­
lecita ratifica della CED. Non 
sembra che il ministro f ran­
cese abbia potuto d a r e t r o p ­
po ne t te assicurazioni a l p r i ­
mo ministro. 

Le più disparate voci c i rco­
lano sul contenuto del col lo­
quio di ieri sera fra il P r i m o 
Ministro inglese e Dulles. Un 
giornale pubblicava s t amane 
la notìzia che il Segre tar io 
di Sta to e r a la tore d i u n 
« messaggio » di Eisenhower , 
in cui il Pres idente a m e r i ­
cano si d ichiarerebbe favo­
revole alle proposte di u n i n ­
contro a qua t t r o al p i ù al to 
livello. Le dichiarazioni fatte 
ieri sera da Dulles a p p e ­
na messo piede sul suolo i n ­
glese — nelle qual i egli h a 
ammonito a « non aspet tars i 
formule miracolose pe r la 
pace » — potrebbero smen t i ­
re da sole la notizia del «mes­
saggio ». il cui scopo sembra 
essere quello, p ropagandis t i ­
co, di maschera re il sabotag­
gio amer icano all ' iniziativa d i 
Churchil l . - ->TSZ 
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Una proposta di legge 
• * • * — -

Sabato 17 àilòbtè 1963 
, i , i i -

M a M M k 
ritaa»»*. 

sui contratti agrari 
Mercoledì ? oltobie è slata per non dooer trasferire Vin­

camera dciulvnnvizo, in caso di ineritila-presentata alla 
deputati una prupusla di icttgu 
dal titolo * borine ili riIornili 
dei contratti agrari . I ,i /im­
posta è tifata prcscntatu dai 
rappresentanti dei gruppi por-
lèmcntarl socialdemocratico, 
repubblicano, socialista e cu* 
munita; e vi è da credete dio 
una parie dei deputati demo­
cristiani le e favorevole, per 
t» semplice ragione che ì at­
tuale proposta di legno t un 
documento elaborata, nel cor­
so di una lunga dimissionò 
parlamentare, sotto la dire 
7ione di deputali dcmdcrhttn* 
ni quali il Gè fin Ahi e ti Do* 
minedò, ispìiati dtìll'allora 
ministro dell'Agricoltura oli. 
Segni, 

Infatti, la proposta di legge 
presentata là settimana senr-
sa alla Camera non è illrti 
cosa che II vecchio disegno di 
legge del ministro Segui, nel 
testò approvato dalla Carne/a 
il 35 novembre vnu, con larga 
votazione. Tale disegno di leg­
ge neiuie presentalo dal go-
nerno alla fine ilei t')4S. Se 
ne iniziò la discussione alla 
IX Commissione (Agricoltu­
ra) il I? marito t'JW. Indi il 
disegno di legge pasto in As­
semblea, dono fu discusso dit­
tante il periodo dal 16 marta 
1950 ni i?j novembre dello 
stesso anno. SI pud sent'altro 
affermare che poche altre leg­
gi furono oggetto di un esame 
falli» mlnurioso e approfon­
dito. 

La Costituente della Tetra 
àoeva incaricato t suoi amici 
pàrlaìnentttrt, sin dalla fine 
del W47, di presentare alla 
Camera una propria proposta 
di legge. La proposta venne 
infatti presentata al Senato 
nel giugno 1948. Fu in con­
seguenza tlt questo fatto che 

VERSO LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

te successo, alle «i/iene per car­
ia bollala, f>er l'avvocato e 
per tutti gli accidenti che la 
cosiddetta Giustizia mvcscia 
mila povera gente l'er cut. 
te II urtino Senato dèlia Ite* 
pubblica non fótta stato fi mi­
to nini tempo, a causa delle 
note e sporche vicende che 
sappiamo, noi avremmo votato 
al Senato corti rti il progetto 
proponiti dalla maggioranza 
della sua Commissione delta 
Agricoltura. 

Ora è tempo di regolamen­
tale una matèria <• meditata t 
da circa4 dieci anni * sulla 

? itale già si pronunciò ulta 
'amera. Vita legge di proto­

ga dei contratti, in vigore, as­
sicura la validità dei contratti 
agrari in corso sino alla ap­
provazione di lina tolge di 
regolamentazione dei princi­
pi contrattuali. Cosa tare? I 
nostri amici deputati hanno 
agito, secondo me. In modo 
giusto, presentando alla Cii-
tnera un progetto ili riforma 
dei contratti elio non è oli 
ptogetto nuòvo, ma un /ir». 
getto già approvato dalla pre-
cedente Camera del deputati. 
un protetto che fu il risultato 
di un compromesso tra l vari 
gruppi favorevoli ad una ri­
forma del vecchi principi giu­
ridici che reggono il contrattò 
agrario. 

L'onorevole ministro Sato-
moìie. nel discorso conclusivo 
sul bilancio preventivo delle 
spese per l'Agricoltura, per 
Vanno flnan7iarlò tn'rf'i4, ha 
espresso al Senato la propria 
meraviglia per il fatto che 
alla Camera dei deputali 
« V apposizione » abbia presen­
talo una proposta di teglie sui 
contratti agrari. » qiiisi vo­
lesse prevenire l'iniziativa del 

Donini invita il governo a sviluppare 
rapporti economici e culturali con l'Est 

4«a*»»*aaaaT»aBBa-aaaaBaTaaBaTaaTataaaa^BaaaaBaa«^ 

La denuncia dell'osiriizionisnio governativo — Dalle proibizioni delle mani-, 
lesta/ioni artistiche ni diniego dei passaporti — Oggi la replica di Pólla 

i7 governo presentò alte Ca-\M„nptlta%r ,\ partP ri,P ,wn ,-, 
mere, alcuni mesi dopo (nel , i'npp„si 

Al Sèpalo è continuata le­
ti la discussione del bilancio 
dorili Esteri. 

Nella seduta antimeridiana 
per la prima volta dall'inizio 
del dibattito e stata formulata 
una difesa dell'oltranzismo 
allrinti'-o. No è Malo .Ultore il 
clerico-repubblicano AMA-
DEO, die , npctrndo i vieti 
motivi di Pacelal'dl alla Ca­
mera, ha o.sato sostenere die 
la questióne d| Tflèlle può 
essere riMilta i-olo nella c i -
fcidetta comunità europea, 

11 Comparilo DONINI, olle 
ha pre « ci successivamente la 
pftrola ha pronunciato uh do­
cumentalo di sforni ohe è sta-
to seguito con viva attenzióne 
sui banchi dell'Assemblea e 
del Governo. 

Dolimi ha premesso una 
tratta/lene di carattere, «eno* 
r.'ile del'.i imlltloa estera tla-

dtcembre), il suo disegno, in 
modo da creare un conflitto 
Irà le due Camere che si ri­
sòlvesse — con il concorso 
dèlia maggioranza automati­
ca — a faoore della priorità 
del progetto governativo, con­
tro ogni nonna di procedura 
è contro il buon senso Per 
eoitare tale conflitto, noi ri­
tirammo la nostra proposta, 
dando così prova ili un equi­
librio che il governo del tem­
po dimostrò di non possede­
re; e In nostra proposta fu 
rlpresentatn alla Camera dei 
deputati come contro-progetto. 

Net corso delle lunghe di­
scussioni, t nostri amici de­
putati difesero le idee appro­
vate al Congresso tlt ììologna 
delta Costituente della Terra. 
proponendo emendamenti e 
aggiunte al disegno di legge 
del governo. Alla line -lei lun­
go lavoro si dovette passare 
alla votazione del disegno, nel 
sitò insieme. I nostri amici 
ritennero che il nuovo testo, 
risultato dal lungo truvaùlio. 
pure essendo lontano dall'af­
fermare. I princìpi che. fecon­
do noi, debbono costituire la 
liète di una riforma del rap­
porti contrattuali in agricol­
ture, dovesse essere approva­
to. significando esso indubbia" 
mente un passo avanti verso 
la regolamentazione in diritto 
della nuova dignità del con­
tadino legato al lavoro della 
terra da un contratto agrario. 
E ti lesto fu approvato anche 
con II voto delle sinistre, dopo 
le opportune dichiarazioni di 
nòto falle dai toro rappreseli-
lènti. 

Giunto al Senato, il ,lt<eeno 
di legge approvato dalla Ca­
mera dei deputati fu chiuso 
in un cassetto. In quel periodo 
àòtienncrn diversi fatti inte­
ressanti. fa offensiva dei grup­
pi parassitari dell'agricoltura 
contro il ministro Senni rad­
doppiò di furore. Il Senni fu 
sostituito dal I anfani, chia­
mato a * correggere ali erro­
ri » del prederessote. I la 
Commissione di Agricoltura 
del Senato iniziò. ioli tirca 
Un anno di ritardo, tpirlla co­
siddetta ripeta di • rimedita-
rione » con la (piale ti è abi­
tuati a deformare e ad af­
fossare. per aulica Itadizin-
ne, le leggi che abbiano anrtir 
un minimo di « onfenuto pro­
gressivo. 

ÌO non Starò a dire in ilip 
modo fn min iato dalla Com­
missione del fenato il lesto drl 
disegno di lette cimilo dal­
le Camera. Si si opri che I 
giuristi della Carrier* erano 
del somarelli ragliatiti, men­
tre quelli del Scotio erano 
degni della più alla -onsid"-
rèttone. Tulli I sofismi della 
stampa del padronato fondia­
rio r del tecnici della sratith 
proprietà terriera, furono ar­
eniti dalta maggioranza della 
Commissione senatoriale della 
Agricoltura, vi nonio th? 
quanto rappresentava, ticl Ir. 
sto della Camera, sia pure un 
modesto pas*o avanti, ilivcn-
lava mollo spesso, nel testo 
della Commissione del Sana­
lo, ima sorta di schermo. Ba­
sti a provarlo, la sorte del 
principio della elustn causa. 
già adulterato alla Càmera e 
diluito dai mi ridi ali interventi 
giuridici detron. Dominedò. 
che smarrì nella Commissio­
ne. sanatoriale il vantaggio che 
l'inadempienza padronale da* 
r>» il contadino della reinte­
gre nel fondo dal quale tosse 
ttiatò thgiustamente etlromet-
$o, sostituendo alte reintegra 
un IndennlTTò: tndennltzo rhe 
mtnin Padrone pagherebbe 
mal * eh* nessun contadino. 
dèi rètto, chiederebbe per via 
giudiziaria, per non cèdere 
in pasticci più grossi di quelli 

pposizione •> che Ita pre­
sentato il progetto. Ina diversi 
gruppi parlamentati, fra t 
quali anche i gruppi dell'op-
posiilone, il ministro Salomo­
ne dovrebbe meravigli/irti del 
fatto che tra I firmatari del 
progetto non vi sono i de­
putati democristiani che di­
ressero la discussione e la ela­
borazione del disegno di legge 
cui fu dato il nome: * A orme 
di riforma dei contralti afira-
ri -. nome con II quale II vec­
chio disegno vielie ripreseti-
tato. per inir.iativa parlamen­
tare. come progetto di legge'. 
Onesto fMto dimostra assenza 
di princìpi e di prograi)ìf'ni 
veramente sentiti nel parlilo 
democristiano: il tpial" può 
sostenere, anche nello slesso 
tempo, le tesi e l'antitesi, nel­
la più completa tndlfferenra 
per i princìpi 0 per la propria 
(Utilità polilica. Questo latto. 
e l'esperienza di questi anni. 
rende difficile clic si ripeta. 
ora. l'atto che noi campimmo 
nel dicembre f»4.s. quando ri­
tirammo il nostro progetto dnt 
Senato per far posto alla di­
scussione del dise&lio ùover-
nailvn alla Camera 

la dhcitsttone alla Came­
ra vi fu. durò due anni e si 
concluse come vòtena il no­
verilo. Vrt/i ti può non tener 
conto di ni tali In è avvenuto. 

IU/OOERO ORlKCO 

Il t-oniiiuano Donilo 

liana, dimostrando che. pro­
prio pel' assicurare Utia t,o* 
dizione favorevole del nostri 
ptublcmi Internazionalii il H ° -
verno dovrebbe ceicare di ot­
tenere non solo lappoRijlo, in­
teressato é pesante, dello po-
lo.tue oocldetilall. mn auOlK», 
o soprattutto, quello delle po­
tenze socialiste e democratl-
(he-pupolnri. di quella pai le 
(lei mando, cine, ohe conia 
801) milioni di uomini n don* 
ne p ohe è costretta da una 
nostra politica interna/lona-
le sbagliata a guardare, con 
sfiducia alle nostre possibi-
litsi di rinnovamento pacifico 
p democratico. 

Questo pericolo \ enne av­
vertito all'indomani della 
uueria persino dal conte 
Sforza, che successivamente 
con De Gnsperi fu promotore 
dell'indirizzo politico legato 
a\\p divisioni delle nazioni 
in blocchi, alU «urna fredda 
e all'esasperazionr dei con­
traiti internazionali — indi­
rizzo politico che lia impedi­
to al nostro paese di con'é-
«uiie le Riuate soluzioni dei 
suoi problemi nazionali, come 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI LL.PP. 

Il fallimento di Lauro 
nella rinascita di Napoli 

l e ammissioni di mi deputato tuoi ut re hi co 

quelli di Trieste, dèlie colo­
nie. dèll'ammUAlono all'ONU 
e dèlio Sviluppo degli scàmbi 
commerciati a vantaggio del­
la nnstf* economia. 

Passando poi a trattar* le 
questioni dei rapporti cultu­
rali ed economici tra l'Itailo 
e I Btièèl del «oetallFino è di 
demóerMà-popòlare. il córri* 
pagnó Donlnl na rilevato che 
se non ei b Indifferente li 
fatto che l'on. PelU in alcuni 
suoi discorsi abbia trovato 
un tono nuovo nel parlare dei 
rappòrti tra l'Italie, e i pae-
«;i del mondò vociali-tn. tutta 
via alle natole son ben lima' 
ancora dall'aver fatto Seguito 
i fnffi. In generale continua 
a per.-i'tere la politica di di­
scriminazióne che ha carat­
terizzato i cinque anni del 
governo De OaM>erl. dal 1048 
in noi 

L'oratore ha denuncialo « 
questo plinto, documentando 
caso per caso, tutta una s-erle 
di misure Illegali prèso dal 
governo De Gaspcrl per ren­
dere difficile lo bVlluppo di 
rappòrti culturali ed econo 
mici fin l'Italia e l tiaesl a-
micl dell'oriente (rimilo di 
visti, pióiblzióne di congres­
si seleni Ilici, negata cóiìoes* 
sione ó rifiuto di passaporti 
ai cittadini che Intendevano 
visitale 1 paesi socialisti, por-
seciiziortl noi confronti de^li 
artisti olio avevano accettato 
Inviti dall'oriente, proibizio­
ni di naie e di teatri per le 
manifestazioni di amicizia 
assurdi divieti di film soviè­
tici. polacchi, ungheresi e Ci­
nesi. difficolta crescenti frap­
poste al libero giòco (iti l i 
scambi economici). Questo 
situa/ione, hn dichiarale' Do­
nini, deve cessare. 

E Mn si venga a dite, so­
prattutto, come continuano a 
f.ii'è a n c h e i sottosegretari 
dell'tìn. f e l l a è i responsa­
bili del Vart Uffici del Vimi­
nale e di Palazzo Chigi, che 
si tratta di una questione di 
rPelnrocffò poiché i comuni­
sti sonò «empi'e- dispósti ad 
nppogsinre Uha politica ohe 
dkendn il concetto della i e -
ciprocità nei rapporti fi a 
l'Italia C «li altri pac=i. co­
me, nd esempio, le misure 
che facciano cessare l'assiti -
da posizione in cui si t iova-
no gli italiani che oggi vo-

mèrcati di sbocco, i còmu-
rtlsti italiani, difendendo la 
Politica dell'Incremento degli 
Aòftmbi econòmici con I pa** 
*l del mondo socialista, di' 
fendono l'industria ste.,?a del» 
l'It-.lia 

Molti applausi e molte con­
gratulazioni anche di avver­
sari ha ricevuto Denlnì alia 
fine del BUo discorso. 

la denuncio di Clttnto 

per 11 nostro Pae*é éèibtè Una 
altra strada, quella di un *c» 
cordo con le altre Nàtlortl che 
chièdono di ,es;ere anch'esse 
ammesse all'ONU In modo da 
Concordare Urta ailòne diplo­
matica per raggiungere que­
sto risultato. Si tratta di .sa­
pere fé l'attuale Governò 
avrà u colaggio di chièdere 
agli Siati Uniti di venire a 
patti In modo da coiiBentiee 

la all'Italia e agli altri Paesi 
•entrata nella Organizzazione 

Il compagno ì iviahs'a delle Nazióni Unite, sarebbe 
CIANCA e poi intervenuto1 molto grave, JC venisse anco-
tiii doloróso problema della 
emigrazione mettendo ut Iu­
te Il lalllmcnto della lenitiva 
politica governativa. Egli ha 
deplorato il tfoppo iacilè ot­
timismo con cui i governi 
d.c. hanno stipulato con vari 
Paesi accordi pei l'eniigta-
zione, 1(> dollcteiue di funzio­
namento degli organi preposti 
all'esecu/lono degli accordi 
ftes.tl e la mancata asristenra 
materiale e morale agli emi­
grati. L'm atore ha os.-erVato 
ohe, por dipingevo il dramma 
dei nostri emigranti, basta 
pensare alle brutali repres­
sioni avvenute in Australia e 
all'intenso sfruttamento cui 
ossi sono sottoposti In Brasi­
le e in altri l'aen dell'Ame-
ricn Latina. Cianca ha con­
eluso dlchiaiondo che una 
politica di emigrazione noli 
ò concepibile nel quadrò ge­
nerale di ima politica estera 
improntata ni principiò della 
forza e alla nostra pubordina-
zlone agli interessi delle mag­
giori potenze atlantiche. 

Ultimi oratori della seduto, 
sono stati l d.c. Antonio HO-> 
MANO e CIASCA e il mó-i 
narchico MASTHOSIMONEi 
ohe sono Intervenuti mi prò--
blemi particolari. | drammatici sviluppi nel Nord 

Nella seduta pomeridiana e paittcolarmente nel Veneto e 

CONTINUA CON SUCCESSO LA LOTTA PER ! CONTRATTI 
- ^ — — ——— 

30 mila Irasporlalori i oiiifiiKlaiio 
un nummlo del 10"„ sulla paga base 

Oggi Httbirmcii conm/ftrà i rapprtnntanti dilla CGIL ptr la revisione delle 
retribuzioni — Sciopero a Napoli e a Milano degli addetti ai quotidiani 

I 30 mila lavoratori delle 
imprese Qi autotrasportò mer­
ci, di case di spedizióne, di 
Corrieri e di ausiliari del traf­
fico s-ono rhiBClti a conqui­
stare il rinnòvo del contrattò 
di Uvòro. L'accòrdo raggiun­
tò prevede l'aumento dèi mi-

mediatore del governo, in jna 
fafe che si potrebbe definire 
diplomatica, in quanto i ue-
fòtiatt dèi ministro del La­
vóro FÌ Bvoigóno In un'alnm-
flfèra di estrema risèrValèzz? 
tèli il ministro del LaVóto, 
oli. ItUblhftcci, ha iniziato le 

nimi salariali tabellari del 10 consultazioni con le organe ­

rà una volta documentato che 
il Governo italiano, pur di 
neh creare disturbi alla poli­
tica egemònica americana, 
non osasse nemmeno esprime­
re una propria opinione op­
pure Un pròprio desiderio per 
la tutela dc*g!i interessi na­
zionali. 

Chiusa la discussione pene-i 
l'ale, ha parlato 11 relatore, 
della maggioranza. J| dèmo- L,( vertenza Industriale per 
eruttano GALLETTO. il problema della revisióne 

Per stamane è prevista la dèlie attuali retribUzfòri.1 e 
replica di Pella. I entrata. dopo l'Intervento 

per cento e la maggiorazione 
dell'indennità di trasferta del 
12j>er cento. 

Tra,lè altre principali clau­
sole di carattere econòmico 
contemplate nel nuovo Jón-
tratto v'e da segnalare l'isti­
tuzione del premio di anzia­
nità, l'aumento delle teftivi-
tà e delle ferie e il computo. 
sulla intera tot ri hu? ione, di 
altre mtfioii indennità ohe 
nel precedènte contratto era­
no calcolato sulla sola paga 
Hasp. 

Le constdta/ioni 
di Rnbiiiaeci 

zazioni sindacali ricevendo, 
alla clinica Fatehencficitelli, 
i rappresentanti della G I S L . 
oh. Morèlli è dòtt. Stòrti. 

Il Fert, fìublnacoi prosegui­
rà oggi la consultazione ri­
cevendo i rappresentanti del­
la CGIL, lunedi quelli deilr. 
UIL e successivamente quel­
li della Cònflndtlslrin. 

Lo sciopero 
dei poligrafici 

I lavoratóri addetti m quo­
tidiani, in agitazione per il 
contratto di lavoln, dopo gli 
sciòperi effettuati a ftolua, 
Genova è Torino, entreranno 
in sciopero domani e lunedi 
a Milano. 

Domani non usciranno: « li 
Corriere della Sera >.. « L'Ita­
lia ». « La Patria >., 1] « Tem­
po di Milàho >'. Il » Pòpolo » 
è il « Bole ». 

Lunedi invece non usciran­
no «-La Gàz/etla dello Spótt». 
la •< Nolte»., il « Corrière di 
Informazione », •< L'Italia dèi 
lunedi H, « La Patria del lu­
nedi ». 

I Mndacatl nóligraflei ade» 
rentl alla CGIL, alla ClftL, 
alla UIL. che dirigono unità­
riamente la lòtta, hanno 
escludo dallo scioperò, i la­
voratori della SAME. con I 
quali è già Fiatò raggiuntò, 
come è noto, l'accordò. 

E' in còrso anche a Napoli 
uno sciòpero iniziato ieri alle 
14 degli addetti al quotidiani. 
ftp oggi le aziende lipnarniiche 
napoletane non Al pronunce' 
ranno per avviare a soluzione 
la Vertenza è probabile che lo 
sciòpéio, ohe dovrebbe ter­
minare alle 11, continui. 

DRAMMATICI SVILUPPI DEL MALTEMPO NEI. NORD 

Il comune di Marano Vlconiino 
sommerso da 2 moiri d'acqua 

Numerosi capì di bestiami! ponimi ~ Tortezza vòmplùtomeitto i.wltita — La gtuw. situa-
zìottv nel Bergamasco *-- Due miliardi di danni in Liguria ~=- Tromba diaria nel Senese 

— commemorato l'ex Sena­
tore Lodato — il Governo ha 
risposto alle interroga/Ioni 
dei compagni FEDELI e 
KAUtìHI e del d.c. CINGO* 
LANi sugli improvvisi ed in* 
giustificati licenziamenti del­
la Terni. 

ttlpreso il dibattito sul hi* 
lanci<i degli Esteri hannu par-
luto I monaiohicii l 'AUl .ui ' -
Cl. che si 6 pronunciato con­
tro Iti snaitl / ioue del lorrilo* 
n o di Trieste in un oceanico 
discorso pieno di slogan nu­

li maltempo \ a assumendoè mente dalie acque. Le popola­
zioni, hanno duMllo spesso ab­
bandonare le massctizie nelle 
case inondate. Anche gli ani­
mali nelle stalle sotto stali sor» 
presi dalla piena, sefUa Che si 
potesse portarli al sicuro Si 

nella Lombardia 
Una larga zona della pro­

vincia di Vicenza è stata inve­
stita ieri da un violentissimo 
nubifragio, quale non si verni teme che molti tapi di bcslia-

nèllo scòrgo luglio. Nuovi alla. 
eairìcnt! si co)io verificati a 
Manine e Bi-ogné. do'o le ac­
que impetuose hatinn distrutto 
ieri set-q le opere di argina­
tili a r.cn«ìrtittè recerttPhient" 

Le inondHEioni e gli allaga-

ticonuinisti (tra l'altro, egli Cengin 

cava da oltre cinquantanni, che j mr siano andati perduti 
ha provocato straripamenti di 
fiumi e torrenti, frane, crolli e 
danni ingenti, specie lungo la 
lascia pedemontana. 

Le località più dilettamente 
colpite *l tiovaiio UH 1 mon­
ti Huminano. Novegno, Pi infoi a. 
Cintone, l'altoplatiu di TOUCR* 
sa. le pendici ovest dell'alto­
piano di Asiago e Monte 

menti delle campagne e dei 
paesi — prodottisi Ieri nella 
pianura bergamasca — hanno 
assunto piopnrziuhi atlal manti 
ed arrecato danni considere\ oli 
allo toltine, alle concimazieni, 
alle sem.hu e alle Oàsc 

I cchtri maggiormente col-
completaii iente isolala, poiché i piti Fono Caiavaggio, Arreno. 
numeioKo valanghe FOIIO cndu-1 Verdello. Campagnola, fiumano 

A Velo d'Astico una ventina 
di enee sono state lesionate e 
l e se inabitabili, per cui gli in­
quilini hanno cloviito trovare 
rieoVerr in cdiOci pubblici o 
PICFPO i vicini 

Totìez.KH e dal pomeueaio; 

viab.l.tà Numéro-i i negoii e 
gì' -ea-tlih^t' allagati. 

A Piacenza, dopo due glorili 
di pioggia ininterfòlta e di còti* 
seguenti allagamenti, la situa­
zione e aggravata in tutta la 
provincia. Le comunicazioni 
stradali e telefoniche con l'Al­
ta Val Tiebbia sono interrotte. 

Il livello delle acque del Po. 
che ha già invaso 1 terreni go-
lebali della sponda lombarda. 
cominua ad alimentare e alle 
18 di egei l'idrometro indicava 
metl ì 4.52 ooh Uha velocità di 
orést'ita di cinque centimetri 
all'ma. 

Numi partimlart *i «mio ap-

glióno andare negli Stati U h i - j n ! l m nMr a t 0 di Ignorare che 
l'applicazione del Trattato di 
Pace poi tu alili liberazione 
della Zona II dallo grinfie ti-
tine). e il d.c. Cingolanl olle 

sport o della sua politica Oste 
ra In ogni campo come sulla 
questiono di Trieste, dell ' im­
missione dell'Italia all'ONU, 
delle alleanze militari, eoo. 

Il compagno P A S T O I E ha 
costo in termini realistici il 
problema dell'ammissióne del 
nòstro Pao.se all'ONU. Efil! ha 
rilevato che la strada finóra 
perseguita dal Governò Ita* 
unno ?| è dimostrata incapa­
ce di portare alla realizzazio­
ne dei desideri italiani e the 
il proporla oggi significa ri* 
correre ad tm anacronismo. 

Intensa azione dell'UDI 
per i l problema della casa 
Ha avuto bioso ieii. sótto 

Maria 
riunione 

.... , , del Comitato Direttivo Nazio­
ni. r f^.L\.: \^ c ,^n":' . .L f i0Ji. r . c: naie dell'Unione Dònno Ita­

liane. alla quale orano stato 
invitate vario personalità e 
rappresentanti di enti e or­
ganizzazioni diveisc. All'ordi-

Irn .A VAmfift oA OftnOUlso | 
i. aifratTitu Mi. M.anelo dei 
LL PP. ' 

I r e orati"*:. ...i:n;,> par i t i . le-; 
ri ne.lrt iiti»~u-s.-iiui.è ceiièni.e. 
LBIKTO liltull I Matteuctl ( P M ' j 
e haueiu ( d e ) i; iDor.arrj.tcoj i a pres idenza d e l l o n . 
rai.eru. ii..Illrt £e,i« tì-MUt ci M a d d a l e n a Rossi , la ri 
(«uro. bit i.ilr*:o 1<» ati.ufo» «te-1 

iiu.c Mi.o'.irt.t«t iiamieacei^iiL* 
i i>oteri 'jocuiininlosi (.e..* n-
tua/ione eili.ivi* a N«poa. li en­
arro non Im |>otuto lare M me­
no ui notare cut :« città omnil-
..Krata im. «un *.i. ir» tanto'ne dèi giórno il problema del 
»en**> aoeurti in tmuii'ioni terfi*'la casa. 
HU polene le a n o cn»e <»>ninr.*j N e i C O rso del dibattito, so* 

i ^ { % -T !.«, . , m i - l i » « ° «" a , e avanzale da tutte Io 
li r ? ; , " ^ ^ ^ Prcocoupacioniper 
«ano | 

MnttPlitti un :iiil«;o « .ic ,» . 
p^.r.ic* t'.ei U"»n puui.in i.on !••••••»• situazióne aggravata 
«.A affrontalo in ir.odo orcameo ! dall'annuncio di progetti no­
eti rrncuo» l pmwenti più ira-1 vernativi tendenti, da quantoj 
ti eUi.i/.n cui.e e *co.**:ic«. j ti apela dalla stampa, al gra-

|la situazione generale delle 
,a abitazioni ohe esiste oggi in 

ti e II cui visto viene condì-
«donato a dichiarazioni umi­
lianti e poliziesche. 

Dtllttl IWMljUrttl 
Il compagno Donini ha poi 

dimostrato ohe il principiò 
della reciprocità potrebbe es­
sere invece invocato dalla 
parte sovietica e democrati-
C6*pópólare. che è stata lar­
ga d'Inviti e d'iniziative ar­
tistiche o culturali nei con^ 
frónti degli ambienti scienti* 
fici, letterari od artistici ita­
liani. pròprio perche lo svi­
luppo di questa politica vie­
ne considerato uno dei più 
efficaci strumenti per la di­
fesa della pace. 

L'oltranzismo atlantica ha 
crealo in Italia uha sèr.e ;;i 
«delitti», ohe noh solo orima 
non esistevano, ma non sono 
neppure previsti da alcuna 
lèftièlazióne Italiana, da alr-ur, 
progetto di legge <=ottn;>'>...*.-.-
aJl'approvazióne del Parla* 
mento: il delitto di viaggio in 
Polonia, di viagaio a Buda­
pest. di visita all'Accademia 
delle 3elenz.e dell'Unione sn« 
vietica. e. nel campo econo­
mico, Il delitto di leso-ra..ic 
di lejó*manjanose. di leso-
allumlnlo. di iesa*e.pórtdz-.o-
ne rii macchine e di cusrinrl 
ti a sfere. 

Donini ha me-so in m.ovo 
l'arsollita illegalità delle n.i-
stire ohe restringono l'ésror* 
fazione dall'Italia di pr'cm! 
ti della nostra industria iae 
tsllunzica e meccanica. 

Tanto più. poi. quando r s i n o p o la «tazlone di 
x> non sono servite ad al'.rr f igure. Qui è deragliato, per 

fortuna senza causare vitti-

li tiuntt-- Astico e stianpato 
a Beghe di Vele, menti e d teu-
rente Timonchio e uscito dal­
l'alveo a monte di Marano Vi­
centino. allagando l'impoi Ialite 

ha tessuto la difesa di De Oa- cèntio e pommcigcndolo Pino 
all'altezza di due «netti. I-'allu-
vioné si e quindi estesa alle 
campagne circostanti, investen­
do Villaverla. 

Le acque piecipitate lungo i 
pendii dei monti hanno sradi­
cato TfinumerevòH alberi e fat­
to precipitare a valle enórmi 
cumuli di materiale sconvol­
gendo le strade, mutando il 
eorfio dei torrenti, invadendo e 
lesionando le case. 

Nelle vallate dell'Astice, del 
Pesina e del Rio Freddo, nu­
merose località "tìno state in-
\estitè quasi contemporanea-

NUOVO INCIDENTI-: FERROVIARIO 

Deraglia la motrice 
con sette carrozze 

che a comprimere lo svi'.appc 
della nostra industria r in­
catenarci alla soggezione e-
conomion allo straniero a 
vantaggili di altri roncorien­
ti oanitalistici. 

.Sj sin rinnovando, oggi, se 
non mutiamo radicaln-t m e 
indirizzo, il tentativo flià 
messo in pratica da Hit'er r 
occi r ìnno\ato dai monop.'.i 
?ti americani per etfromet'e-
re l'Italia dai suoi na'.urt'.i 

SPEZIA, 16. — Nei feiró di Lanciata La Spezia da po­
llile settimane, dopo il frasi- .ohi mimiti, il convòglio sfava 
co .-contro ferroviario di Fi-jper imboccare la galleria di 
Uttirrn. e dopo il deraglia-! Fórnóla. quando la motrice 
mento del treno merci a Le-j*lunta ad un centinaio di me-
vanto. ecco un terzo inCiden-itrj dall'inizio del tunnel, do­
te ferroviario \criticatosi nei'ragliava unitamente a sètte 
prc.s>i di Spezia. L'incidente; carrozze passeggeri. 
è avvenuto, ieri mattina. su!-l K' -tato un vero caso che 

ila linea ferroviaria per Pisa.'l'incidente ferroviario non .-i 
Vozzano sia concluso tfatbcimente. 

Infatti la motrice e le -*elte 
carrozze, dopo il deraglia­

rne. ;l tteim accelerato " 1061»» mento h a n n o continuato 

acquedotti e Jo^nature. %iai«- j duale .«blocco dei fitti e a Ila 
.uà. sw«t*m**jone montane e Ou- i «rmpli/icaiione de^li sfratti. 
via.i. oliere ii-.arittm.c e utili/-1 f c dirigenti dell'UDI hanno 
-a«oi..? de..c acque :iunb'ien«.;sottolineato come la penurlai 
r. smisterò ce. U.PP r.An •"•«-1 d l c a > o . il dilauaro dei tuguri) 
-ce a compiere p.t. di .«̂ fiO TU-l p d e , l o a b l f d 7 Ì o n j abusive, i; 
.i.rui « . . .nm, u. .ajrori ? 2 J , n a i T e 5 5 , h , „ d c l ! e nuó-

a.«inl Cd* tKt»«tru/:o:te nel!*, \ c c a s e a fitto bloccalo. CO-
prmlneia ai Fnwir.or.e. l ititulscònò motivò di grave 

tono j-ur.: (|Uir.ai -.vo.ti Z.Ì'disagio per la maggioranza 
ordini oci giorno, t. .ri qu«*°a.dfeilc famiglie italiane 
«edo r, quadra fle» btaogni d«i!« „ C o m l l a l o Direttivo d«l* 
tane proxinre lta.i»ne-c appar , . U D , d p discussio-
so «trerr.a^-er.tè v««to Ora-eri, n c h g f | e ^ 0 d i

P
i n v i | a r c t u t t ì 

gli enti, te organizzazioni, le 

14 banditi assaltano 
una fattoria ad Enna 

rompono di IR carrozze per1 egualmente la lóro córsa P<r 
pa?.«egfiOi"i ed Un carro merci. | oltre duecento metri, andati­

li treno era partito dalla;dosi a fermare al centro del-
Mazkmo di Genova Principe} la galleria. 
alle 3.35, diretto a Speaia •? S u l t f e n o •*' trovavano oltre 
quindi a Pisa. A causa dei |ottanta pap^ggeri. i oliali se 
danni arrecati dal maltemoo la .«òrto cavata con mó»tó spa­

vento ma per fortuna senza 
danni, ti deragliamento è Ma­
lo causato da un attrezzo ap­
poggiato sul binario nelle vi­
cinanze della galleria. 

Alcuni dipendenti della dit ­
ta livornese Gugoll. che ha In 
appaltò I lavori di manuten­
zióne dei binari in quol trat­
to di strada ferrata, avrebbe-

jró lasciato l'attrezzo tU2gen-
jdò dinanzi al convoglio il cui 
; passaggio — in sensibile ri-
i tardo — non era >'ato te -

sulla linea ferroviaria della 
riviera, era giunto a Spezia 
Con circa un'ora r mezza di 
ritardo. 

t'na dr^mmatira \lsionr tifila ra«a rifl sindaco di Aori (Gè nova) che. in se sui Ut ad una 
(rana provocata dalla \ioU>nta alluvione, sta per crollare m i l a via Anrtiia 

I l a m i o d e r u b a t o i c o l o n i d i u n a g r o s s a s ó m m a ,snaiato 

F.N'XA 16 

H ogni fattore, lacendo^i porta­
voce dèlie «Mgenz* o.ei .ftrò *-
.««ori hatln.» lainentéto la man­
ca n-a fll op*re punoltc.ie tlt f-
e-.r.ent-tre r.eoe?*ità («Jàr.e «uo* 
.e a::e uria* dalie C**e popola­
ri all'arginatura dei fiumi, dal 
riaaoamento dai quartl#rl «0-
vraftdllati der.e città mertttjonà-
il al cimitèri). 

A GÌORNI 

RECORD 

personalità che *ono sensibili 
Alle tristi condizioni di vit» 
di tanta parte del nostro pò 
polo, e i competenti nel set 
tote dell'edilizia, ad un in 
contro dal quale scaturiscano 
proposte per le soluzione de­
gli aspetti più urgenti e grevi 
del problema delia casa. 

ti Comitato Direttivo ha 
auspicato altresì che si ar* 
rivi alla costituzione di un 
Comitato nazionale largameli» 
te rappresentativo. Il quale 
lanci nel paese un» grande 
eampagna per il diritto alla 

Quattordici ban­
diti hanno «Ma',ito di nòtte una 
faitom presso Monte scalpèllo. 
tm Catena nova e ut-cri mi. ae> 
ruoànao 1 coloni di una erosa* 
aomiYià dt denaro. La pollila ha 
eempiuto nei là ron» una vasta 
Mitut* che ha portato alt arre­
sto di ire dei 14 ronditi, tm 
sonò «tati portati neiié carceri 
di Etìna. Proseguono incestanti 
i* operaiioni ot ponti* per giun­
gere all'arresto degli altri com-
potwmt deli» nano*. 

Pietoso suicidio 
di un invalido di guerra 
TREVISO. 16. — Un inva­

lido di atuerra. Giuseppa S i -
mlonato dt Giacomo, di anni 

ai suoi giorni questa notte 
sparandosi un colpo al capo 
nel giardinetto antistante la 
stazione di Treviso. Egli è 
stato trovato stamane verso le 
ore 6.30 seduto sópra una 
panchina dei giardini con la 
pistola in pugno, l'indice della 
mano destra ancora teso sul 
grilletto dell'arma, m e n t r e 
dietro l'orecchio destro un fo 
ro da cui usciva poco'sangue 
indicava il punto dove il sui­
cida si era sparato. In tasca 
al suicida tono stati rinvenuti 
alcuni documenti personali e 
alcune migliala di lire. Una 
lettera dei suicida dichiarava 
che aveva posto termine ai 
suol giorni causa le cattive 
condizioni in cut lo aveva ri-

a in Croazia» 

Le rivendica/ioni 
dei lavoratori t.b.c. 
SI *o.io r'niufo i iavor: del 

Cordiglio Xa/lo-.alo dell'tlr.ior.e 
per ia Lotta alia Tubercolo»J 

Daftii interventi ael Co?.*:gIJer: 
déll'U LT.. provenienti da Oam 
parta d'Italia, è tX-ért* l'e<!s«a-
z* di coordinare Mù profonda-
«tente l'**k>r.é tintoria dei fron­
te «ntiuibèroftl»**. 

La mozlon« conclusiva del la­
vori dei Con*ieik>. dopo aver* 
constatato i oreseenu successi 
che l'tr.UT. raccoglie in questo 
«eneo, ha anche pósto alcuni 
obiettivi immediati, tra I quali 
un'Stlont In *«dt tesfclatlva a 
favore del colòni * metiadri ed 
altre categorie 

L'On Lirzadri, delta Sagrate-
ria cenerate delia CC.IL. ha 
amifuratd un valido apponilo da 
patte tt*ila màssima 6rp«nl»a-
t! f t?l» , n i , ,ril e_ , . ,*h*n». «Ile ìnt-
tUUve a e i l U T U 

te dai monti sovrastanti, inter­
rómpendo in più plinti le stra­
de di comunicazione con Vi­
cenza e il Trentino. I riforni­
menti alimentari por il paese 
dovranno essere trasportati do­
mani a spalla da Arstcro. 

La piopqia. che da tre gior­
ni cade ininterrottamente su 
tutto l'Alto Adige, ha provoca­
to 1 !iigroK5amonio oei corsi di 
acqua. Torrenti di montagna 
sono straripati causando danni. 
La strada nazionale dello SteU 
Vio. fra .Saturno e Campéccio. 
è «tata invasa dalle verticuse 
acque di un torrente. Il traf­
fico non e stato interrotto ma 

Lombardo. Banano. Morengo..presi $a\\a violèntissimi trótn* 
Pagazzao. CortèhtidVa. In quc-|h*, À'éf.a che ha sconvolto iè-
*ié località l'acqua ria supera-,fj l'altre la campagna sene.*. 
to tutte le rogae in più punti, provecando da-.ii inc*ìcolab-,k. 
allagando l Campi e coprendoli -,]]* ppr-nne e alle core. La «-*-
per alcune decine di eetilime- n a c h p particolarmente 
tri. per vaste estensioni. La 5 i - L , r t „ „ - - . ^ . , . „i«„.;.«;„,* 
tuazlone si fa scria di ora U l j « J ^ ^ « " ^ ^ violen.issimo 
ora. Matssuormentc allagata è ; n u b ' " « • « • '" <»"''••* -i"•,'^ a s m * 
Morenuo. Che per una cslen5iO-ìm M l ' , ! a"w r- 'e fuori dr..a Citta 
ne di Circa un terzo del totale.'e C e la ie-,a di P.eve e B^I* 
e sommersa, e (acqua m alou-ize-.e. 5 O.org.o è CipiSnano 
ni punii ratteiun«e anche il me-' C-ra-.U a vortice, la trómba 
irò di altezza. l ' ara Ita *eop*rchiAtO èsse e 

tn questo comune una i n t e r a ! i r a d : t a ! ò querce d: grewe di* 

to che Sonò state evacuate 12, _,. . . . . ^,...A,t M . , .*«»„ « . 
famiBlie e le bestie. Anche l l j a - a itléTl ò , ' v * u e P^!a?:Ani 

viene controllato dagli agenti ' centro di Banano e r , m M | 0 | A I e«nì genere. La guardi* gai* 
della A N A S . In montagna, ' sommerso durante la giornata.'fata N'arC'.V» M«"«ne!a:t-. di aR* 
sopra i *Ó0o metri, nevica ab* I per parecchie ore. jr.; Gfi. è -la'ò ifi\e.s!i?o. ulia'.-
lx>ndantemente. i A Romano Lombardo «onorato per óltre 10 metr: rjprr-

A Trento, a a due g.orm p.vi­
ve qii3>, ininterrottamente su 
ti.tu la pr^vmc.a In alta mon­
tagna è già «ce*.*. :* neve. I 
Cor* tVacqtu s->r.o .r.aro.watj 
Aleute frane hann.1 ostruito la 
strada dei Tonale. ls * r.«r:ft« 
naie» de; Garda pre.*.*.*. Tór-
bóle. sèma però arrecare «.-a-
vi dsnn: a'.la viabilità. 

La pioggia torrenziale, chi 
da vari g.omi cade sema *fl*ta 
sulla Lombardia, non accenna 
a dim.nmre. A Caravaggio «t 
sono avuti ieri nuovi « più 

gravi danni. Il torrente Rio 
asso é straripato « continua a 

d'iawre nelle campagne. Altre 
famiglie, spee'e net caapinall 
isolati, hanno dovuto abbando­
nare le lóro case. 

Le piogge persistenti nella 
provìncia di Brè-ela hanno 
nuovamente mgroa«afo l ter* 

stati fermati eli stabilimenti 
Montecatini. •Vitro-Céllulo*« e 
Pagharini. perchè le acque han­
no invaso i forni e le caldaie. 

Ancor grave permane la situa* 
rione ne'.!a Riv.era Ligure di 
Levante, dopo l'alluvióne d: ie­
ri l'a'.tro. ed è impossibile cal­
colare ancora !'e.Ja!to ammon­
tare dei danni, che sembra rag­
giunga i due miliardi. 

La frar.a precipitata sutl'Au-
relia. ,n località Sant'Anna 
(Cavi di Lavagna), interrom­
pendo -.1 trafficò, è stata cau­
sata da una massa di detriti 
e di roccia di circa 8000 metri 
cubi staccatasi dalla montagna. 
massa che si muove tuttora e 
Impedisce, pertanto, l'iniziativa 
dei lavori di sgamberò. 

Oravi danni *.. fètmlUnft 
pure nella vai Oravegita, per 
lo jrtrarlpamento del torrente 

•ardo nella brusca caduta fé* 
ri!e sì femore, alla *e«ta e cèn* 
tus.on: varie per cu: è stàt»*i 
r; coverà T ursentème-ìle a".6 

remi della tona del lago dll nmonimo, e per le numerose 
l ieo, già colpita da aUttYloai'ftaae e&a fai&ao intenotto u 

ospedale di Sièr.a Anche '.* 
e'.Avane contad.na Mar.a Fa­
biani è rimasta colpita da Uri 
tavolo sollevati .n alto dal!* 
tromba d'aria e.1 e rimast» 
gravemente ferita alla testa 
nonché in preda a un forte 
choc nerves^». 

Xeì'.a \*t'.M zona dova ha 
'.rr.pènersato l'uragano oltre ai 
danni r,pòrtati dal boach: e da. 
gì. uhvér*., risultano esservi 
oltre 18 casolari rimasti privi 
di tetto. Oravemente danne** 
fiato è rimasto anche il chic» 
seo dell'eremo agostiniano di 
Leccètrt dóve trovavaM il cele­
bre affresco del pittore del '800 
Paolo di Giovanni Nari. 
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RACCONTIHI CINESI i» •*• 

DI i mi'ii.u 
di CJAN HAi\ I 

Cjftn T u . n i e uno scritture 

progressista cinese. .N'acquo nel 

1906 e cominciò n pubblicare i 

3uoi scritti nei Ì928 Ila pubbli ­

cato una serie <li prandi l a e -

rolfe rit rui co mi che descrìvo­

no TpnKxtu runeutt1 la vita dei 

diverbi itruti nodali, soprattut-

ro contadini soldati e mte l le t -

tuali. Un piibbltcato anche al­

cune taci alte di racconti per 

bambini CJan T£un-i e noto i o ­

nie rmlncnti; jerittora satirico, 

Jl tuo rati auto * Il sioiior Hua 

Vei » — una satira dei cFUflc-

r/nrroiu clic tengono i rmpre 

circolo sema partecipure alla 

lotta popolare — e una del le 

nutritori opere della letteratura 

cinese del periodo della guerra 

contro »l Giappone. 

/ racconti qui pubblicati so­

no itali scritti da Cjan Ti'in-i 

net 1949 e la loro satirr. e ih-

retta contro i uecchi residui 

della qrosia borghesia che t en­

tano di ostacolare »l cimi in ino 

della Cina democratica 

U n a r i s t o c r a t i c o ih c a m p a ­

g n a . u o m o d i b u o n c u o r e e 

a s s a i i s t r u i t o . a v e v a l e t t o a l ­

c u n i l ibri s u l l a q u e s t i o n e 

a g r a r i a r ne crii i m i i i s t n i n o l ­

i o c o l p i t o . C o r s e da q u e l l i 

c h e t u t t o il g i o r n o / a p p a i l o 

la t e r i a e d i s s e : 

— S o n o ilei tut l i i i l ' m c u r ­

d o per la r i f o r m a uirrnrui: 

c h i u n q u e lui un Krano di e e i -

v e l l o n o n p u ò n o n e s s e r e d'ue.-

c o r d o . I n \ o s t r a \ ita e d a v ­

v e r o i n s o p p o r t a b i l e . 

T o r n ò a c a s a e i m p r o v v i s a -

m e n l e fu p r e s o da a g i t a z i o ­

ne: pli era \ c n t i t o u n p e u s i e -

ro . f o r s e ili n u o v o su l c a m ­

p o e s o g g i u n s e : 

— Q u a n d o p r e n d e r e t e l a ] 

t erra , però , ( a t e l o c o n d i s c e r ­

n i m e n t o . \ c d e t c . per e s e m p i o . 

io h o m i l l e m i s e r i * m u > d i 

t e r r a ; la \ e n t à è c l i c il m i o 

\ o c c h i o p a d r e c o m p r ò s e t t e ­

c e n t o * uni » ( p i a n d o per t lue | 

m e s i fu a c a p o de l d i s t r e t t o . , 

e s o l o in s e g u i t o . <ou i in 'a i i i - ' 

m i n i s t r n / i u i i e a««c i iuutd , \ i 

a<y<riiiii«c a l tr i t r e c e n t o < imi >. 

C o m e v e d e t e IH m i a t e r n i n o n 

e o p e r a di s f i u l t a m e n t o l»u 

d a l e . m a s o l o n c o i n p e n - u d e l l — 

l a v o r o , h d io d a q u a n d i ) H i o ! D o m a u a S a , e r n o v e r r a 

r i c e v u t a o g n i a n n o r a c c o l g o | . ; i a u g u , a U ) u n m o n u m e n t o a l -

pli aff i t t i c o l s u d o r e d e l l a m i a iMiusrre p a r l a m e n t a r e G i o v a n ­

ni Anic 'ulnla . c h e , i-om'p noto . 

mori ili c - i l i o a Carine"» nel 

l!)?(i in c o n s e g u e n z a rielle le ­

sioni r i c e v u t e in un ' imbosca ta 

nrdarm/ata uai fascist i ne) 

1925. L i n a u g u r a z i o n e d e l m o -

m n n e n t o a v v e r r à d u r a n t e una 

cer imonia alla quii le p a r t e ­

c i p e r a n n o il P r e s i d e n t e d e l ­

la Repubbl ica . Einaudi . il 

P r e s c i e n t e del C o n s i g l i o P o l ­

la. e i P r e s i d e n t i d e l l a Ca­

rnea e d e l S e n a t o . G r o n c h i e 

e Me r7a?"ra. o l t re a u n n u m e -

-n«o g r u p p o d i t i o m i m po l i t i c i 
' ufficiale 

MIGLIAIA DI ALLIEVI IN M E N O ALL 'ATENEO DI R O M A 

Lo sfollamento delle Università 
seguito dal decadere degli studi 

L'episodio delia Casa dello studente di Roma: limitate al massimo le possibilità di accesso 
ai già li?nitatissimi posti - La crisi del Politecnico di Torino - / / giudizio di Colonnetti 

( i érard IMiiMpe e M ì c h e l i n e l ' r e s l c tornano l 'uno a fianco de l l ' a l t ra , dopo a v e r Interpretato 

Insieme « I l d i a v o l o in c o r p o ». i n un e p i s o d i o de l i i lm di F r a n c i o l i n i « V i l i » UorRlic-i>c », a t ­

t u a l m e n t e in vili di r e n l U z a i i o n c . b e c o i due brav i a t tor i fo togra fa t i in un annoio cara t t e ­

r i s t i co de l fumoso parco r o m a n o 

N o , inni Mig l io LOi in i ic ia ic 

c o n il fumoMi a r t i c o l o d e l l a 

C o s t i t i m o n c c h e p m m e t t e 

a g l i s t u d e n t i c a p a c i e m e r i ­

t e v o l i di d i s a g i a t e c o n t l i / i o u i 

e c o n o m i c h e u n a c o m p l e t a a s ­

s i s t e n z a ne l coi s o l icul i s t u ­

d i . V o g l i o p r e m i c i e lo niub.sal s t e p e r 

da u n f a t t o p i c c o / o , e n e o - 1 t u l t o . S i 

Ora è a c c a d u t o n e l p a s s a t o 

a n n o a c c a d e m i c o c h e . s u 335 

s t u d e n t i c h e a v e v a n o p r e s e n ­

t a t o d o m a n d a d i a m m i s s i o n e , 

s o l o 80 fOSSIMI» n e l l e c o n d i ­

z ion i r i c h i e s t e pei u n p o s t o 

g r a t u i t o , HO in q u e l l e r i c h i e -

u n po.-to s c i o l g i a-

a m m e t t a p i n e c h e 

s c i n t o , l o c a l e ( m a s p e s s o c i le c i l r e c h e m i s o n o s t a t e i o 

p i o p ' i o i! m i c r o s c o p i o c h e ci m i m i c a te s o f f r a n o d e l l ' e i m r e 

fa v e d e t e le c a u - c de i l a t t i 

« g l o s s i »)• F . s M e a Riunii u n a 

C a s a d e l l o S t u d e n t e Poi c i r ­

c i 125 m i l a s t u d e n t i t>critti n l -

l ' U n i v e r s l t a ( d e i q u a ' i d i r e i 

u n d i e c i m i l a , m a fnu-c p i ù , 

n o n r i s i e d e n t i a R o m . i ) s o n o 

m e s s i u c o n c o i .so o>;ni a n n o 

100 p o s t i g r a t u i t i , HO p o s t i 

s e m i g r a t u i t i . F i n o u l l ' a l l i o 

a n n o i p r u n i e r a n o r i s e r v a t i 

ai g i o v a n i c h e a v e s s e r o s u ­

p e r a t o tu t t i g l i e s a m i d e l l ' a n ­

n o d i c o i so ( a g i u g n o , o t t o ­

b r e , o n u c h e a l l ' a p p e l l o d i 

febbraioì c o n ia m e d i a d e l 27 

e sen7.-t a l c u n v o t o i n f e r i o r e 

al 2 4 , i s e c o n d i a c o l o r o o h e 

a v o s ^ p i o r i p o r t a t o la m e d i a 

del 2 4 , n e l l e s t p - s p cont i i -

7111111. 
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S'INAUGURA DOMANI A SALERNO UN MONUMENTO AL PARLAMENTARE ANTIFASCISTA 

UN ARTICOLO DI AMENDOLA DEL '25 
SUL CONNUBIO TRA FASCISMO E RE 

L'occasione che diale spunto allo scritto - Monito alla monarchia complice della reazione 

Il numero del <' Mondo - sequestrato - Commenti di Turati - L'eco negli ambienti politici 

di q u a l c h e u n i t à : i e s t a c o ­

m u n q u e Il f a t t o c h e le c h i u ­

s o l e d e l b a n d o d i c o n c o i s o 

si e r a n o d i m o s t r a t e tal i da 

n o n c o n s e n t i r e u n a c o m p l e t a 

u t i I i / / a / . i o n e d e l p u r l i m i t a ­

t i s s i m o n u m e r o d e i p o s t i . 

g r a t u i t i e s e m i g r a t u i t i , d e l l a 

C a s a d e l l o S t u d e n t e . S a r e b b e 

s t a t o r a z i o n a l e t e n d e r e m e n o 

r i g i d e ta l i c l a u s o l e ( c o m e e r a 

s t a t o f a t t o a s s e g n a n d o 10 p o ­

st i s p e c i a l i p e r KIÌ s t u d e n t i 

di i n g e g n e r i a , c h e ta l i c l a u ­

s o l e p r a t i c a m e n t e e s c l u d e ­

v a n o d:fil.i C i - .> d e l l o S u i -

1953-54. e cioè una ancora 
maggiore aliquota della mo­
desta somma destinata alla 
assistenza degli studenti ca­
paci e meritevoli non verrà 
utilizzata. MI si dice che le 
domande pervenute siano 
circa 200; nella assoluta mng-
gioraii7.u del casi (dirci nella 
totalità) si tratta di giovani 
che devono uneora sostenere 
almeno la metà degli esami 
del loro anno di corso, ed è 
ragionevole nrc«umere. data 
l'esclusione di febbraio, che 
purtroppo unii forte aliquota 
di essi non sarà, alla fine del­
la sessione di ottobre, nelle 
condizioni richieste dal nuo­
vo bando. 

Dovere di riflettere 
Non voglio drammatizzare 

l'episodio in sé. Ho troppa fi­
ducia nel buon senso del Ret­
ini e. del Consiglio di amiiii-

dell'assisteii/a scolastica im­
pone invece di utilizzare 
t u t t a la s o m m a , c o n u n a g r a ­

d u a t o r i a ad e s a u r i m e n t o di 

t u t t i l p o s t i p r e v i s t i , a m m e t ­

t e n d o , d o p o l ' u l t i m o d e l g i o ­

v a n i c h e s o n o n e l l e c o n d i z i o ­

ni p r e v i s t e d a l b a n d o . 1 p r i ­

m i tra c o l o r o c h e n o n h a n n o 

r a g g i u n t o la m e d i a p r e s c r i t t a 

o il n u m e r o d i e^ami p r e ­

s c r i t t o , m a c h e a d e s s i si s o n o 

m a g g i o r m e n t e a v v i c i n a t i . R 

h o a n z i f i d u c i a c h e n o n ci 

s i a b i s o g n o d i s c o m o d a r e , p e r 

e s . , il P a r l a m e n t o , di i m p e ­

g n a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , c h e 

t u t t o s i po.ssa r i d u r r e a u n a 

o v v i a e n o r m n l e d i s p o s i z i o n e 

I n t e r n a . 

M a è n o s t r o d o v e r e , di u o ­

m i n i di s c u o l a e di c i t t a d i n i . 

di r i f l e t t ere s e r i a m e n t e su l 

p e r c h è di q u e s t a s i t u a z i o n e , 

c h e n o n è s o l o d e l l a C a s a d e l ­

l o S t u d e n t e , c h e n o n è s o l o 

r o m a n a . C e r t i t e o r i c i d e l l o 

f r o n t e , e t u t t o q u a n t o p r e m i o 

o £ n i a n n o e f r u t t o d e l l a u n a 

Fatica. ( 'osi s.- \ o i . ( on te « 

d i c e , c o n f o n d e r e t e il n e r o c o l 

b i a n c o e lo< c l i e r c t c le m i e 

terre , c o m m e t t e r e t e una g r a n ­

d e i n g i u s t i z i a . 

T o r n a t o a « a - a n p c r - o s u 

u n p o ' e g i u n s e o l i i m i n In­

umile r h e « e r a a n c o r a u n 

p u n t o c h e n o n a v e v a il d i r i t t o 

di l a s c i a r e n o n c h i a r i t o . Dì 

n u o v o c o r s e d a i c o n t a d i n i 

d i s s e 

- - G u a r d a t e c h e h n anell i ' 

d i v e r s i p a r e n t i . N o n « a r m i n o j 

tu t t i b r a v i , ( p i a l c h e « c o r i a 

p u ò e s serc i ni u n a f a m i g l i a . 

S p e r o p e r ò c h e n o n avriMe la 

i n t e n z i o n e di c a c c i a r l i e ili 

t o g l i e r e l o r o la terra t u t t o d i 

u n c o l p o . D o v e t e p a r l a r e lor i 

l o r o t r a n q u i l l a m e n t e , c o m e «i 

c o n v i e n e , e d o m a n d a r l o r o ili 

e eli cu l tura . Oratori 

(-•ara l ' o n o r e v o l e M o l e 

In questa o c c a s i o n e ci e p a r -

-o di n o t e v o l e in teres se far c o ­

noscere ai nostri le t tor i un a r ­

t icolo di G i o v a n n i A m e n d o l a , 

comparso ne l A/ondo de l 31 

mHrzo 1925 e recante la data 

del 1. a p r i l e 1925, L'art icolo , da l 

t i to lo «, Monarch ia e Cos t i tuz io ­

ne - . v e n n e p u b b l i c a t o i l p i u i n o 

iupo -he il iWonrfo e i a Maio -e» 

non soltanto il p e n s i e r o di 

A p o s t o l o B e r f n i i i , o p p o r t u n a ­

m e n t e r i c / i i a i n a f o da L u i g i 

Fera, ma rappresenta altresì 

il p e n s i e r o c o m u n e a t u t t a la 

democrazia ed a t u t t a ì'or-

lorios.sid c o s t i f u t r i o n a l c . e rap­

p r e s e n t a inoltre qualcìie cosa 

di meno di quanto scriss i* una 

volta S i l v i o Spaventa allorché 

parlò della r e s p o n.sabififò s t o ­

rica effettiva d e l l ' i s t i t u t o 

monarchico, la quale i rer ina-

« e al di là della irresponsa­

bilità formale del Monarca, 

e la sopravanza di gran lunga 

nelle inevitabili sanrioru" d e l l a 

realtà concreta. 

Costituzionale: vale a dire 

/ i n d i e >• m o n a r c h i c o .. n o n s ia 

in c o n t r a i l o c o n « c o s t i t u z i o ­

nale ». ma an:i le due parole 

M e q u i r u f o r i n o e M confon­

dano in ttu s o l o significato. 

Che s e , i n v e c e , monarchico _ 

e costituzionale d o v e s t e m 

esprimere concetti distinti e 

c o n t r a s t a n t i , allora v e r r e b b e 

m e n o , nel s e n t i m e n t o e negli* 

impegni della coscienza dii 

Ciascuno, quel « p a t t o ( / i u r « - i 

ve leggerai, (*r i a m e n ) i l 

p r i m o a r i i c o l o di z l m e i i r i o l a e 

In prosa di Sotgiu e »/ A l a n i -

festn goliardico Mn s o p r a t ­

t u t t o il primi} a r t i c o l o efie a r ­

rivo all' " u n i c o l e t ' . ore" . . . 

Consegnati a De Sica 
due premi in Argentina 

loggio e assistenza didattica 
al giovani ohe hanno dimo­
strato la loro capacità in al­
enili esami fondamentali, a 
consenta loro così di andare 
bene in tutti, rompendo 11 cir­
colo vizioso (« non ti aiutò 
perchè non hai la mèdia al­
ta » « non posso avere la mè­
dia alta poiché non ho aiuti*). 
In secondo luogo sorga il le­
gittimo dubbio che ah ordina­
menti universitari si siano 
andati appesantendo; che ad 
una for«e minore profondità 
degli studi si congiunga un 
gravoso p superficiale enci­
clopedismo. Ma questo è un 
problema grosso, che potrà 
richiedere un altro discorso... 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

to » del quale appari- oggi ««•-[ «l'ENos AIHES. n> I„4 

qtieslrabile il ricordo, e su-1"^Settimana ilei cincin.! italiano . ( 

b e n f r e r c o h e . ne t p o p o l o . 
..;;.i t- Kn.i-Itisri i-on un lii.siiiRhtrrti I 

. . . . , „ , , ' s u i cesso , 
f r i t t o fondamentale ed i n a - , . t l p r c s r n A , „ „ , , , 

l / i e n a b i l e d i d i s p o r r e l i b e r a - U l i d - h f t t i n . a n - . . di Vittorio 
i n c r i m i n a | n , e n t c d e l p r o p r i o o o r c r i i o e De Su. i munto . inpos l tammte d a ' 

•Honifi. ha aggiunto interesse .élla ! 
Iinnnifrs*.n7l»i p Gli ammiratori 1 
del IPKIM.I italuiM, K | , hanno I 

i t-, A i fatto cntiiM.istii-hc .n-coi'licn/r ed 

contro fa Costituzione, e t r a - u h U „ L l l d r i d l , „ c , e l e t t p r e M ! n . 

volge in siffatta p o s i z i o n e } a e ?I G o n c r n o d e l « M I M I - tato nella pcrniltima giornata del 

c a f r a ed a n t i c o s t i t u z i o n a l e I o j d c r a m e t t e r e (a M o n a r c h i a i n la - Scttiniann . . ha ottenuto ca-

i s t i t u t o monarchico dal q u a l e ' c o n t r a s t o non più superabile tom-i utr.sn st u -.cun-t^Tio dei 

esso trae il suo potere ' c o n la Costituzione g i u r a t a . Sindacato . n n c i cint-m.iioRraiii.-

Che ciò possa a v v e n i r e - k «>{ d i r i t t o della s o v r a n i t à «'*"«»•>. i... consegnato a De 

fascismi Popolare: se esso persiste nel 

Comi- a p p a r e IVdi l i i i o de l la C .ma d e l l o s t u d e n t e a l la U n i v e r s i t à d i R o n u 

Il G o r r r n o c h r i i i c r u n i n n ( n i e n t e d e l p r o p r i o i i o i c r i t o 

e sopprime H p e r i o d a t o d i j r f r ' proprio d e s t i n o . 

A p o s t i n o B e r t o n i si m e t t e . 

fuori dalla Costituzione e U n S0IO l e t t o r e 

d e n t e ) r in oi;i i i c a s o noti 

r e n d e r l e a n c o r a p iù s e v e r e . 

E' a c c a d u t o i n v e c e e s a t t a ­

m e n t e i! i m i t r a n o : il b a n d o 

e s t a t o m o d i f i c a t o e s c l u d e n ­

d o l ' a p p e l l o d i febbraio d a l 

i i u m e i o de^.'i a p p e l l i u t i l i per 

s u p e r a l e g l i e s i m i d e l l ' a n n o 

in c o r s o S e s t i n s i s t e in q u e ­

s ta d e c i s i o n e , la c o n s e g u e n z a 

è m o l t o s e m p l . e e e l o g i c a 

p i c i » m e n t e f a t t a K m i l l e 

ni s o n o un . n i n n o 

un-1 
s o l o n e l l t o l l P a t t o g iurato tra m o n a r -

„. * a i „ .•..»„" . . « : . . , icliia e popo lo , in u n m o m e n t o in 
m o v m i e . i t o de l n o s t r o nn«v.=-r-j c u- s c ^ p r e i u a p c r t a a D p a r ì v a 
«o. l a fretta r o v i n a i p i u t s i a s i ; 

tra m o n a r c h i a e 
c o s a . 

I I lll|M» 
e In 5KII IISKII••« 

:Ia co l lus ione 

• fasc ismo. 

Ecco ìi tr.-to d e l l ' a r t i c o l o : 

; " Ieri il nostro giornale e sta* 

, to s e q u e s t r a t o p e r c h è , r i p r o -

i ducendo — per e l e m e n t a r e 

Il l u p o a v e v a m a n g i a t o a ! d o r r r r di c r o n a c a — i l d i -

« a / i c t à e s e n z a f r e n a - i era» « c o r s o p r o n u n z i a t o d a l l ' O n o -

m e s s o a c a m m i n a r e d a v a n t i • r e d o l e F e r a a l Congresso d e l -

.il M i m e n i n i M s i i i . r . n i i m i . i i u l » < < a Democrazia s o c i a l e , ripro-

c o m e e r a r i u n i t o a d n<.euWn-[ducerà altresì il seguente p e -

a l c . n c lepr i , e a ^ . n n u i r . - m i a ! T ì o d o c h l „ d t q n r l . € / " ™ M , ? £ 
p e c o r a . Q u a n d o la s „ „ M . - i P a r M - : '^^ e '-iP™**™ 
' - ^ - . . . * * . j,...<?r,i,,. Bertoni: Cr iur ia-

i r i o e 

, , 'J1*! t u t t i d o b b i a m o , a v e n d o l o a i u -

un p r u r i i o . M b a t i c «o l i ! • • { r n f o r / s p e / f o r l n . L o r i s p e t t a 

z a m p a sul c o l l o , g u a r d o : u n a ' 

z a n z a r a . I n a z a n z a r a net i v i . ' 

— O h . t h e c o i p a h o c o i i i -

m e * s o ' II c i e l o m i p c r d o n i l 

C h e c o l p a ì\n c o m m e s s o ' - -

p e c o r a . U u a m l o .a s „ „ , , „ . , . f Bertoni: Gi 

q i i r n z a rWn: r J t i p n i n l « il . . i l - ' » fj 1 ) ì r b i t c i t a , 

m i n e s t .„t , n n p r o v v i s a m r n t e , . rinn,,tnmn a U r „ d o l o 

•»P-d i ; ' C c o n un fil d i v o t i 

p e n a peri c l t i b i l e . 

I I €*UII€» iflr<»lol»€» 
I n c a n e idrofobi» - i e r o a v ­

v e n t a t o c o n t r o m i t i g i i n r e . 

Q u e s t i fmrgivn « O H le u l t i m e 

forze r i m a s t e g l i e c h i a m a v a 

m u t o a srran » i u r . I il l o n t a -
i 

h a — e altamente signifi­

c a t i v o e rende necessario si 

ricordi da parte nostra che la 

maggioranza drl oopulo i t a -

Unno e monarchica perchè 

Sica una targa pei Umberti) D. I ( c o m e h a n n o f a t t o n o t i n e p i ù 

ra v o l t e a l l e a u t o r i t à g l i s t u -
1 d e n t i de ' l . i C a s a n t l i - a v e r s o i 

_ i ! o r o r a p p r e - e n t a n t i ) : u n n u ­

m e r o a n c o r a m i n o r e d e i 180 

|po.sti sarà e f f e t t i v a m e n t e u t i -

5:77.-ito n e l l ' a n n o a c c a d e m i c o 

<< s f o l l a m e n t o , d e l l e U n i v e r s i ­

tà •> h a n n o s o s t e n u t o a s u o 

t e m p o l ' a u m e n t o d e l l e t a s e e , 

le c l . i u - o l c r i g i d e p e r l ' e s e n ­

z i o n e . in n o m o d i u n i n n a l ­

z a m e n t o d e l l i v e l l o d e g l i s t u ­

di u n i v e r s i t a r i , in n o m e d i 

u n a •' s e l e z i o n e ••. Se»:za n e s ­

s u n i n t e n t o p o l e m i c i , m a s o ­

l o p e r il d e s i d e r i o d i c a p i r e 

i n s i p m p la r e a l t à u n i v e r s i t a ­

ria e i m o d i p e r i n n a l z a r e 

| \ I I ! I t i l i 

fatica, 
r ane.-

no le popolazioni c o m e 

{espressione della c o s c i e n z a 

j pubblica i t a l i a n a . Io rispetti 

ti Re come espressione della 

con i in i i i f i i n a z i o n a l e ••• 

Cronaca, dunque, c h e rte-> 

v i - a la ftorm s u - r a ehv rr-j 

corda le o r i a t n i della M o n a r ­

chia costituzionale, e eonsa- , 

e r a . iu uno formula r h m e n - i F 

l a r e , i"or iodns j ia p m o r n a e 

m e n o d i s c u t i b i l e d r l nostro 

d i r i t t o p u b b l i c o , 

Ma il G o v e r i . o del Re s e ­

questra il G o v e r n o del Re 

assume, ool fatto del s e q u e ­

s t r o . che il ricordo e ì'nffrr-

u „ i n i e z i o n e d e l p a t i o p l c b u c i f n -

j | i j r io m i .";• #» appellata, jier ol-

u l r o - | " T * e i f a n t a a n n i , la l e g i t t i -

iii 

p c n - ; « r o . 
din»»- < In' s|,i \ ,i I 

u n «duip<> vi* i n o «rri/.i 

« a n i m o l l o . a c « o r - e ni 

a i u t o e < ori ( p i a t i r ò « o | p 

z a p p a a m m a z z o il t a n e 

i i u : f o n a l e . n o n .«'ai.o oggi p j u j 

H o p o a v e r r i p r e - o f ia to • ; , Irci.*i. e d e b b a n o i n r r c e e s x e r ! 

niird della Monarchia c o t t i -

il - i g n o r e g u a r d o " \ repressi, ed eliminati dalla l i - i 

Mll. ah i . 

! b e r a c i r c o l a z i o n e d c l l ' o p i n i o -

K M si p«è ìKtr» 

a h i ' l . h a i u c - • « e p u b b l i c a , m e d i a n t e l ' i m -

c i s o d a v v e r o ' H a i e-a c e r a t o ! ' p i r p o der p o t e r e d e l l o S f a t o . 

1" u n e c c e s s o q u e l l o o h ? h a i 

f a t t o ! Ani In- Ini era un i—s.r-

- e v i v e n t e . N o n a v r e i m a i e r e - 1 c i n n f r a questo punti, si 

d i l l o c h e mi u o m o f o s - r c a - \ impone ormai a ciascuno di 

pai e di tanta f e r o c i a ! I u m i ^esprimere senza ambagi jl 

v o l e v i « a l t a r e ia v i ta e io te I p r o p r i o p e n s i e r o , e di a s s u -

ne s o n o r i c o n o s c e n t e . Ma ri-1 mere la p r o p r i a r p s p o n s a b i -

i orrere a « m u l i m e z z i ' . N o . ' l i r a . Il t i l r n z i o s a r e b b e , nel 

"«otui i . d e m o n i a m e n i c c o n t r i - I c a » a t t u a l e , i p o c r i t a e c o l p e -

rio a q u e s t o m o d o «li fare . N o n i r o l e , e non t a l v c r e b b r nex-

«i p o t e v a s , c a l i e r e u n « i « t e m a } x n n o dall'assumere, in fatto, 

più ( a r i l a t e v o l e ' ' ì " T " 1 respoi i sobi l t ' fà forse ben 

t r t i / d i v e r s a da quella che la c o -

' ' s c i e n z a , per a r v e n t u r a , c h l a -

„ ^[rameiite gli comandi di assu-
-- Come bisognava agire, mere. 

\fa ciiie«to riguarda te. r o m e ! Diciamo, dunque, che il pe­
ti «alta in testa di domandar-jrtorfprro «rolfamfnrp incrtmi-

M«i c o m e l n « o g n a v a a g i ­

re s e c o n d o %oi? 

fa giubilare, ebbene la via 

prescelta è o t t i m a . C o n t i n u i 

p u r e , il G o v e r n o , a s e q u e s t r a ­

re Agostino hc-r'aui ed i l a t i - ' 

n e t t i d e l l ' o r f o d o s s u i c o s t i t u ­

z ionale . ' iVoi, per quanto ci 

! n p u a r d a , a b b i a m o (lei d o v e r i 

\ e dei d i r i t t i c h e c i c o m a n d a n o ! 

i d i parlare, a ipiesto p u n t o . i 

ne l m o d o in c u i a b b i a m o p a r - i 

lato in questa occasione 

Ed ora il Prefello della1 

p r o v i n c i a , in adempimento! 

degli o r d i n i emanati dal Re 

Travicello che siede al V i m i -

\ n a l c . sequestri p u r e , v cred-' 

Una volta tanto il 

jet m i s e r a p i u t t o s t o ivdiffe t 

re t i l e ~ 

MUSICA 

II \ r \ \ - ^ o r k ( J t y 
I Ì H I I I M ni l 'Opera 

infelici ' m i / e p l i r . c . e . le \rf 

' p o e fruì VIH 11 u m i d i t a i;rec» 

• r «.«"nprt prt«-a d'. rnlr.i da i ni 
1 gira ni "i Hrpltil <:e.urtC) ali.'* 

qti» i per ioCicanunte H.Mistainio. 

m z. 

n i s t r . i z i o i i e d e l l a C a s a , e n e l l a 

f o r / . i d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 

u n i v e r s i t a r i a p e r n o n c r e d e r e 

c h e la c l a u s o l a - u p p l e t i v u 

s a r à f a t t a c a d e r e . E - s a a p p a ­

r e i n g i u s t a in l i n e a di d i r i t t o , 

g i a c c h e « l e b b r a io >• e u n p r o ­

l u n g a m e n t o d e l l a - e s p o r l e di 

o t t o b r e , e u n e s a m e t -uperato 

:• f e b b r a i o è j , , t u t t e e q u i ­

v a l e n t e . auli e f f e t t i g i u r i d i c i , 

a d u n p - a m e s u p e r a t o a o t ­

t o b r e f p e r e s . p e r l'esenz. 

d a l l e t;i««e) F.s^a a p p a r e i l - i , . „ 
IOSIIM ni l ine i , di f a t t o . p e r - 1 ;t- Hi a . c u n : d a t i spei ' .Mientalt 

c h e l a s c e r e b b e i n u t i l i z z a t a \ \ v h * ;""«"«° H"" ••rtn.-nl» d e i -
I lo s t u d e n t e S e r g i o B e r t u g l i a . 

, i « L ' U n i v e r s i t à d i n o m a » . 
B 1 C ( c o m p a r s o s u l l ' u l t i m o n u m e r o 

' d e l l a r i v i s t a g i o v a n i l e Incon-

\ t r i . e c h e è i n t e r a m e n t e b a ­

s a t o s u l l e c i f r e u f f i c ia l i d e g l i 

a n n u a r i s t a t i s t i c i ) . \JO s f o l -

ì l a m e n t o , a R o m a , c 'è s t a t o : 

| d a l -TI m i l a s t u d e n t i c i rca d e l 

'45-'4rJ si è p a s s a t i a i 22 m i l a 

u n d«.« 11:1.11.(0 .niiettjw. 1 he c i r c a d e l " 5 0 - 5 1 . E b b e n e : h a 

non analizza « tondo mn' e o r r l c p o « t o a l l o s f o l l a m e n t o 

uiTit «o l iamo turimi sputiti j n i n n a l z a m e n t o d e l l i v e l l o 

OGGI AL VALLE 

II Consiglio 
Italia-URSS 
Pedonanti dì ogni tendenti 

parteciperanno al lavori 

Si aprono oggi, alle ore 
15.30. al Teatro Valle, i lavó­
ri del Consiglio nazionale del­
l'Associazione Italia - URSS 
che si protrarranno anche 
nella mattinata di domenica. 
La seduta di oggi sarà dedica­
ta allo svolgimneto della rela­
zione generale, che puntua­
lizza la situazione e le pro­
spettive degli scambi ecorto-
mico-culturali tra l 'Italia e 
l'Unione sovietica, e quindi 
agli interventi dei delegati e 
delle personalità partecipan­
ti. Alla Segreteria del Consi­
glio sono già pervenute nu­
merosissime adesioni, che te ­
stimoniano la vasta eco che 
tale iniziativa ha avuto negli 
ambienti economico-culturali 
del nostro Paese. Ecco un pri­
mo elenco di adesioni: 

on. Dozza, Sindaco di Bo­
logna; 

prof. Ferro. Rettore dell'U­
niversità di Padova; 

Fed. poligrafici e cartai: 
scrittore Domenico Rea: 
Società per l'incremento de­

gli scambi con l'estero; 
prof. Bianchi Bandinella 
prof. Manlio Dazzi; 
dott. Guglielmi, dir. labo­

ratorio chimico di Lecce: 
il « Lingotto Modenese », 

giornale di fabbrica: 
sig. Salvatore Cacclapuotl. 

Napoli; 
prof. CrisafulH. della Uni­

versità di Trieste; 
prof. Colonnetti. presid. del 

Cons. Naz. delle Ricerche; 
dott. Fattori, redattore capo 

giornale « Lo Sport ». Milano; 

l a s c e r e b b e 

u n a pa i te 

n a t a aU"as«i«tcnza: l a 

CINEMA 

1» «• u'.tin.rj'] ,,1 i u , . p i c c o l a ^ l i c b a 
i .Btir . i ire ci\e ' , , . , . • 

( I>:I n rajijirftscntazioi e rti 

seri r ler-..::iato 11 e l e o di ra,)-

prf^cr'a/:i"ml «c.rnordtr.ar'.e '1»*. 

«N'c-v .orK ft tv Ba. le i • al Tea-
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- • e.:.» i J i..:.e\..rt ( « , .d'- t 

i .V-IP, . • shlrlev Rfntb ! :i :>irc cct 
llim u n o}»era ai n\cii<> AVWHI t.jfr_ 

«ujirri' Ti- iillh ri.fsrltA de; fi*m-fcn'.«*-' 

rlcnno ili ronfe / lo i . c 

Dar:<: Mar, ri 

I. r. 

. . . . . . , , , „ Prof . A d i M a r c h e s i n i G o -

i o n e l r p : i I n 1 c n , c ' ' l ' a l i o u n i v e r s i - b e t t i . T o r i n o : 

, , l - | t a r i u . h. «nvi tn ora » r i f l e t t e - D r o f . M a r a t t a , d i r e t t . I s t i ­

t u t o d i S a n i t à : 

il « M a r t e l l o ». g i o r n a l e d i 

fabDrica d e i C a n t i e r i A n s a l d o , 

L i v o r n o ; 

prof . C- C e r e t i . R e t t ó r e 

d e l l ' U n i v e r s i t à d i G e n o v a ; 

p r o t . R. G i u l i a n i , p r e s i d . 

A c c a d e m i a E c o n o m i c o - A g r a -

r ia d e i G e o r g o f i l i . F i r e n z e ; 

d o t t . M o r a n d o t t i . p r e s i d . 

C a m e r a C o m m e r c i o . M i l a n o ; 

.-en. d o t t . B o c c a s s i ; 

prof . Toma.«o F i o r e , s c r i t t o ­

re . o r e ^ i d . C e n t r o P o p o l a r e 

d e l L i b r o ; 

in*;. B r u n . p r e s i d e n t e C a ­

m e r a C o m m e r c i o . N a p o l i ; 

m a e s t r o A d r i a n o L u a l d i , d i ­

re t t . C o n s e r v a t o r i o « L . C h e ­

r u b i n i n. F i r e n z e : 

prof . O l i a r o . d i r e t t . r i v i s t a 

•» M i n e r v a M e d i c a »; 

prof . C a s s u t o . d o c e n t e d i 

di d.-v.«cTv(i/Joi.e MH. se non_ sco la . - t i co? La v e r i t à è c s n t l a -
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UH u i r e u o ; , n u m p r c , d e ! ] e b o c c i a t u r e . 

j mentre e diminuito, in cifra 

i.ii conquista 
della Cal i Foni ia 

, a s s o l u t a e in p e r c e n t u a l e , i l . u r o l o g i a U n i v e r s i t à d i R o m a ; 
n u m e r o 

t t a s - c . 
d e g l i e s e n t a l i d a l l e 

t i 

e e r f i if» essere i T n i i i f ifaft 
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,-*f, « i, »v . ic*'era Ol e-«*« 
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a A: a K u - | d i «-•«»•-• <•• " • ' . . * . 

|dar> n: r • « ,IT-H 
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if(Vie .<• »o. <*."..<• 

-r . . .ora BiiuZit ìn/u p a r t e . rl)j,f, , u . » i:.- <-. i 

M o n d o s e q u e s t r a t o per l ' a r t i - ; i i„ : i /«: .< : t u . 

c o l o d i f o n d o - M o n a r c h i a 

'Cali- ** ^ • e : ' - C i , * • u : * * * l J ' - ' - « ' " ' (» «-a 
te .a ' l l i v i k . U c c . j n , : . t c / j : * 

r. . tnht: ,ni « i s j . «̂  ! . . .< n <» •*: -A 
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a v . . l . yjfr>-<>: a*;z. t . , i . t . <-t. .i f a . i 

i .o; ciò »...€:.ci.:io I jiivtfcg J:IÌ-
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f. t . to . :» oc « .<>v » :.Xd :n . i . . . ime 
„ Lui « un .-..ctiiro c-..pìr.ht« che , 

«-.e i «.if f.»t<i .: .ut. .:: t : ' . e ia 

l« : . „ ( 1 a . . l e | ..--.-i'T-a tf....e-.tu <-u : ,..-o >n t-(r-

i 
Vr .o l^-.rr4Hfir«;c u ^ fi .m < -*r r 

er » O. :'Toj>a^.«rttA a: X.ru««a ' 

::ic..vr;:a:i rr.lf. mu nco^rrla i 

**T«- t»at -se.Irtlci» r • r . t t comu- , 

.i«:a'> I: rvcd »; e- . ; H U : . > i l a 

••> . :i-*.i dpiui < a' '.?" a - • avi 
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Nhrr« a stori* ci: u-i tm d'i c« J 
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Chi è che ha torto? 
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; ."o.is" 
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Il c a s o - l i m i t e r e s t a p e r o 

« e m p r c q u e l l o d e l P o l i t e c n i ­

c o d i T o r i n o , n e l l a s e s s i o n e ; 

e s t u a 1 3 5 1 - 5 2 . S u 5 0 l a u r e a ­

ti m g e s j n e r i nessuno a v e v a 

t e r m i n a t o e l i s t u d i n e l p r e -

r c - i t t o q u i n q u e n n i o . "^>!o 10 

' f i l 2 0 p e r c e n t o ) e r a a r r i v a -

•T^ihCrA-irs' c .e . \ , f«::forrit» l>i * ° a * , a l a u r e a in 6 a n n i . « N o n 

7,-X'T ìia c - n e «q.i-.-.Xfl co'.or.rn » . I c ' e P ! U d u b b i o p o s s i b i l e : è la 

: r f a ' t ' r r n ' a u - n-.ut;.-» ef.m c h e i S c u o l a c h e h a t o r t o , n o n g l i 

•-, :o - :a.-«i p,»«*-are per e a m i c o j a l l i e v i * , ha e s c l a m a t o G u s t a -

' ".e. ;mpn'.(i i - . e - n r e r.\tce rovi I v o C o l o n n e t t i . E n o i d o b b i a -

.è c!>- vr-. à* '•: <v>:e-:e Ma a rr.nr.-i m n r i p e t e r e l e « u è p a r o l e 

'!n.-r a . &ru» : «•.:<->: ;>:«..: e- ; r r - q u a n d o v e d i a m o c h e . ne l p e -

s.i rorre a &'»" n det'.n c c r - r . I r i o d o p r i m a d e f i n i t o , la p e r ­

sie. Grassi, dirett. Piccolo 
Teatro. Milano; 

dott. prof. Cordaro. docente 
ontologia med. Università di 
Padova; 

il Pre«id. dell Unione Velo­
cipedistica Italiana: 

Fed. naz. Coloni e Mezzadri; 
dott. Giugìielmo Rizzo, Se-

gret. Fed. lavorai, commercio; 
Fed. Ital. Lavorat. Chimici; 
Commissione Giovanile Na-

zion. della Confederaz. Gen. 
It. del Lavoro; 

Fed. Ital. lavoratori Alber­
ilo e Mensa: 

«iz. Giuseppe Dall'Aglio 
«eeret. naz. Fed. Ital. Lavo­
ra*. indu-trie alimentari; 

Fed. Lavoratori portuali; 
il « 7 B » giornale del lavo-

La %t»taa dr l mart i re » n t l -

f M r l t t » (Giovanni A m e n d o l a 

chr verrà l i u a i t a r a t a d o m a n i 

a S a l e r n o n e l c e r t o d i a n a 

l e t t o r e q u e l l o lassù! Siamo 

insomma sempre più ai ferri 

eorti. Qualcuno raccontava 
che forse ha parlato a quel 
modo perchè *« che a Corte 
si desidera di finirla presto. 
Ma probabilmente sono chiac­
chiere ». 

Nel fecondo, del pr.mo apri­
le 1825. ìi d.ce: 

i .. la prima pagina del 

clagtl atte$Kis-

menti efebici t ipica at bal 'ennt 

di e r t e c o m p a g i n e di bal letto 

I . a t t e n z i o n e e 1 entUAiastr.o c h r 

h a n n o accol to ques ta s e n e di 

rappresentazioni di darmi han­

n o d imostrato c h e ti s e n i o ed 

ti gus to dei har.c-tto s o n o viv-t 

e Aenttu: sper iamo s e r r a n o di 

inc i tamento e di sprone a 

quant i co l t ivano qu i oggi que­

st'arie. Sper iamo altres ì abhia-

n o aervtto a far capirò q u a n t o 

questa soiltudir.e questo iso-

'ti-rrer'.o >ii u r a «nc'.età cr>ta! -

'.'.//iit». tic. e: ?c: > » p: Iflrat'.vl d . 

un modo 0 . v.t« d-i.er cur.o. C o 

ve 1 *:coi .«mo al tu p lasa e o c l h . ' 

per il <5e*it!er:o d. eva">.or.e di 

t e r t t povrrt uo-n lr l chr fi'. *r".-

to:.u la liti q u e s t a n c u i r / j » e 

il d a t o pr*»it.v.i de : r*...ii < T<Krin 

piccola bhetm « o l t r e « chi .0 

nappla cuardare u n d o c u m e n t o 

d i mso'.'.ta, comj>oaterza e niiau 

li che do .toli riescono ad ot-
BERLINO. 16. — Le entra-, tenere medie elevate (per ec- ; 

te del lavoratori della RDT cezionalltà di ingegno, per fa- ' 
aumenteranno nel 1954 di 4501 core voli circostanze ambien- ' 
milioni di marchi, circa 90' tali), ma di assistere quel nu-
millardi di lire, a causa di j mero assai più largo di giova-
una sensibile riduzione della | ni che dimostrano in qnalche 
imposta di ricchezza mobile! prova importante di essere 

on. Antonio Giolittl. 

decis.) dal Consiglio dei Mi­
nistri. Il provvedimento, che 
entrerà in vigore il 1. novem­
bre, eleva l'Imponibile a 180 

capaci e meritevoli affinchè 
possano raggiungere voti ele­
vati in fimi gli esami. Offra 
l'Università di Roma mille 

Relazioni romerriaK 
fra il Braille e RUSS 

RIO DE JANEIRO. 16. — 
II deputato brasiliano Lutero 
Vargas ha auspicato, in un» 
pubblica dichiarazione, la r i ­
presa dei rapporti commer­
ciali del Brasile con l'Unta»» 
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P«f. 4 _ «L'UNITA» Sabato 17 ottobre 1953 

I compagni (fella cellula 
di Prato Falcone Cronaca eli Roma hanno prenotato per domani 

200 copie dell'Unità 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO ? 

Degli 11 miliardi 
nemmeno ima lira ! 

E i lavori « urgenti » per le borgate? - La 

legge speciale avrà l'età di Matusalemme 

Sfratto a Casalbertomie 

i&SVFSf*^ 

Una preoccupante informa­
zione è stuta diffusa ieri dal 
Centro cittadino de l l e consulte 
popolari. Il Segretario genera­
le del Comune, dott. Caporali, 
avrebbe dato disposizioni per 
la sospensione immediata de l ­
le pratiche di appalto relative 
ai lavori da eseguirsi con i 
primi 11 mil iardi di mutui da 
contrarsi con la Cassa depositi 
e prestiti, perchè l'istituto fi­
nanziario non nvrebbe conces­
so, finora, neppure una lira dei 
mutui previst i dallo sti .tlcio di 
legge speciale per Roma! 

L'informazione è stata appte-
Ba dal signor Fianchellucci , 
del Centro cittadino del le con­
sul te popolari , nel corso di un 
col loquio con un funzionario 
dell'Ufficio borgate, al quale 
si era rivolta una delegazione 
di Tbrpignattara per chiedere 
quando avrebbero avuto inizio 
ì lavori per la s istemazione del 
fondo stradale di via della 
M a m m e l l a e del la rete di fo­
gnature principale e seconda­
ria, I cui progetti erano stati 
approvati dal Consigl io supe­
riore dei lavori pubblici fin dal 
5 gennaio scorso. 

La rivelazione, se conferma­
to, acquisterà senza dubbio 
una gravità eccezionale . Sono 
ormai alcuni mes i che il Con­
siglio comunale ha approvato 
le deliberazioni con le quali 
veniva sancita in modo defini­
t ivo l 'effettuazione di lavori 
urgenti per i quali i progetti 
erano etati regolarmente ap­
provati. Torpignattara aspetta­
va le fognature e forse altri 
lavori. Ma v i sono a Roma de ­
cine e dec ine di altre borgate 
che avrebbero potuto trar g io­
vamento dall ' impiego dei primi 
11 miliardi di mutui e che in­
vece subiscono ancora le con­
seguenze del la mancata effet­
tuazione de l l e opere appro­
vate. 

Si pensi che il Consiglio co­
munale , quando si trovò di 
fronte al complesso di de l ibe­
razioni che riguardavano i la­
vori da eseguirsi con i primi 
11" mil iardi di mutui , fu indot­
to ad u n esame sommario e 
rapidiss imo de l le decis ioni de l ­
la Giunta. SÌ trovò di fronte, 
insomma, al la carenza che può 
derivare dall 'approvazione di 
un gruppo di opere che avreb­
bero meritato una discussione 
preventiva ampia, organica, ra­
zionale, attraverso la quale sa­
rebbe stato possibi le dare una 
graduazione e un ordine a l le 
mi l l e e m i l l e es igenze della 
estrema periferia cittadina. Ma 
le deliberazioni urgevano e il 
Consiglio, compresa l'opposi­
zione de l la Lista cittadina, fu 
costretto, ne l suoi vari settori , 
a fare buon v i s o a catt ivo g io­
co ed espresse unanimemente 
il suo voto favorevole al le d e ­
liberazioni, al lo scopo di non 
frapporre ostacoli e impedi­
menti di sorta ad u n gruppo di 
opere che apparivano di es tre­
ma urgenza. 

Quale amaro contrasto, ora. 
fra la sol lec i tudine del Consi­
gl io comunale, e in particolare 
dell 'opposizione di sinistra, e 
la lentezza deprimente con la 
QU=!e. Is prat iche per l'effet­
tuazione de i lavori vengono 
condotte a termine! Quale stri­
dore fra l e es igenze impe l l en­
ti del la p ò / e r a gente d e l l e bor­
gate e la mancanza di civica 
e umana sensibil ità da parte 
di coloro che dovrebbero tra­
durre in opera il preciso de l i ­
berato dall 'assemblea capito­
lina! 

I 55 miliardi di mutui non 
sono che una parte dei prov­
vedimenti che l'auspicata legge 
speciale per Roma dovrebbe 
contemplare. Ma, come è no ­
to, Il tes to del la legge speciale 
dovrebbe essere elaborato da 
una apposita Commissione. Il 
fatto s ingolare è che questa 
benemerita Commissione af-
ronta il suo compito con la 

prospettiva 'li durare in vita 
il tempo che Matusalemme im­
piegò per raggiungere l'altro 
mondo. Prova ne sia che, dopo 
un anno e più di vacanze, la 
Commissione si mini una vol ­
ta qualche mese fa e poi non 
se ne .seppe più nulla. E la 
legge «speciale quando sarà 
elaboiata? Quando saranno co­
nosciuti i suoi principii infor­
matori? E' un mistero. 

Ma è un mistero che — ci 
angui iamo — una interroga­
zione piesentata l'altro giorno 
dal compagno Luigi Gig l ioni 
contribuirà a chiarii e. 

Eccola l' interrogazione: « Es­
sendo noto che la Commissione 
per la legge speciale MI Roma 
si r iunisce soltanto quando il 
sottoscritto presenta all'uopo 
un'interrogazione, credo ut i le 
e conveniente interrogare l'on. 
Sindaco per conoscere quante 
sedute, dopo l'anno e più di 
meritato riposo, detta Commis­
sione ha tenuto in seguito al­
l'ultima interrogazione dal sot­
toscritto presentata ». 

Che aggiungere di più? 

EPISODI DI UNA LUNGA BATTAGLIA NELLE FABBRICHE ROMANE 

La lotta per la contingenza al Poligrafico 
ha rinnovato l'unità tra tutti i lavoratori 

(ìli iscritti al sindacato governativo firmano petizioni per affiancare Vw/Àone della 
Cd.L. - (ìli scioperi all'Ottica Meccanica - Le prime lotte delle operaie della MILA 

Quauiiu st V'irla Ofl Poligra- cia degli operai si divideva tra 
il sindacato aderente alla CGIL 
(die aveva, naturalmente, la 
maggioranza dei lavoratori fra 
! suoi iscritti), VU1L, la CISNAL 
e una specie di sindacato auto-

fico dello Stalo, la mente corre 
jn Piazza Verdi, u quella pesan­
te facciala in stile umbertino, 
al riparo della quale si fabbri-
vano i biglietti da mille. L'ha-
muglnuzionc galoppa volentieri, nomo di tinta governativa. Que-
eccitata da quell'inconsueta fab-, n'ultimo era stato un'abile tro-
bnca di favolose ricchezze, do-vata della direzione del Poli­
vi' i denari si contano a qutn- grafico per condurre un'azione 
tali, a tonnellate, a vagoni. 'M freno e di corruzione fra le 

A guardar la cosa con ocdii 

Dar famiglie sono state ieri «frattale con la forza a t'asal-
brrtonc, da un appartamento di Via Paolo Mrzzacapa 78. I 
mobili sono stati scaricati in strada davanti al .Mercato ilei 

Fiori, a l l ' a q u i l i n o 

più freddi, si può scorgere die 
tra quei muri, qualcosa di di­
verso, di più vivo ed umano. H 
palazzone di Piazza Verdi i \ •»-
fatti, una fabbrica, un'officina 
moderna dive M stampano buit-
conote, vaglia, francobolli e li­
bri, che accoglie duerni!» e tre­
cento operai con i loro sacrifici, 
(e loro sperante e le loro lotte 
/,« storia recente del Poligrafico 
non si discosta mollo da <iuella 
di altre fabbriche, anche se qui 
il padrone non ha un nome *• 
un cognome, ma è lo Stato. E' 
la Storia di come sta sorta e si 
sia cementala l'unità tra i due­
mila e trecento operai e tecni­
ci che luvorano dietro le mas­
sicce strutture del palazzone. 

maestranze 
., Volpfe avere una promozio­

ne? — dicevano sottovoce alcu­
ni capoccia del sindacato auto­
nomo — Ebbene, rit'olyeteui a 
•mi .. ., Volete Tiiif/h'orare la vo­
stra qualifica? Volete direntare 
cupo reparto" Volete cambiare 
lavoro? — chiederano ammic-
•ando — iVoi soli siamo a con­
tatto con la direzione,.. 

Questa azione, però, non r iu­
scirà a cancellare la realtà. Non 
riusciva a cancellare il dispo­
tismo militaresco e soprattutto 
la crescente miseria dei lavo­
ratori. 

Un calcolo eseguito dal s m -
lacato unitario portò a risulta-
>i impressionanti: gli operai del 
Poligrafico (compresi pare quel 

Capponi e della Cartiera Na-
menluuu) avevano contratto de­
biti per più di" li» miliardo! E si 
trattava di debiti fatti attraver-
w l'amministrazione del Poli­
grafico, die Ita portalo alle 
estreme conseguenze la politi­
ca delle " rate ~. Una busta pa­
ga di un operaio può contenere 
trattenute sotto le seguenti vo-
?i: cessione del quinto, ANAPl, 
lb'I (istituto di credito). Cassa 

L'eco di questi fatti si è spin­
ta lontana, anche dove finora 
non si era mai parlato di scio-
oerj, ,4Ha MILA, ad esempio. La 
MILA è una fabbrica fessile sul­
la Casilina, con macchine mo­
derne, ina, per il resto, assomi­
glia piuttosto a quei veccìii opi­
fici che hanno alimentato la let­
teratura socialista del princi­
pio di secolo. 1 cinquecento di-
oendcnli, in maggior parte don 

sovvenzioni, buono * varie „ e'ne, sono stati costretti a laro-
buono abbialiamento, buono pa- rare in condizioni igieniche im 

Fino all'anno scorso la fidu- li degli stabilimenti di Via Gino 

Successo per le aziende 
daniM|fjiia(e dall'alluvione 

La Camera di Commercio ha 
reso noto ieri che l e provvi­
denze finanziarie in caso di 
pubbliche calamità sono state 
estese, con recente disposizione, 
anche a l le imprese commerci-a­
li, industriali e artigiane dan­
neggiate dal l 'a l luvione che co l ­
pì la città il 27 agosto scorso. 
Per beneficiare dei provvedi­
menti, gii interessati dovranno 
presentare entro e non oltre il 
15 novembre, documentata d o ­
manda ni Prefetto tramite la 
Camera di Commercio. 

Questa comunicazione cost i ­
t u i r e certamente una buona 
notizia per tutti i commerc ian­
ti, gli artigiani e l e aziende i n ­
dustriali colpiti dal la recente 
al luvione. Si tratta, ora, di 
procedere all 'attuazione rapida 
del le annunciate provvidenze, 
per l 'emanazione de l le quali è 
giusto ricordare l'opera con­
tinua e tempestiva .svolta al la 
Camera dai deputati comunisti . 

A questo proposito, è oppor­
tuno ricordare che attende a n ­
cora risposta dal ministro V a -
noni una interrogazione pre ­
sentata dal compagno Aldo N a ­
toli con la quale si chiede di 
conoscere l 'entità de l fondi d i ­
sponibili p e r l'attuazione degl i 
annunciati provvedimenti . 

VIVO INTERESSE PER L'ESPOSTO SUL DELITTO DI PRIMAVALLE 

Secondo il babbo di Annarella Bracci 
Romolo Omini non conosceva la barobina 

« Non posso credere che sia stato lui ad uccidere Annarella e non sono più sicuro che 
sia stato Lionello Egidi; ma ho fiducia nella giustizia », ha detto Riziero Bracci 

La notizia dell'esposto pre­
sentato al Procuratore della 
Repubblica per chiedere che 
vengano riaperte le indagini 
sull'assassinio di Annarella 
Bracci, in considerazione di 
gravi sospetti che graverebbe­
ro su di un custode del Teatro 
dell'Opera, tale Romolo Cimi-
ni, attualmente in carcere per 
aver commesso atti, osceni con­
tro una sua figlioletta, ha pro­
dotto una grande impressione 

1 giornali della sera, trattan­
do ampiamente l'argomento 
hanno ieri riferito indiscrezio­
ni provenienti da Regina Coelt, 
secondo l e quali l'uomo sul 
quale sarebbero sorti i nuovi 
sospetti, appena avuto sentore 
dell'esposto presentato alla Pro­
cura del la Repubblica, avrebbe 
manifestato il suo sdegno, pro­
testandosi innocente dell'assas­
sinio del la bambina di Prima-
val le . Particolarmente interes-

Ferito alla testa 
da una s ega elettrica 

11 poveretto è in fin di vita - Due mano­
vali colpiti da oggetti precipitati dall'alto 

Verbo le ore 18.30 di Ieri è il manovale AUgUBtO Teodori. 
s ta to trasportato all'ospedale 0.1 
San Olovannl, In condizioni di­
sperate, ti falegname cinquanta­
duenne Francesco Ce'.onl. u n t a n ­
te in via degli .Abeti 30 Lo sven­
turato presentava una orribile fe­
rite alla testa, con fuoruscita di 
materia cerebrale. Immediata-
mente (sottoposto ad Intervento 
chirurgico, egli è stato successi­
vamente ricoverato in os«er\a-
zione, in gravissimo stato. 

Vn euo compagno di lavoro ba 
mer i to che 11 povero ce lon l el 
era Infortunato mentre lavorava 
nella fa'.egnameria di VÌA Acquai 
Bul icante 44. con una bega elet-] 
trlea- E' «tata aperta una Incfne-
Mu per chiarire le circostanze 
dell'orribile incidente 

In due cantieri edi.i, sempre 
nel pomerfgRio di :cri. el sono 
\ criticate altre sciagure sul la­
voro. in c!rcostan7e simili Alle 
14.15. circa, nel cantiere dell im­
presa Apolloni, in via Genzano, 

abitante in via Uattamelata 13. 
è s tato colpito da u n a pesante 
inferriata precipitata dall'alto 
che gli ha prodotto gravi lesio­
ni alia t«v»tn. per le quali * sta­
to ricoverato in osòenazione al­
l'ospedale di San Giovanni. 

Analogamente. il manovale 
Vittorio Paludetto. abitante in 
via degli Au*.oni loft, è stato col­
pito al capo da una tra\e di 
ferro precipitata dall'alto, mentre 
lavorava nel cantiere de'.l'impre-
sa Perraro. :n via dei Platani. K 
stato ricoverato in o^eerva/ione 

n o l o e a k - i a t o r e Gros so il q u a l e 
l ' a v e v a a c q u i s t a t a d a lo rd i n ­
d i a i ci M.i r lnnd W e s t b u r y . 

I t r e sono s t a t i so rp re s i m e n ­
t r e v i a g g i a v a n o s u l l ' a u t o r u b a t a . 
da l p a t t u g l i o n e di t u r n o e t r a ­
s p o r t a t i a l p i ù v i c i n o C o m m i s ­
s a r i a t o . d o v e i l Ruffini h a b e v u t o 
d e l l ' i n c h i o s t r o , a stropo su ic ida-

G u a r i r à in poch i g i o r n i . 

Osxerralavio 

lli'lierclfmi f "europeo,, 
(ANSA H3>. — II slluluro, 

luti Kebecchinl. e partito diret­
to u Pnri>;i. dove parteciperà 
ul convegno deijli « Stati gene­
rali del comuni d'Europa ». 11 
convegno, che terra i «noi la­
vori uai 10 al 18 corrente, pro­
clamerà lu « Corta europea del­
le lilxirtù comunali » 

Ci assale un senso di ango­
scia per la sorte delle comunità 

Muore precipitando 
da una scala a pioli 

Alle ore 18 di ieri, in contrada 
Bottaccio di Anzio, il cinquanta­
novenne Giuseppe Vitali è preci­
pitato da una scala a pioli, bat­
tendo con violenza la testa al suo­
lo. Il poveretto è deceduto 

f UN ANNO DI LAVORO DEI GRUPPI «AMICI DELL'UNITA'» ~\ 

£a diffusione a ^orpignalfara 
Quah sono le esperienze più 

importanti della diffusione 
fatta a Torpignattara attra­
verso il gruppo « Amie» del­
l'Unità », sia il giovedì che la 
domenica?. 

Il nostro gruppo e .4mici » 
diffonde ormai da anni la do­
menica attraverso le cellule. 
all'inciTca mille copte del no­
stro giornale; il giovedì le 
compagne, sempre attrai erso 
le cellule, circa 300 copie. 
Tutto c»d in un quartiere co­
me Torpignattara, abitato da 
circa Jt.OOO persone e dote il 
Partito ha ottenuto il 37 ré 
dei ioti (V.OOOj. certo, anche 
se questo è un notevole suc­
cesso. si potrebbero agevol­
mente raddoppiare tutte e 
due le diffusioni senza com­
piere nulla di eccezionale; 
ma quali sono i motirt per 
evi ciò non si realizza? 

Innanzi tutto il Partito non 
ha compreso in pieno a Tor-
pignattara. che la diffusione 
OelVUnità, non è fine a s e 
stessa, ma che una buona dif­
fusione contribuisce In modo 
SbrmufaMfe a sviluppare tutto 
il lavoro del Partito, infatti 
possiamo affermare senza te­
ma di smentita che m quel­
le cellule dote ormai la dif­

fusione r una a t t in ta nor­
male e continua si ottengono 
i mio'ton risultati in tutti 
i campi; sono proprio queste 
le cellule che terminano pri­
ma il tesseramento al Parti­
to. che raggiungono rapida­
mente gli obiettili per si 
sottoscrizione, che ottengono 
i migliori risultati elettorali. 
E" evidente che, come ele­
mento di i aiutatone, ti con­
fronto itene fatto tra le cel-
tule che hanno la stessa ca­
ratteristica sociale. 

Altro elevtento negativo è 
che un po' tutti ci arrestiamo 
troppo facilmente di fronte 
alle difficoltà iniziali: ri sono 
ancora certi compagni che af­
fermano di esser incapaci ad 
assolvere questo compito per­
chè, dicono, è troppo difficile 
diffondere /'Unità, forse cto 
avviene per eccesso di timi­
dezza; pure è dimostrato che. 
il più delle rolte, insistendo 
con una diffusione continua, 
le difficoltà iniziali vengono 
superate e si trovano più 
facilmente del previsto lettori 
assidui e affezionati. 

Molti cittadini non acqui­
stano il nostro giornale per­
chè hanno un concetto del I 
tuffo errato di come e redat- [ 

to e del suo contenuto, molti 
credono che sia un giornale 
che può essere letto solo dai 
tomi ntsti 

Inrccc l'esperienza dimostra 
che il cittadino che »i aoi-
lua ad acquistare /Uni tà , t i 
*i affeziona e difficilmente ne 
abbandona la lettura. 

Vorrei concludere questo 
brcie esame critico facendo 
presente un'altro fattore ne­
gatilo per una buona diffu­
sione del nostro quotidiano: 
il modo come nene effettuato 
lo strillonaggio. 

Anche m questo la troppa 
timidezza che abbiamo pone 
alcune tolte dei limiti alla 
diffusione; uno strillonaggio 
fatto con slancio ed entusia­
smo è di notevole aiuto specie 
in quelle zone dove la diffu­
sione non è abituale. Presen­
tare intelligentemente i titoli 
d,el nostro giornale costitui­
sce sicuramente un motivo di 
ptù per farlo acquistare. Le 
nostre prospettile? Eliminare 
t difetti sopra citati per mi­
gliorare la diffusione: e in 
questo siamo animati da tu / - ' 
la la buona rolontà. 

ROMEO OLIVIERI 
«MI* S M . Twpfcnaftara 

sante, però, è quanto ha dichia­
rato a proposito della eventua­
le riapertura delle indagini il 
signor lUziero Bracci, babbo 
flellu piccola vittima, il quale 
è attrezzista al Teatro dell'Ope­
ra e perciò, come ha detto ai 
giornalisti, ebbe occasione di in­
contrare alcune volte il Cimini. 

11 signor Bracci, dopo aver 
detto di non essere stato un 
amico del Cimini, bensì un suo 
semplice conoscente, ha tenuto 
a precisare di poter escludere 
che il Cimini abbia conosciuto 
Annarella al Teatro dell'Opera. 
secondo quanto è riferito nel­
l'esposto. ,« La mia povera pic­
cina — ha detto Kiziero Brac­
ci — non v e n n e mai al Teatro 
né, credo, può essersi incon­
trata con il Cimini a Primavalle 
perche, per quanto io ne so, 
egli non ci venne mai ». 

Riflettendo poi sulla tragica 
fine della sua bambina, il s i ­
gnor Bracci ha concluso: -« Per 
ine è un mistero. N o n posso 
credere che sia stato il Cimini 
ad uccidere Annarella, cosi co­
m e non sono più sicuro che sia 
stato Egidi. Ma ho fiducia nella 
giustizia prima o poi, forse du­
rante i l prossimo processo di 
appello in cui compare Egidi, 
qualcosa di nuovo verrà fuori >.. 

La signora Carmela Proven-
zano. mogl ie di Romolo Cimi­
ni, invece, secondo quanto è 
riferito sui giornali del la sera. 
non sembra avere molta fidu 
eia nell'innocenza del marito. 

La povera donna, dopo l'ar­
resto de l marito, condannato a 
quattro anni di reclusione per 
aver compiuto, come abbiamo 
detto, atti innominabili sulla 
sua bambina di sette anni, ha 
ottenuto la separazione legale 
dal coniuge. 

La signora Provenzano ha di­
chiarato che Romolo Cimini 
era « m o l t o strano», m a che, 
ciò nonostante, ella non dubi­
tò mai che per ben due anni 
egli avesse sottoposto la loro 
figlioletta ad atti innominabi­
li. « L a bambina era terroriz­
zata — ha detto la povera don­
na — e non parlava perche culi 
l'aveva minacciata di ammazza­
re anche me . se mi avesse det-
To qualche cosa. La poverina 
parlò soltanto quando intere 
che io v o l e v o denunziare il 
bruto per reati commessi ai 
danni di altre due bambine. 
mie a l l ieve di pianoforte. A l ­
lora, come sollevata da un in­
cubo. mi corse fra le braccia 
e mi racconto tutto». 

Riguardo al delitto di Prima-
val le . la signora Provenzano ha 
asserito di non conoscere le re ­
sponsabilità del marito e si è 
augurata che la giustizia seuua 
il suo corso aggiungendo:.« Non 
vogl io più nemmeno sentir par­
lare di quel l 'uomo!- . 

La signora ha confermato. 
però, che la sera del delitto suo 
marito, che pure godeva della 
sua notte di libertà, non rinca­
so. Poi, la signora Provenzano 
ha mostrato ad alcuni giornali­
sti i segni del le coltellate che 
suo marito si divertiva a v i ­
brare contro i mobili. .. quan­
do era arrabbiato 

E' certo, dunque, che quanto 
riferito sul conto di Romolo Ci­
mini non basta a farlo ritene­
re u n assassino, tanto più che 
Riziero Bracci, il quale non ha 
certo motivo di difenderlo, sem­
bra ritenere praticamente im­
possibile che egl i abbia cono­
sciuto la povera Annarella. Co­
munque sia, data l'oscurità che 
avvolge la tràgica morte dellaj 
povera bimba di Primavalle . ci A i i c officine delia società di na 
auguriamo che si facciano esau- vigazione aerea « Abtalia ». di 

rapprctcntaie al contegno. Se, 
per dannata ipotesi, licbccehi-
iii parla e le sue test vengono 
accolte, c'è ti caso che molte 
altre, città europee adottino la 
« carta delle, libertà » T igente 
a Ilonia e che comprende, tra 
gli alirt. i seguenti punti: 

1) libertà di accamparsi con 
t mobili al C'ntosieo dopo lo 
sfratto: 

2) libertà dt non frequenta­
re le scuole per mancanza di 
ante; 

3) libertà di aierc la casa al­
lagata quando piove; 

4) libertà di subire le conse­
guenze della speculazione sul­
le arre fabbricabili; 

5) libertà di soffrire per gli 
aumenti del latte e delle ta­
riffe tranciare; 

6) libertà di finire sotto le 
ruote di un filobus per l'indi­
aci plina del traffico. 

Auguri, comunque, ai fratel­
li « europei ». 

OIIE MORTALI INVESTIMENTI NELLA 6I0RKATA DI IERI 

Un ragazzo quattordicenne 
travolto da un autopullman 

Una signora di 75 anni uccisa da una moto 

Due mortali disgrazie del trar 
fico hanno funestato la giornata 
di ieri. Sulla strada che da Orot-
taferrata va a Roma. Il bambino 
quattordicenne Lamberto Bian­
chi. abitante a Villa Senni in via 
Colle Oliva, è stato travolto e 
ucciso da un autopullman che 
viaggiava a forte andatura. 

11 signor Simone Salino, che 
insieme ad altre tyersone ha as­
sistito all'investimento, ha prov. 
veduto a prendere a bordo della 
sua automobile il ragazzo che 
appariva gravemente ferito e a 
trasportarlo al! ospedale di San 
Giovanni. Purtroppo il piccolo 
Lamberto vi è giunto verso le 
ore 17.15 ormai cadavere. Una 
inchiesta sull'incidente è stata 
aperta dalla Polizia. 

L'altro mortale incidente si è 
verificato verso !e 11.30 in città. 
all'incrocio di via Giovanni Lan-
za con via Cavour. La signore 
Pia Della Donna, abitante In via 
Giovanni Lanza 72. di 75 anni, 
e stata Investita dalla motociclet­
ta targata Roma 93669. condot­
ta dal fattorino ventunenne Ro­
berto m e m i , abitante in via 
Trionfale 20. 

La povera i g n o r a , mentre tor­
nava dalle speoe della mattina 
e stava scendendo ti marciapie­
de. force data la sua età avanza­
ta, non si accorgeva delia mo­
tocicletta che stava sopragelun-
gendo. investita in pieno !• po­
veretta e stata trascinata per al­
cuni n-etri. finche l'Incuti non 
e riuscito a bloccare la corsa del­
la moto 

Soccors» immediatamente da 
numerose persone orfisenti al fat­
to. !a signora è stata trasporta­
ta da una macchina di passaggio 
alIVxpedaie di S. Giovanni dove. 
purtroppo, tre quarti d'ora dopo 
è deceduta. 

conquistato un posto m più ri­
spetto ai risultati dell'anno scorso. 

Successo unitario 
per la CI. deTVrgili Urbani 

Un notevole successo hanno ri­
portato ieri i candidati della CGIL 
nelle elezioni per la CI . dei Vigili 
Urbani della nostra città. 

Le elezioni, che sono avvenute 
sulla base di una lista unitaria 
concordata tra la CGIL, la CISL 
e la U1L. hanno confermato lo 
spinto unitario che anima oggi 
tutti i lavoratori della nostra pro­
vincia. 

Alla votazione hanno preso par­
te 1395 vigili urbani, sottuffi­
ciali ed ufficiali, sui 1.735 appar­
tenenti al corpo. 

I risultati delle vota/ioni, han­
no registrato un successo della 
CGIL. Infatti. I candidati di que­
sta organizzazione sindacale han­
no conquistato 7 posti su 9. men­
tre un posto è andato alla CISL e 
l'altro alla UIL. 

sta del Crai, oltre a ritenute 
più particolari. Ci sono stati dei 
casi in cui, alla fine del mese, 
qualche operaio si è trovato nel­
la busta puga, oltre a queste 
- boci '-, appena due biglietti da 
cento lire. 

Afa l'indiucnzfl no» é data sol­
tanto da questi esempi. Per ti­
rare avanti, molli operai deb­
bono ricorrere alle «• mezze suo­
le j . , all'avvilente e dannoso ri­
piego, cioè, di lavorare fuori 
dello stabilimento, nelle ore de 
dicate al riposo. Ci sono esperti 
operai che, per arrotondare la 
paga, lavorano come elettrici­
sti e perfino come muratori ru­
bando ore preziose al sonno. 

QiM'ido, 7tella primavera di 
fuest'a/mo, la Camera del Lavo­
ro cominciò la battaglia per ot­
tenere un aumento di 258 lire 
dell'indennità di contingenza, al 
Poligrafico gli operai comincia­
rono a isolare i dirìgenti del 
sindacato governativo. Fu pro­
clamato un primo sciopero di 
mezz'ora e la maggior parte dei 
lavoratori, compresi alcuni de­
gli iscritti al sindacato autono­
mo, incrociarono le braccia. Poi 
l'azione venne intensi/icata. In 
occasione di uno sciopero di 
quattro ore proclamato dalla 
C. del L., il 95 per cento dei la­
voratori abbandonò lo stabili­
mento. Si presentarono ai can­
celli non solo gli iscritti, ma an­
che i membri dei comitati di­
rettivi degli altri sindacati. 

Era ai'i'Diuto ."templtcemeiite 
clic fjlt operai iscritti alla UIL, 
alla CISNAL e al sindacato au­
tonomo avevano chiesto ai di­
rigenti di appoggiare la lotta 
per la confi»ipen:a, e si erano 
sentiti rispondere che si frat-
t«t»a di «manovre politiche ». 
Per tagliar corto alle discus­
sioni, i lavoratori avevano aoito, 
rispondendo con lo sciopero al­
le titubanze dei •< governativi -
e costringendoli, infine, a scliie-
rarsi a fianco della CGIL. L'u­
nità si era creata al Poligrafico, 
malgrado le manovre, la politi­
ca di corruzione, i sottili artifizi 
dei dirigenti aziendali. 

Abbiamo detto clic ta storia 
recente del Poligrafico è simile 
a quella di numerose altre 
aziende. Ecco, ad esempio, ciò 
che è accaduto allo stabilimen­
to dell'Ottica Meccanica di via 
della Vasca Navale 81. La fab­
brica, che produce strumenti di 
precisione, dai tassametri alle 
macchine per rilevamenti d'in­
gegneria, da tre anni era stata 
trasformata in una prigione. I 
padroni avevano cominciato col 
togliere ai dipendenti le sale di 
riunione e il Crai. Poi li aveva­
no costretti sotto il torchio del 
supersfruttamento. Quindi erano 
piovute le multe. 

71 salario di uno specializza­
to oggi non supera le 40.000 li­
re (e si tratta di maestranze e-
sperttssime). Le buste paga, in­
vece die biglietti di banca, con­
tengono alla fine del mese due 
righettc per annunciare che il 
destinatario si trova in debito. 
verso l'amministrazione, di cin­
que o seimila lire. 

Per tenere i lavoratori legati 
all'azienda, VOMÌ ha adottato il 
sistema di assumerli attraverso 
contratti che scadono ogni tre 
mesi. Se durante i tre mesi un 
operaio si iscrive alla CGIL o 
partecipa agli scioperi, rischia 
di perdere il posto. I padroni 
dell'azienda hanno creato un 
gruppetto di esecutori delle lo­
ro direttive col compito di re ­
primere ogni tentativo dì lotta. 

Quest'anno, dopo l'inizio dei-
Ut battaglia per la contingenza, 
Oli operai si sono scrollati di 
dosso la paura. Le scissioni e i 
contrasti sono caduti. Quando la 
C. del L. ha proclamato gli scio­
peri, in fabbrica sono rimasti 
soltanto i padroni con i loro più 
ttreMt collaboratori. Anche i la­
voratori assunti con i contratti-
ricatto. anche gli iscritti agli 
altri sindacati si sono trovati 
mila stessa linea di lotta. 

possibili, sottoposti a orari di 
lavorazione che sono {/imiti per . 
(ino alle 16 ore su 2-4. 

L'esempio delle altre .fabbri­
che Ita creato dal nulla un'uni­
tà perfetta. Il primo timido ten­
tativo di sciopero è stato effet­
tuato alla MILA dalla metà ael 
personale. Il secondo ha trova­
to la piena adesione di tutti i 
tavoratori% E pensare die qual­
che mese prima non solo non 
sì parlava di scioperi, ma nean­
che della possibilità di creare 
un sindacato! 

Son tre casi die danno appe­
na un'idea di ciò che è sorto 
nelle fabbriche della nostra cit­
tà. Si respira un'aria nuova, die 
riflette un po' lo spirito nuovo 
che aleggia sul Parlamento do­
po il 7 giugno. Un'aria nuova 
cui. naturalmente, la volontà 
dei padroni è estranea e che 
spira soltanto perdio le operaie 
e gli operai romani hanno im­
parato a camminare uniti. 

ANTONIO TERRIA 

i V i € C O L A 
V Mi O X A C A 

IL GIORNO 
— Ossi, sabato 17 ottobre, (200-
75). S. Edvige. Il sole sorge alle 
ore 8,43 e tramonta alle ore 17,34. 
— Holltttino denìoeraflro. Nati: 
maschi 36, femmine 20. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 24, femmine 
17 (del quali 7 minori di ECUC 
anni). Matrimoni trascritti: 18. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 19.2; 
massima 24,8. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura variabile. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « R o m a de T n l u s s a > 
a l Go ldon i . 
— C i n e m a : « La lupa » a l l ' A t ­
t u a l i t à e M o d e r n o S a l e t t a , * N a ­
p o l e t a n i a Mi lano > al B e r n i n i , 
< I v i t e l lon i > a l C a p r a n i c h e l t a , 
« I / u o m o , la bes t i a e la v i r t ù > 
•il C e n t r a l e e M a z n n i . « S c a r a -
m o u c h e > al Del le T e r r a z z e e 
T i r i c n o , « I l c o r s a r o de l l ' i so la 
v e r d e •- a l l ' I r i s , « U n t u r c o n a p o ­
l e t a n o > al T r e v i , * S c a r p e t t e 
r o i s t > a l l 'ABC 

- . C ì Z E 

— Si un i scono OBBI in m a t r i ­
m o n i o ì c o m p a g n i U r b a n o P a p a 
s L u c i a n a C a d d c o , del la s ez ione 
FGCI di S a n L o r e n z o . Ai duo 
g iovan i c o m p a g n i g i u n g a n o gli 
• iugul i de l la F G C I a i R o m a e 
ilt ' l iv Un i t à ». 
— D o m a n i m a t t i n a , in C a m p i d o ­
glio la c o m p a g n a Giu l i a C o l e n d o 
e il c o m p a g n o Enr i co Scr . inge i i . 
de l la Lellula del Po l iR ranco , si 
u n i r a n n o in m a t r i m o n i o . Ai ca r i 
c o m p a g n i g i u n g a m i «li a u g u r i 
it'ÌV< U n i t à >. 

PER DOMANI 

Le manifestazioni 
de'Mese della stampa 
I comizi di Doninl e Rubeo -
La festa del la cellula del ­

l'Unità 

UNA DONNA AI PRATI FISCALI 

Viene aggredita e derubata 
di una catenina e della fede 

Domani si svolgeranno, nel 
quadro del « Mese del la 
Stampa comunista », numero­
se manifestazioni. Tra le più 
importanti segnal iamo quella 
di Primavalle, dove prenderà 
la parola il compagno sena­
tore Ambrogio Donini e quel­
la della Garbateli», alla qua* 
le . al le 17,30. parteciperà il 
compagno onorevole Amedeo 
Rubco. 

Ed ecco l'elenco delle altre 
manifestazioni: SAN BASI­
LIO. ore 17, oratore Fausto 
Fiore; LUDO VISI, ore 19, Ma­
rio Paparazzo; OTTAVIA, 
ore 20. Fausto De Magistris; 
PONTE, (piazza S. Salvatore 
in Lauro), ore 10,30. Ferruccio 
Masi: S. PASSERA. Ore 16.30, 
l' ictroeola: TOR SAPIENZA, 
ere 17, Aurelio Corigliano; 
PARIOLI, ore 19.30, festa di 
chiusura del Mese. Interverrà 
Roberto Battaglia. 

Inoltre a Mazzini, oggi alle 
ore 18, avrà luogo una festa 
del le cellule del deposito Vit­
toria dell'ATAC e del la Cas­
sa Malattia. Interverrà A m e ­
d e o Rubeo. A Tuscolano do­
mani festa della cel lula 
« Gramsci », a l le ore 16, con 
la partecipazione del Comi­
tato esecutivo del sindacato 
autoferrotramvieri. 

Ad Ostiense infine, avrà 
luogo una importante festa, 
ne l corso della quale il com­
pagno onorevole Pietro In-
grao, direttore del nostro 
giornale, prenderà la parola. 
La festa, che inizierà alle ore 
17, è stata organizzata dalle 
cel lule dei gasisti e dal la ce l ­
lula dell'apparato dell'Unità. 
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!»'orn-ra *h Fé 1 -r M. tkestofvO; j — 
Ore 31 .30: Coarerto «••-ifvrilcrt J i r ' t t » 
«a Frani l.itìrè r P i r ius MilhaiH -
. W i ' . a : * r a l ! i t : 1/Asse-rrat.irc delle 
I - t ^ r e e <!-!> t r : i — I-alV 21,33 
a i ' * 7 : N'ottura» dal l ' I ta l ia . 

La riunione dell'Attivo 
sindacate de) reflimerrio 

Come preannunciato domani ai 
le ore 10 avrà luogo alla Cd.L. 
la riunione dell'attivo sindacale 
dei lavoratori del commercio. 

FRIEDRICH ENGELS 

SIILE ORIMI 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
t>JS: 

Vittoria «fella C.6.I.L 
reireleiioiH all'Afflali* 

rienti indagini anche in questa 
direzione. 

Recuperata lauto 
del calciatore Grosso 

Marcello Sindaci, di 28 anni. 
Otello Abruzzesi, di 20, e Rober­
to Rufflnl, di 24 anni, aono stati 
arrestati all'alba di Ieri, per aver 
rubato un'auto di proprietà 4*1 

Ciampmo 1 candidati unitari della 
C.G.I.L. hanno conquistato tutti 
e quattro i posti in palio per 1 
rappresentanti operai nelle ele­
zioni per la commissione interna. 

All'Ufficio postale Appio t su cin­
que posti in palio. 3 sono stati 
conquistati dalla lista unitaria 
della CGIL e due dalla CISL, UIL. 
CISNAL. che hanno presentato 
una lista comune. 

Il successo della CGIL è Unto 
ptù notevole la quanto «aaa ba 

Una donna di cinquantanove 
anni. Fmesia Vitali, abitante in 
vicolo dei Prati Fiscali 96, è stata 
aggredita nel pomcriKirlo di ieri. 
mentre raccoglieva funghi nella 
tenuta Serpcntera. ai Prati Fisca­
li, da un giovinastro, che le ha 
ingiunto di consegnarle la cate­
nina d'oro con crocefisso e la 
fede. La donna si è rifiutata di 
sottostare alla prepotenza e al­
lora lo sconosciuto l'ha minac­
ciata con un paletto di legno, di­
velto da una staccionata, strap­
pandole poi dal collo la catenina. 
La povera donna, spaventata, ha 
dovuto quindi consegnare anche 
la fede al malvivente, che si è 
velocemente allontanato. Sono in 
corso attive indagini per rintrac­
ciare il colpevole dell'atto di vio­
lenza. 

• pasiMi m AWMNefe 
tridenti a b i t o CoeR 

Sono .stati trasferiti a Regina 
Cocli i tre fratelli Costantino, 
Salvatore e Gio \ ««maria Gui­
sa, «otto l'imputazione di «ver 
svaligiato una tabaccheria a l ebraica e 
Santa Marinella, c o n la com-«S*ta. 

plicità di Luigi Dejana. che è 
tuttora latitante e ricercato. 

Com'è noto sui quattro pa­
stori sardi si appuntano i co­
spetti del la polizia -n merito 
alla rapina ed al l 'omicidio d: 
Al lumiere. 

Ccroaisiiist jt loaiautranMt 
a:> or» :> .a V'Utuint. 

Coaaisniai {iiiri e ittiruti «fella 
CcsnissiKC (altri - Ojtj: *i> *»-* '.'J.Z0 
a Ffl*:ir-z+, 
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prefazione di 

AMBROGIO DONINI 

Piccola Biblioteca Marxista 

PP- 80 L I » 

E D I Z I O N I R I N A S C I T A 

Editori RIL-.IB - Vìa Ealtiat, S • Rem* 

J 
LE LOTTE Da LAVORO 
E L'UNITA' POPOLARE 

tono gli argomenti suiupjKiti 
nel n. 18 uel « Taccuino del 
Propagandista ». Il Taccuino, 
dedicato alia situazione crea­
tasi nel Paese dopo il \ o l o 
popolare del 7 giugno, offre 
una ricchissima documenta­
zione sulla situazione econo­
mico - sociale del lavoratori 
nelle campagne e indica con 
chiarezza e semplicità le pro­
spettive di lavoro e di lotta 
per la formazione di una mag­
gioranza democratica capace di 
imporre il rispetto del \ o to dei 
? giugno. 

E' INDISPENSABILE PER 
OGNI DIRIGENTE DI CELLU­
LA E DI SEZIONE. PER OGNI 
ATTIVISTA E PROPAGAN­
DISTA. 

E" in vendita presso 11 Centro 
Diffusione Stampa provinciale. 

JtlCM6 tONMKMOfailOltC 

feffi ebrei deportati 
SI è svolta Ieri mattina, al le 

ore 11,30, a l Tempio Maggiore, 
al Lungotevere Cenci, una s o ­
lenne cerimonia in ricordo di 
2.091 ebrei romani deportati ed 
uccisi dal le S.S. di Kappler 
dieci anni or sono. 

Erano presenti i l minislro di 
Israele Ehaw Sasson, i l Pres i ­
dente de l la Provincia compa­
gno Giuseppe Sotgiu, l 'avvoca­
to Lordi, Presidente de l l 'ANPI 
e numerose altre personalità. 
Al termine del la cerimonia ha 
preso la parola i l dott. Cagli , 
Presidente d e l l a Comunità I 

il «Kn. Ugo D e l l a ! 

LA CASA MUSICALE 

DE SANTIS 
Via del Corso, 133 

dopo 101 anni abban­
dona Il commercio 

PIANOFORTI 
e lo sostituisce con 11 
R E P A R T O 

DISCHI 
Vendila eccezÌMales PIANOFORTI TEDESCHI 

ORIGINALI NUOVI L. 3 0 0 . 0 0 0 
ALTRE MARCHE AL PREZZO DI COSTO 

II 
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LA SESTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Ma questo calendario 
è tutto "pro- Inter , ,? 

— i — _ . • — • — • — « — — — — - } — 

I nerazzurri per la quarta volta in casa, mentre le insegui­
taci, ad eccezione della Fiorentina, giocheranno in trasferta 

Ma guardate quest'Inter: ha 
una fortuna sfacciata. Un il 
calendario (o efii l'ha stilato) 
proprio dalla sua parte: anche. 
domani, infutti, nella sesta del 
massima campionato giocherà 
tra le mura di casa, diiiatct al 
pubblico amico. E sarà la quar­
ta volta (Lazio, Spai, Fiorenti* 
tu e domenica II Bologna) in 
tolo sei giornate: quasi un 
record! 

Per di più i ncroarriirri di 
Fòrti avranno dalla giornata di 
domani ancora due vantaggi: 1) 
si troveranno di fronte il Bolo­
gna, una delle titscnttltrtct, prò* 
prlo mentre la squadra rosso­
blu. à in piena fase di ricerca 
tècnica, dot* nii'iitre <> impe­
gnata nel tentativo di dare una 
fisionomia di gioco al sua «t-
lacco. Domani, infatti. Vicini 
ricomporrà il tandem degli in­
terni Pozzan-Pivatclh, allineerà 
Garda all'ala sinistra e farà 
rientrare Cervelluti, dopo il 
l\D\go periodo di riposo 

2) Mentre l'Inter giocherà in 

rane dotato di buoni numeri; 
quindi il blocco difesa — che 
continua ad estere il punto di 
forza Viola — non dovrebbe 
risultare eccessivamente inde­
bolito, (luche considerando la 
scarsa forza penetrati la del­
l'attacco rossoblu. 

Vitu dura anche per gli az­
zurri partenopei, i quali iwi-
spetlatamente battuti al • Vo­
ti.ero . da un Mita» deciso e 
Intraprendente giocheranno ni-
l'Olimpico contro una Lucio, 
rimahea^tata si, via assetata ili 
punti. Scontro perciò ni motiri 
j)s!colof/ici (le due squadre 
nanna bisogno di riscattare le 
sconfitte di domenica scorsa) 
di mofiri tecnici e di mutici 
di riraltlà quasi da campanile 
tpli incontri del Napoli con le 
squadre romane assumono un 
po' tutti un'ariu di derby ceti* 
tromeridiouale^. Il pronostico 
irice; la tradizione, che ha un 
peso roiuidererolc , tinche se 
non decisivo, tu incontri di 

Il Napoli in attesa dell'incontro con la Lazio trascorre la 
v lg ì lU nella quiete di Ostia. Nella foto: sono riconoscìbili 

Amatici. .Icppson e l'esaola 

caia tutte le inseguitrici, con la 
xola eccezione della Fiorentina 
che ospiterà ti Genoa, saranno 
impegnate in trasferta e quasi 
tutte in incontri particolarmen­
te difficili. Se, quindi, domani 
sera l'Inter avrà aumentato an­
cora il suo vantaggio un picco­
lo nroiie Foni e compagni do­
t-ranno dirlo anche al calenda­
rio (o a chi lo ha stilato^. 

Guardiamo ora i compiti che 
la - sesta ... assegna alte squadre 
iHsèatdlrfei. La Fiorentina, co­
me abbiamo pia accennalo, e 
l'unica delle squadre a ridosso 
della fuggitiva Inter ad avere 
i l turno casalinpo; ant'ersnrio 
dell'undici viola sarà quel Ge­
noa. che domenica scorsa ha 
colta la sua prima vittoria di 
Stagione. Un avversario, quin­
di, suila r ia della ripresa per 
uni» Fiorentina, che dopò Vida!. 
AóVtà fare a meno anche di 
MaQtìlnl. seriamente Infòrtutw-
to&l a Milano contro l'Inter. A 
fianco di Cerratò piocherà qua­
si sicuramente Capucci, un gio-

le nostre previsioni 
Afelanta-Novara I 
Fiorentina-Genoa I 
Inter-Bologna I 
Lafio-Napoli i - x 
falermo-MIIan X-2-1 
Ssmpdoria-Lrcnann -
Spal-Roma 1-X 
Torino-Juventus 2-X 
Urlinciie*Trietitina I 
Modena-Pavia t 
Pro Patria-Maraotto l -X-2 
Palernltana-Verona 1 
Piaren ia -rarma ?*X 

(Partite di riserva» 
Monta-Treviso I 
Livòrno-Arstaranto 1 

questo tipo, favorisce i biauco-
aizurri romani. 

Anche In Juventus giocherà 
In trasferta, pur se non si al-
(outaiicrd dalla sua Torino: e In 
programma il « derby.» con i 
granata, reduci dat clamoroso 
pareggio imposto alla Roma al 
l'Olimpico. Sì sa che In dij /e-
renza tra le due squadre è 
grande, abissale: da una parte 
(quella bianconera) ci sono uo­
mini di classe, ben dotati tec­
nicamente, fusi tra toro da un 
gioco e da una armonia place-
coli, mentre dall'altra parte 
(quella del *• Tòro -> ci sono 
uomini modesti tecnicamente e 

che puntano tutte le loro pos­
sibilità sul cuore, sul puntiglio, 
sull'impeto e sulla prestanza fi­
sica. Troppa di / /eretu« dunque 
fra le due squadro e pronostico 
scontato, ma il . cuore .. tati ul­
ta riesce a fare il miracolo. 

Roma, jWilaii e Novara, le in-
seyullrici di quota sci, rtspcl 
inno il programma pro-Inter 
della - sesta > di campionato 
tutte e tre cioè giocano in tra-
sjrrta. I oialtorossl, che hanno 
un bisogno disperato di vittoria 
per soffocare quella piccola cri­
si interna (Varallcn se ne va? 
Viene Ferrerò?) e ridare tran­
quillità e fiducia ai giocatori, 
all'allenatore e ai ti/osi. La Ro 
ma si troverà però domani di 

fronte a una avversaria diffici­
le, quella Spai che è passata do-
mcnicu scorsa ti Legnano ricon­
fermando la spiyllatcrna del suo 
quintetto di punta e (a estrema 
solidità dei suoi reparti arre­
trati, solidità imperniata sul 
bravissimo Bernardin. 

Il Milon. fresco dalla fama 
conquistata «l .. Vomero >• s co i 
derà alla . Favorita, con la 
intenzione di dure tuia clamo­
rosa concerniti nile voci eli e lo 
vogliono risorto. A sbarrargli il 
passo il diaiolo rossonero tro­
verà però un Palermo com­
battivo e deciso a riscattare ad 
ogni costo l'immeritata sconfit­
ta subita domenica scorsa a 
Trieste; incontro dunque aperto 
fi rieco di motivi doouistiCi. Un 
pareggio sembra il risultato più 
previsibile. 

Il Novara scottalo dal mezzo 
insuccesso casalingo contro le 
* zebrette • di tiigogno giocherà 
a Bergamo contro una Atalanta 
— lumicino di coda del cam­
pionato — ancora alla ricerca 
della sua prima vittoria. I va­
lori delle due squadre si equi­
valgono, anche se l'attuale stato 
di forma fa preferire — sia pu­
re leggermente — gli azzuru di 
capitan Piala. 

/Incora due gli t neon tri della 
- • ses ta - : Sanipdoria-Lcgiiano e 
Udinese-Triestina. A Geno» 
b'u-cerchtati della . .Lanterna* 
non dorrebbero lanciarsi sfng 
gire l'occasione per assicurarsi 
tutti e due i punti in palio e 
fare cosi un bel salto in aranti 
in classifica raggiungendo quota 
sette Più equilibrato, per i mo­
tivi di rivalità die separano le 
due squadre venete, l'incontro 
di Udine: i bianconeri di lììgo-
gno. anch.'essi alla ricerca della 
prima vittoria di stagione, non 
hanno mai brillato negli incon­
tri casalinghi: questa volta pe­
rò dorrebbero farcela'. 

KISNIO TALOCCI 

RIDUZIONI ENAL: Aurora. 
nettuni, Central». L*mUll9, Kx» 
celslor, Orfeo, Planetario. Roma 
Sala Umberto. Smeraldo, Ttucolo 

UNGHERIA-AUSTRIA .1-2 — Nel - cntluuaUreslino confronto intcrna/ionittc tiri dopoguerra gli iinnhrrp.il hanno colto una 
nuova clnmoro-n vittoria cRpUftnttmln 11 temibile « Prrtlcr ». Ne-ll.i foto: il primo goal tiri magiari realizzato da Ilildcfcliuti 

che M vede tra Zcmnn ed un difensore austriaco 

2 nuovi primati 
di Piero Taruffi 

i'AIitlil, 
rum. alla 
fornita eli 
4 cilindri 
compressore, 
pnniiTiK'lo, 

16. _ Piero "la-
RUiila della Tarf, 
un motore Citerà 

di 491 cine, senza 
ha battuto ossi 
sulla pista «Il 

Monthlcry, I seguenti primati 
interna7Ìonati della classe: 

50 Km. in U'IT'UD/lOii, alla 
media di Km. 181,1130; 

50 miglia In 26'00"32/10(t, al . 
la media di Km. 185.630. 

Nel corso del tentativo il 
iniKliore giro e stato compiu­
to da Tarulli In 47"4/."., alla 
media di Km. 191,917. I pre­
cedenti primati appartenevano 
da otto Riorni all'inglese 
.lohn Cooper su Cooper, rhe 
li aveva stabiliti a Monlhlery 
ioti la media di Km. 11&/V00. 

INIZIA IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 

I A RIUNIONI'] OKI (K1JSTI PROFKSSrONIS'n 

Tre le richieste urgenti 
degli uomini delle corse 
Possibile una [rutilila Ini VU.Ì'.Ì. e VA.C.CP.Ì.V — l'ansia 
( oppi non puri cai peni domani al (ir. AY. / anini di l AI siano 

Oggi ulto studio Torino 
JLnzio R-Genou B {ove 15) 

Tre Re al centro 
roue ha varato la 

ilclla mediana jiiallorossa a Ferrara — Spe-
formaziouc da opporre domani al Napoli 

Subito dòpo 1 allenamento 
atletica di ieri mattina Vnrelien 
Ita convocato per la trasferta di 
Ferrara tredici giocatóri e cloo: 
Mòro Cardarelli, Tr« Re, Renzo 
Venturi. Artadio venturi, oii ig-
fela. Perlf.Mnotto. Reno^tó. rial­
ti. Rronè«, fanaoìflnt. Cèllo e 
BortOletto 

N"€;;'alienan:ento di ;en re-
Ito è rimasto vittima di un leg­
gerissimo strappo; il prof. Zap­
pala. che io ha subito Multato 
ha dichiarato di usare mo'.ta 
prudenza nel farìd giocare do-

ALLE TERME LA RASSEGNA GIOVANILE 0'ATLETlCn 

Oggi il G. P. delie Regioni 
Il Gfan Premio «lene Regioni. 

the si disputa per la quint- vol­
ta oggi e domani a Roma, e 
inattamente considerato una ira 
le più riuscite e importanti ma-
n>ft*t*ziOni Ad etto partecipano 
«quadre regionali composte d. 

Il programma si svolge ad an­
ni alterni- 100. 400, 1500. 10.0V0. 
HO ostacoli, alto, triplo, pero, di­
sco e 4X1CO negli anni pari; 200. 
3Ó0. 3000. 400 ostacoli, lungo. a=ta. 
giavellotto, martello. 5400 mar­
cia e 4x400 negli anni dispari. 

elementi di terza sene che non ! Nel "49 <ed era l'edizione mau 
•DDiano superato 11 ventiquattre-
N I M anno di età. E' dunque una 
rassiegna verarrer-te eccezionale 
delle più giovani e valide forze 
nazionali: ogni anno, dal 1MJ>. 
M sono battuti sulla pista e sul­
l e pedane dello Stadio delle Ter­
me I migliori giovani atleti cne 
ogni Regione abbia portato i.el-
tanno alla ribalta. 

curale del Gran Premio delie 
Regioni) vm<e l'Emilia, davanti 
a Lazio. Marche. Veneto. Pie­
monte e Lombardia; nel l tó: ti 
impoee II Lazio. precedendo 
Lombardia. Emilia, Toscana, Ve­
neto e Liguria. La Lombardia ri­
sultò prima nell'edizione 1930. 
mentre nella più recente st af­
fermo dì nuovo il Lazio. 

mani contro .a Hp<i' K' quindi 
d.s-̂ ai protuhiie che a mediano 
c^tvo t««i'ta ìl '•'ìc. rl«.:;ti'j iti 
squadra Boni lr t to 

Al centro tiiiie metlihiirf Uopo 
la V»eiia jiro'.a lornltii in«*rco e-
dì. glocfierA .«•icuramente 'Ire 
Re eJ sii «uà M:.l«.tm M : I «Sin 
probabilità Varg.lri. =i>":ilr.icrà 
PerifcSlnotto. apput»> ni ottime 
condizioni tisìcne e <l: torma 
nehe ultime provc 

Ecco dunque la pro'.-abile !or-
rnazlone: Moro. Renzo Venturi 
Tre Re. Cardarelli. Dono.etto 
(Celio). Arcri-Jio Veiituri; O.ng-
^.a. Paudolfitit. CJa'ili. Croncr.. 
Pensalnotto (R*'no^to o Cf.:o) 

La comitiva gialioro==a last^erà 
Roma in treno questa :-..a*.tir.rt 
ai.e 1130. pernotterà ali «ll^rgu 
< Baellonl • di BoiOEna e rag­
giungerà Ferrara domani mat­
tina poco prima d e l incontro 

» » r 

I.e r i sene gia.loro^ee parti­
ranno o2Ei al.e 13.30 a.ia volta 
di Livorno dove domani alle 
ore 13 incontreranno 1 nncaì / t 
amaranto ne; primo incontro 
del campionato riserve 

Ecco t'e.enco dei giocatori 
Zial.ozossi convocali: Mtani. 
Morahlto. Chier.cnettl Bete;:o. 
Stetanem. Agnesl, Antìreoit. Pe-
draz>oll. Beuini . Ouarnacci. 
Cltnt<aneiìi PlancaV.e.u ed 
Esteri. 

Anche '.a La/lo ha .«tolto itrri 
matt.na un breve allenamento 
at;e::co a! qua.e hanno parte­
cipato tutti ì giocatori. 

Al termine del.a ceduta SpN 
rone na convocato 1 seguenti 
^locatóri: sentin-iemi IV. sentl-
ircnti v . Antanazzi. Malacarne. 
Alzanl. Kuin. Di Vero'.l. Burini. 
BredeM;n, Puccinel.l. I.ofartn e 
Vlvo'.o 

Ne^un dubbio quindi Millo 
«chieramento c e i: trainar 
biancoazyurro intende onporre 
al Napoli; e?.ca ;*r& la seguente: 
.Sentir..entl IV Antona/zi Ma-
iacarr.p. Sentimenti V Funi 
Alzanl. Burini Rr«»de?en Vivo-
io I ofsren. Pticclne.il 

I o;s?ren. che cov.e aLMan^o 
^ntiunctato ieri mattina nell'al­
lenamento di giovedì ha ri por-! 
tato un duro coipo aKa caviglia ! 
non ri'-enX^a '.eri sei* ptft ft'.-
run do.ore e dftn-.enlca *ara 
quindi eicuranient^ in campo 
Vivoio e Malacarne « n o com­
pletamente guariti e M trovano 
entrambi in buone condizioni. 
Bergamo, invece -«-nte ancora 
un po' di dolore ai.» cowia 

* • » 
Allo Stadio Tor.no ai'e ore 

15 t rincalzi ntanroa^vurrl In­
contreranno osci li <»enoa B. 
'.'incontro come e r.oto e valido 
per 11 campionato riserve 

I blar-coa/zurri scentìeranro 
in campo nella e^guente rotrr.a-
zlone: De Fa/lo. Montanari. 
Spurio. Furia.-,*! Carradori. Pa-
:ombtnt. Bettolini. Macci. An* 
tometti, palesimi, caprne. Fun-
seranno C» ri«edve: Pistacchi. 
Zambe'.li e Mzpuru 

L'infarmatora 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 16 — ( ih uomini 
dolio cuifp sono l'omo Io carte 
da giuoco Vi'ti da un lato 
lelio può e-*Pre (niello dolio 
«port » .-*ono tutti Uiffotoiiti 
cl'n'-potto r co lmo Polo, (lal-
l'nltro lobo può O ^ P I O quollo 
de ir intp ie - -e . •> -"ono tutti poi-
fottniiionto ugunli 

Poi difomlorp «li m l o i e v i 
cloitli uomini del lo cor-o, ogm' 
c'è il C D - (loll'ACCPI O cioè: 
Cinrlli. ch'ò il prosidonto. O i -
folli. Magni Conto Bcrgomi. 
Alb.-ini. In più e' Pia Coppi 
sempre più uomo del giorno. 
l'attualità. E non poteva man­

care Camola: anche lui aveva 
la «un da diro. 

II campione del mondo, di 
qup-sti tempi, non ha peli sul­
la l ingua; delta riunione Cop­
pi ò «.tato l'uomo di battaglia 
E Magni lo ha «Penilo, n rtio-
a- Mti nemmeno Conto '̂ò 

fatto «taccarp... Cinolli. poro. 
non ha mai dovuto porclpro 
la pazienza" gli uomini dolio 
èor.-c. in difo.ia dei loro dirit­
ti. =i =ono battuti con eoriotà. 

'. e 5i «ono dimostrati perfino. 
di manica larga. Hanno detto. 

|tra l 'a l tro, che r;cono-cor.o 
[ n e l l ' U V l . l 'Ente di governo 
del ciclismo ai ca-a nostra. 
Però qucst'UVI non devo tira-
rp troppo la roda che. altri­
menti. finirebbe ppr 5'rappnr-
=•; nella riunionp <="é accenna­
to infatti, all'pvpn'iialità di 
tln dl<!laoco dell ' ACCPt dal-
l'UVl 

Par i lo gro= :r o ':.trr.7inni 
di guerrs. dunque Ma la frat­
tura rara po«ibilr>: in fporia 
-i, in pratica la co-a divente­
rà più diffio.lo: V ACCPI in­
fatti. dovrebbe entrare nel to­
no dell 'UCI: e - - «i -a — fra 
UCI e UVI i rapporti «olio 
btloni. Quindi l'UVI farebbe 
di lutto nor mettere I ba«toni 
nelle ruoto dogli nomi» ì dolio 
ror=o 

Comunque lo noi ra*o ohe 
VUVI non metta giudizio > la 
eventualità deirariotip di frat­

turo. *«ià esaminata, n fondo 
durante l'a^-ombloa doll'ACCPI 
che avrà luogo a Milano, pri­
ma (i dopo i| Curo di Lotti' 
bardin • . 

Clio Cd-d vogliono gli notili* 
nt dolio cor<o dnll'UVt? Uia^-
funin duo oro di dlsvu^lono: 

Il Oli uomini delle «orse 
vogliono elie l'UVI non Inter* 
venga a riproponilo negli affari 
d e l l ' A c e r i (e qui per esem­
plo, ni è fatto il canti di Cop­
pi, sqrtatificata per forfait in 
corna): 

3) non rifiutano le più prò* 
ve della « Corna nazionale », 
ma vogliono che l'ordine venga 
dall'industria che paga ingagfl 
e contratti, non dall'UVIi 

1) condannano la decisione 
con la quale la CTS detl'UVI 
stabill-.ee l'obbligo, per o g n i — ;n .-n»i 
.singolo corridore, di far pa«*-'porfr ••. 

L'impegno di Coppi 

nére 48 ore di tempo fra una 
Corsa e l'altra. 

Ma ecco un po' di cronaca: 
l 'appuntamento 6 poi lo ore 
10. al Ristorante Mancini. Da 
un'ora però, il pro.-idonte o i 
membri dol l 'ACcPt. pio Cop­
rii. piti Càmola, «uno gin In 
(iì*-cllssinhP: tutti -i sono prò* 
parati olle fi«pn«|p toni 'alo o 
etti pelle .1 dei giomnliFti. I 
quali vengono arcuiti dal 
- grntio .. di Cinolli. 

II premiente dell ' ACCPI 
smentisce cubito Rodc'iu: - N>ni 
è rero elio io nbbm nbbatirfo-
tiofo In ntnitoiie del C-D dvl-
t'UVt per insofferenza: me ne 
Aò»o nìidaln qliinìtto già Milli 
p-?f atgtilnenti die riguardava­
no l'ACCPl erano stati esali-
tttf. rjllrtlirfn rmè — la min 
prp<eii*n .«firpbbr' stata lilttfflo 

stato l'IèJ.in rffl 

La protesta degli bordini 
dellp cor.»o P forte, per quan­
to riguarda i rapporti fra la 
ACCPI o l'industria Si ba la 
impro=*iono cho la indiHtria 
faccia il doppio giuoco, e cioè: 
che al l 'UVI d :oa uni oo^a o 
all 'ACrt'I no d ic i un'altra Ma 
la posizinio \ errà chiarita In 
quo**i giorni: .«'r impegnato 
Coppi e «ò impegnato Maetli. 
al proposito. Gli uomini dello 
cor«o 'i «ono ricordati di un 
fatto antico; quello di Mao» 
metto, il quale vi=to che le 
montagne non andavano a lui, 
fu lui cho andò allo monta­
gne G'I uomini li grotti, si 
Intendo .• andranno dall' in­
dustria o diranno; <• Patti chia­
ri. amicìzia lunga r. 

Sul l 'argomento hatrm parla­
lo un po' lutti' ma lo ro*e più 
fort. fntù furbe .1 tono .«tate 
dotte da Magni, da Albani e 
da Copni. il quale, a nropr>-
potit., della -uà «qual-fica. haj 
poi dichlarfito che farà rieAft0i 
alla C-mmit=ionp d 'Appel lo ; 
del l 'UVI- Il campione del j 
mondo a.udica infatti. un! 
•* abn*n rh potere e fr-iffo di' 

. . ! 

reodf.iniiMJfo .toitplintn n la pti* 
n!*ione di ritto giorni con la 
quale TUVt lo ha « fulminalo. . 

— Seu*A. Còppi: è finto dot­
to ohe. eórnlinqtio. fatai :1 
» Ofan Premm d. Lucano • E' 
vero? 

— No. E poi. Oline pofrp<?.. 
per le corte n cronometra ri 
VUoIr un allenamento duro: 
la nottua della squalifica mi 
ha pnrnliZ'nto. Domenica an­
drò n caccia -. 

Allora dalla folla dei gior-
naliMi. é venula fuori una vo-
ee: — •• Speriamo dir non »H-
tnntrt ttodani o qualcun nitro 
(lell'VVr.. -. 

Una ricata. ancora n-, fra/ io 
di Cinolli; coti «* e rhtu«a la 
riunione dell* ACCPI. Oh no­
mini dello corto po*--aiio 1. 
avere il bastono dalla par'e 
del manico Si. può dar-i; po­
ro. attenzione a far buon m n 
ael ba=tone 

ATTILIO CAMOItlANO 

TEATRI 
18. COMI erto AKUEMIN'A. Ore 

2ilno-Abbudo 
Aliti: Ore 21.15 C la Clmaia>Ba* 

sul * oh amante mia » 
(WiLl)ONI. .ne VI.15 ' noma de 

TrilUsta - fli (liglioz/i e De 
Ctuar.i. 

LA UAKACtA: Ore 21,») CJual. 
climi s'avv Irina -

LUNA t'AltK HA. MI Attrarlo. 
ni intenin/ion.ili. ..utomlcropi-
Bta. lngier*o L. 100. 

P A L \ / / 0 SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Giusti-Togna/ri in « Bai-
baliem bel temilo si *iier.i * 

UUATTKO FOV1ANK: Ore -'1,30. 
» Caccia "1 le«orn - "on BUU. 
Itiva-L D'Albeit 

CINEMA VARIETÀ' 
del 

lOdpscalchi: Le chiavi del para-
Mia 

Olimpia: L'età dell'amore 
Orfeot L'iltra bandiera 
orloHe: Stanòtte è ogni notte 
Ottaviano: Da quando lei mia 
•alazro: Sensualità 

Galestrina: Fermi tutti arnvft lo 
Pàfiuli: Da quando^ sei m i a ' 
PUnetàllai minia Trai Kuma 
Plàtinot L'Isola flell'ufàlartò 
l>U7a: Il ritdfho di ddb Camillft 
IMiniiis: FI ribelle di Giàva 
Preneste: Fermi tutti arrivo ìA 
t'rlmaValIc: Una madre ritorna 
quirinale! Via còl Ventò 
tìtttrlliettai il bttito è là beli» 
Reale: L'amante di ferro 
Ite*! Quàrtdo le donne amano 
utalto: L'ultima freccia 
nubili li pruto e la Ben» 
noma: Il romanzo dèlia mia vita 
Rubinot i.a donna dalla masche-

1 a 'U ferro 
Salino: Jolanda la figlia del 

Corsaro Nero 
Hata Krltrea: Aquile sul mare 

Alliamfira: '.e avventure del .n 
intono Horneblovver e rivista 

Altieri: I nirali di ?.loi\tère\ e 
• UKtn 

Atiibra».)o\ nielli: L'Uola dell'ut a. 
R.-UIO e ì iv|K\a 

Aurora: Tar/an t ontro i u o-tn 
i- 'ivistn 

La l e n i t e : ti vendicatore ili Ma­
nila e rivista 

l'Hitrlpr: Primavera di M,lr r 
livl.tta 

Ventini \prile: Couid.i IIIC'-II'J-
na •-• rivista 

\ otturilo: Quando ir (IDIIIIP ama­
no i' uvista 

H'IJ.iTlJ 
carnali* 

[/ 'HI! Ut M! Ih L 

A GIORNI 

RI: climi 
CINEMA 

A.1J C : Scarpette ros-r 
Arquarlo: Attanasio i avallo Va­

nesio 
Adriano: La lonqui^t.i della Ca­

lifornia 
Athaì 1 misteri del Malo GrO^o 
Mrjillie: Quando le tinnite alunno 
Amiiast-latoMi L'eia dell'amore 
Aniene: Le nevi ilei Ciiilnn.m-

itiaio 
Apolli»: Nlagara 
Applti: L'tinnnte di feno 
Aililtta: Piovuti» dai cielo 
A rf altaleno: Lee vararne* de 

Imintticur Hulot 
Arenula: Uniti nella vondrlti 
Arlstotl: Turila piccola sheiw 
AMtirlA! tjuaudn le doiilic ai..ano 
Astra! Loro del Caratili 
Atlante: L'urlo della foresta 
Attualità: La Lupa 
AtiBuittlv. da quando sol mia 
AiiMUila: t-JilHinlo le donno ama­

no e tliirum. 
Unrlierlni: Kcliìnvitu 
itellarinlno: napnz/o alla finestra 
Melle AHI: Krul se»?a alurld 
ItfUllnii Napuletaiil i Milano 
Itolnaiia: L'artialite di lOrto 
ilrniicaiclii: L'qinaule «li feiro 
C'aiiaiinelle: La ueitura 
t'apltiil: l'itan.i 
Cà|iralilc.1: La Vedova allcgia 
('.ilimnlrlietta: I vitelloni 
l àstr-llo: VA Orlngo 
fetitralp: L'uniiui la liCFtia e la 

virtù 
Centrale t'iatnidiio: Gli cioi ,lel-

<.i ilumcnlca 
Cine-Btrtr: fjuando le donne 

l Inailo 
Cintilo: Attanasio t'avallo vanesio 
Cola di Itleii/o: Il più grande 

spettacolo 'lei mondo 
Colombo: La giostra i.ninna 
colonna: CHUDUI di me/?o =0-

inlo 
Colosseo: Il figlio di Vi'o Pallido 
Corallo: Santa Maria 

.Sala l'hllierlò: Mia tHUlrtà .*.*. 
J > nele 
'Sala rraspontina: La regina dei 

;>lrati 
Saltine Margherita: néit ihai iònt 

thidapest 
Sant'Ippolito: Helvàggla bianca 
Savola: L'amante di fèrro 
Silver ethe: La ròrtqUlsta flei 

west 
splentlore: La iitta ine non 

dorme 
Statllum: Niagara 
Siiperrlnema: La conquista dell* 

• allfomia 
Tirreno: scaramtjuehe 
i fevl: Un turco napoletano 
Trlanoil: Africa Bòtto i m^fi 
Trieste: L'amante di ferro 
Tinrolo: Biella Bolltàrla 
VeHiatlo: Paula 
Vittoria: Quando le donde itttirtA 
Vittoria Clamplno: La calirnltt 

d'oro 

A GIORNI 

RECORD 
AUTOMOBILISTI, AVIATORI 

VESPISTI, LAMBRETTISTI 
e tutti coloro cliS preferiscono 
andare ti piedi non po^éón» 
ignotaré ohe l capi di Vestiàrio 
pronti tgiacche, pantaloni e 
completi) e stoffe flelle mi" 
allori marche di S u p e r b i t o in 
;3 Po. 39*F (Angolo Vi» Slrtle-
toldarannti perstìtièliiti ed e l e ­
ganza. 

(jtiindi amico lettore, si Af­
fretti e con qualunque m e i z o 
a sua disposizione si réctìi in 
Via Po. da Superabito il quale 
enti il «tui imponente Éteorti-
mento troverà s icuramente Par­
t itolo di suo gusto! 

Vendita anche a tate. Si 
accettano in pagamento bdònt 
Fides - Ecla - Enal domenica 
Esposizione. 

A GIORNI 

RECORD 
l i l M M t l l l l l l H I I I I I I I H l f j l l l l I M M I M 

N. 8-9 A«osto-S»ttambr« 1 | M 

/rs//jf v/ra ? r» 

Domani a Mfi«.cn 
Spnrfiìk-Do/s 

FEMMINILE TENNISTICO DI NAPOLI 

Italia-Francia l a i 
NAPOLI. I». — IJI prima gior­

nata dell'incontro internazionale 
di tenni* tra le rappresentative 
d'Italia r flt rranria si e enltl»* 
in pania, I - I . NMruinmo ineon-
tfo In programma. Il (loppio, i o -
spesn % rau^a dvirocrurlta. le no­
stre tenniste Mlcliorl-Tonolli con-
«Heevano nel primo set per s o 
tulle franrfst Adamvin-Uuchauie. 

L'incontro ti mutava con la 
p * n i u rra la h«*tra vitnaii 
e Buerìtilie. \* rappresefiunte 
francete aveva n t a facile: la 
Vignali non poteva neanche op­
porr» «n* ral l i» resistenza ai 
««•ali colpi «ella francese che 
vinceva ron faciliti per 6-1, 6-2 

La Ramortno rimetteva uni bi­

nari «ella parità le ioni «eil'in-
rontrn riiiircndo a prevaler* — 
con la stetfa facilita con la quale 
I l Buchili!» aveva vinti» sali» 
Vignati — nell'incontro con l'Al­
tra francese Smith. Entrambi i 
" w t c etane vinti «alia giovane 
tennista azzurra palesatati ih 
bnona forma, discreta In tutti t 
colpi e forte negli *"smatch" 
per 6-2. 

IL tlfcTTAoLIO 
R i n g o i a r e : «ricalile trratv 

clal h. Vignali (Italia) s-l «-«; 
Ramortno (Italia) ». Smith (Fr.) 
6-2 6-2. 

D A p p l o : MI»llorl-TAnelli e« 
AdamsAn - Rnetllle S-l (««speso 
per OfcuriU). 

I MoKlA, l«. — t'na squadra di 
lealeiA «ei circolo sportivo un­
gherese DQ7.S è «lUnt* ieri a 
Mote* «tetra Invito dell'Lrilcln 

(centrale per la cultura fisiia e 
decll sporta dinendchte dal Mi­
nistero «ella sanità pubblica del-
n;rts«. 

A Mosca I calciatori unittiere«i 
disputeranno partite amlthevoli 
con le «quadre sovietiche. La lo­
ro prima partita si svoltet i il 
I l ottobre «Ha stadio ninàmo. 
Contro lA Sparlale di Mosca. 

MAKIAHO - BUCttRONl 
nel mese < febbraio 

NEW YORK. 16 - A Ho: 
Springs. neil'AtRansas. il campió­
ne mondiale dei pesi massimi 
Rocky Marciano ha reso noto ebe 
probabilmente egli incontrerà il 
pTDMirnO febbraio in un confron-
» uflletale Danny luceeroni. di 
Filadelfia. 

Torvo: Il favoloso Anderson 
Cristalli»; Oli ammutinati dfl-

• 'Atlanticn 
Pelle intasi licr«': Noi peccatori 
uelle Vlttorlei II più eraudc 

spettacolo del inondo 
nel Vascello: l'ueilni 
'liana, ••urcini 
lloria: Attanasio ••avallo vane-io 
Kdehrplss: ti colleeio *i diverte 
Eden: Quando le donne amano 
Raperò: Attanasio ravallo vanesio 
*Csposi7ione: Tra due bandiere 
Kurnpa: La vedova allegra 
Kxcelslnr: Fermi tutti a r m o lo 
• arnese: L'ultima .recria 
Faro: Prlfllonlen del pacato 
Hatiltua: Torna jucoola Slictia 
Fiammetta: Carne back, little 

Sheba 
Flaminio- Attana-io invailo va­

nesie» 
FO(llmio: L'atnautp di ferio 
Fontana: L'amore imi erande 
Galleria: 1-a conquista della Ca­

lifornia 
Olitilo Tesare: Quantici le rioni'* 

pmano 
Golden: Quando le donne amano 
Imperiale: La vedova allegra 
'mnero: Oli amanti di To.cdo 
Inrltino: Quando le donne amano 
Inni»: Oli ortlil d ie no-i « t r i ­

terò 
Iris: Il ror-aro dell'isola verde 
Italia: Chi e «cii/a percatri 
Livorno: Slamo tuitt innuil.ni 
».ux: Il guanto verde 
Manzoni : Nlagara 

l v inascita 

A GIORNI 

RF.CIIRD 

KAHHhUNA Ut PWI.1TIVA 
t DI CULTURA ITALIANA 

Uirettòre: fatmtro Togliatti 

f*ALMlftO TOtSUlAtTl. ti pro-
U.cii.a del.a u r n a La propósta 
de. plebiscito per Ttie^t* « - LU-
OA •AWOCÌNIi Lteenziam«nVl a 
-,:i otiiiita/ioni «oro ìr.dJce di 
;i:.a t ontlr.ua oeca<lerrza — BAT­
TISTA SANTH1A\ ATtolVT.o pa-
d.-o:.u e e soadariètà operàia r.ft.-
> fabbriche — SILVIO LEONAR­
DI, Cor.tercr.ve o.-éraie di pro­
duzione - OIUMCPPE DI VIT­
TORIO, \ c : - o :: Cor.pres«o de:.a 
federai-.o: e sindaca e rr.ondlBle 

1 - FELICE PLATONE, Uno BlAto 
j <*?:/<< legalità ILo scandalo Ari-
vftito-ner. ' ì ) — RINATO MIELI, 
<M?er'a'ior.l oeeett iv e sul la Gasr-
•i ama Ci Bo->r. — RÒDEHtOO, A 
c-.ascuno il -%uo — MARK LOQAM 
e SAM DOUGLAS, ^rjtto^lt dei 
i.fltar.ti'.«ro ( I'. lasciamo negli 

Piati f'.i-.t.» - MANLIO BASSI, 
rBtrâ "̂» in treno - Mattina (Fce-
C P I - LUIGI INCORONATO. li 
•-eiie i i n ^ n o — ADRIANO SEGO­
NI. De Sar.ctis. Zo a e là CXtUtA 
.ta.'.a'a -r.cderra — ANOILO 
FRAN2A, li risveglio dè..ArV.e-
r'.ca lati: a al.a lotta contr i l Idi' 
per:al!*T,o Kta;unuen«« — ORA­
ZIO BARBIERI. Per chi e«iet* la 
l.r^ita-» 

Le'.ter- a d.rettore.- FABRIZIO 
ONOFRI, Orft*-ci e 'à Cultura, 
itai'ara 

Cronache eie. =.ece 

Massimo: Puccini 
| Mazzini : I.'uor.io la bestia e la | 
; iirtu 
'MeifA&oliUh: Schiavitù 
Moderno: 1^ vedova allegra 
Moderna sa l t i la : La Lupa 
Modernissimo: Sala A: Quando 

le donne amano Sala B N'ia 
«rara 

MUOVO : Chi e senta peccato 
Horùtint: Inferno verde 
Odeon: El Gnn*o 

Seerala*:onl » LIBI! t : c | i u h -
; Pitture e «culture di P iumata . 
'cae:t. uar/ui io . Treccani 

\* battae. a <*e le ld«e. OUAR-
1 NERI. Batta* le ècdnoaiic&e t i 

e due smarci guerre (Brut:^ 
uar.*or>cnl) — i tìftc-jmanti tìt* 
p ornatici Ita.Sani. Otiara « « t e . 
1935-1939. Voi XIII (ROMnò 
Muratore 1 — FAUBTA TBRNI 
CIALENTE. Corti.e a C'^^pAtrA 
iN'atalif.o sape^^o) 

Tsmjmimjm******»**********"**"*************'*** 

l l lSOSll l l I 
per la salvaguardia dei 
denti; specialisti di ogni 
paese hanno scoperto e 
proclamato la grande su-
•rem^ria - del fluoro, 

1 11 s u 
Il fluoro h insostituibile 
e insuperabile perchè raf­
forza lo smalto e neutra­
lizza i batteri. Il fluoro 

contro la carie. Il Chlo» 
rodont anticarie contiene 
fluoro. 

Ogni astuccio di dentifricio 
contiene anche 
una scatola di mentine KP 
che prolungano 
l'azione del fluoro 
e mantengono freica 
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1 Unità 
I F A T T I S 1 U ; \ • I S I O V O \Jà PA1IOL.E 1»! I ,AVIKI, 

Aspre battaglie nel Viet Nam 
I colonialisti non vogliono la pace 

L~attucro scatenato «lai francesi - - < Non esiste, possibilità d'armistizio », dichiara il 
Commissario francese in Indocina — Accentuati contrasti all'interno del Governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — « A t t u n l -
n i e n t e n e l nord si s v o l g o n o 
dei duri c o m b a t t i m e n t i — 
ha d i ch iara to ogg i il C o m ­
m i s s a r i o g e n e r a l e f r a n c e s e in 
Indoc ina M a u r i c e Di.»Jean — 
non e s i s t e , q u i n d i , n e s s u n a 
poss ib i l i tà di a r m i s t i z i o ». 

S e b b e n e il p e r s o n a g g i o sia 
o r m a i n o t o per le s u e a l l e i -
inaz ioni da r o d o m o n t e , le sue 
paro le h a n n o prodot to ugual -
n i e n t e ;i Par ig i la sgradita 
s e n s a z i o n e di una no ia s t o ­
nata . Q u a l c u n o r i l eva c h e s a ­
rebbe s t a t o p r e f e i i b i l e i! s i ­
l enz io . m e n t i e, da una p a l l e , 
B i d a u l t sta d i s c u t e n d o a 
Londra , b e n e o male , a n c h e 
de l la poss ib i l e s o l u z i o n e del 
conf l i t to e, dal l 'altra, i g i o ­
v a n i france.si sono stat i n u o ­
v a m e n t e s c a r a v e n t a t i n e l l ' i n ­
ferno d i sperato d e l l a b a t ­
tagl ia . 

In q u e s t o modo , i n v e c e , si 
è dato , una vo l ta di p iù , la 
m i s u r a e s a t t a d e l l a m i s e r i a 
m o r a l e di chi m u o v e le tlla 
di q u e s t o conf l i t t o c h e s o ­
p r a v v i v e e p r o d u c e r o v i n e di 
ogni g e n e r e . L e p a r o l e d i D e -
j e a n f a n n o infat t i p e n s a r e 
c h e l 'offensiva s c a t e n a t a n e ­
gli u l t i m i d u e g iorn i dal cor ­
p o di s p e d i z i o n e e l o sbarco 
t e n t a t o s u l l e c o s t e d e l l ' A n -
n;im s i a n o s t a t e v o l u t e dai 
mi l i tar i s t i propr io per s a b o ­
tare q u a l u n q u e poss ib i l i tà di 
n e g o z i a r e o p p o n e n d o ad esse , 
c o m e al so l i to , l ' i m p e g n o 
« de l l ' onore de l la band iera »>. 

N o n o s t a n t e il l a r g o s c h i e ­
r a m e n t o di t r u p p e di cui d i ­
s p o n g o n o i g e n e r a l i N a v a r r o 
e Cogcvy le sorti d e l l a b a t t a ­
g l ia "sono d u b b i e . S i tratta 
de l la o t t a v a c a m p a g n a i n v e r ­
n a l e iniz iata in Indoc ina . L'o­
b i e t t i v o dei frances i è di 
s card inare il d i s p o s i t i v o a v ­
v e r s a r i o , inf i l trandosi fra 
u n a d i v i s i o n e e l 'altra d e l ­
l 'eserc i to popo lare e t e n t a n ­
d o u n v a s t o a c c e r c h i a m e n t o , 
con u n a p r i m a tes ta ili prr=-
te fra T r n n h Hoa e Q u v n h 
Lini . 

Nella risaia 

Si trat ta di un Un-.-jii> dif­
fìcile n e l l e i m m e d i a t e \ ic i-
n a n z e d e l l a r iva , m i s t o di ri­
s a i e i n o n d a t e e di paludi c h e 
in m o l t i post i s o n o in terrot te 
da b locch i ca lcare i alt i da 
50 a 100 metr i e a t t r a v e r s a t e 
da g r o t t e d o v e i so ldat i del 
V ie t N a m popolare h a n n o 
o r g a n i z z a t o depos i t i t- nidi di 
res i s t enza . 

S c o p o de l l 'a t tacco è di im­
padronirs i de l la r e g i o n e di 
T a n h H o a , al c e n t r o di n u ­
m e r o s e v i e c h e si dir.-.ni'iiio 

verso il 'ronchino, i 'A imam, 
e il Laos 

L'operazione t lu l tora in 
corso e appai e inceri.! . N e l ­
la reg ione di Sa igon , i n v e c e , 
l 'esercito popolare de l V ie t 
Nani , nel corso di un 'o ircns i -
va, ha at taccato più v o l t e e 
inflitto gravi p e r d i t e a l la 
guarnig ione del pos to di B e n 
Soi ii c e n t o c h i l o m e t r i da l la 
capitale . 

Voto a Saigon 

A c c a n t o a q u e s t e not iz ie , 
b i sogna pur d a t e un c e n n o 
di p a s s a g g i o a l l e d e m a g o g i c h e 
dec i s ion i dei Cons ig l io N a ­
z i o n a l e de l Viet N a n i s v o l t o ­
si in ques t i giorni a S a i g o n . 
C o m p o s t a di i e d e l i s s i m i di 
LV.ui-Dui e di ricchi p i o p r i e t a -
ri, q u e s t a a s s e m b l e a ha d i ­
s c u s s o su i t a p p o i t i h a la 
Franc ia e il V ic i N a m . 

Tut t i gli oratori h a n n o i n ­
fermato hi necess i ta di non 
d iscutere , o per lo m e n o di 
n o n pronunc ia i si su q u e s t o 
tema, pr ima c h e a l l ' I n d o n n a 
sìa s ta ta l i cnnosc iu ta la p i e ­
ni! ind ipendenza . L ' A s s e m ­
blea ha ((Hindi a d o t t a l o una 
m o z i o n e per l i g c t t a i o hi p a r ­
tec ipaz ione a l l 'Unione F i a i i -
cese , e s p r i m e n d o s i a f a v o l e 
di « u n a ind ipendenza tota le 
del Viet Nani , c h e non d o ­
vrà a v e r e d'ora innanzi a l ­
tri l e g a m i con la Francia c h e 
un trat tato di a l l eanza •<. 

A n c h e q u e s t e dec i s ioni , c h e 
t e n d o n o d e m a g o g i c a m e n t e a 
far c r e d e r e agli abi tant i del 
Paese- so t topos to al la guerra , 
c h e .si sin o t t enuto lo s c o p o 
per cui si ba t te il Viet N a m 
popolare , oss ia l ' ind ipendenza 
del paese , e n t r a n o Ira le v a ­
rie noto di un conf l i t to s e m ­
pre più insensato . La s t a n ­
chezza e la pres s ione de i fa t ­
ti h a n n o impos to pers ino ai 
governant i francesi di s t u ­
d iare un m e z z o di s o l u z i o n e 
del più «grave fra gli a t t u a ­
li prob lemi Irances i : per B i ­
dault , l ' Indocina è in q u e s t o 
m o m e n t o , a Londra, u n o d e ­
gli aspet t i f o n d a m e n t a l i di 
d i scuss ione . 

S e c o n d o q u a n t o r i fer isce 
questi» sera il c o r r i s p o n d e n t e 
lond inese di Le Monde, non 
appena arr ivato ne l la c a p i ­
ta le br i tannica , il m i n i s t r o 
degl i es ter i ha s o t t o l i n e a t o 
soprat tut to <• l ' importanza a s ­
soluta >. de l la q u e s t i o n e i n d o ­
c inese . •• E' u n problemi» c o ­
sì grave per la F r a n c i a e per 
il m o n d o — egli Ir.» d e t t o t e ­
s t u a l m e n t e ~ c h e s a r e b b e 
imposs ib i l e non trat tar lo in 
l e g a m e con tutti i prob lemi 
mondia l i » 

S o n o paro le c h e la sc iano 
ad i to a m o l t e suppos iz ion i ed 

Una vittoria unitaria 
all ' Assemblea francese 
A p p r o v a l a con l ' appogg io s o c i a l d e m o c r a t i c o 

tuia m o z i o n e comuni s t i ! p e r il p a g a m e n t o del ­

le g i o r n a t e di s c i o p e r o de l lo scorso 

P A R I G I . 16. — La C o m -
m i s - i o n e de l L a v o r o d e l l ' A s -
>emb)ea n a z i o n a l e francese 
ha a p p r o v a t o ogg i una m o ­
z i o n e premontata dai c o i m i n i -
s>ti. c o n la qua le s i c h i e d e che 
il g o v e r n o corri.-ponda r e g o ­
l a r m e n t e l ' intero . - t ipcndio a 
tutt i ì pubbl ic i d i p e n d e n t i 
c h e n e l l o scordo ago.- lo a b ­
b a n d o n a r o n o il l a v o r o per 
a d e r i r e agl i ì c i o p e n m cor.-o. 

La Comrm>=ionc ha a p p r o ­
v a t o a n c h e u n a l t ro sugger i ­
m e n t o c o m u n i s t a , inie.-o ad 
e l e v a r e da 100 a 133 franchi 
la paga oraria m i n i m a per i 
l avora tor i e d a r idurre le ore 
l a v o r a t i v e mens i l i da 200 a 
173. 

L ' a p p r o v a z i o n e de i d u e 
p r o v v e d i m e n t i è htata resa 
D o s a b i l e dal f a t t o c h e ì s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i >i s o n o j c h i c -
ra i i a fianco d e i c o m u n i s t i 
n e l d a r e v o t o f a v o r e v o l e . 

P o i c h é il g o v e r n o Larv.ei è 
n e t t a m e n t e c o n t r a r i o a l l 'uno 
e a l l 'a l tro p r o v v e d i m e n t o ?i 
p r e v e d e u n a s p r o d ibat t i to 
q u a n d o i p r o v v e d i m e n t i s tes ­
s i s a r a n n o portat i a l l ' e same 
de l l ' in tera A s s e m b l e a . N o n e 
e s c l u s o c h e t a l e d i b a t t i t o po«-
>a s b o c c a r e in u n v o t o di sfi­
d u c i a c o n t r o il g o v e r n o . 

Un dirìgente comunista 
arrestato a Bonn 

BERLINO, 16. — Un mem­
bro della Segreteria del Par­
tito comunista della Germa­
nia occidentale, il compagno 
Fritz RUche. è stato arrestato 
dalla polizia dì Adenauer sot­
to l'accusa di aver tenuto il 
28 gennaio scordo un comizio 
non autorizzato. 

Un secondo membro della 
Segreteria del Partito, il com­
pagno Oscar Neumann Sj tro­
va in prigione da oltre un 
anno senza che gli sia stata 
mensa alcuna imputazione 

a g o s t o 

c o m p a g n o R e i m a n n . ha rivol 
lo ogg i un appe l lo ai c o m u ­
nisti e a tutti i democra t i c i 
p e r c h è lo t t ino per la «carce­
raz ione degl i antifa.-ci-ti :«r-
restati . 

Nel m e d e s i m o appe l lo Re i ­
m a n n ha r ive la to l 'es i s tenza 
di un p iano «lei g o v e r n o di 
B o n n per e l i m i n a r e la s t a m ­
pa democrat ica . 

Altri tredici africani 
trucidati nel Kenia 

N A I R O B I . 1B. — Altri t r e ­
dici afr icani sono stat i uccis i 
oggi d a l l e truppe ingles i nei 
d intorni de l la cap i ta le , in 
sangu inose cacce a l l 'uomo 

U n laconico c o m u n i c a t o 
de l c o m a n d o mi l i tare ne da 
l 'annuncio , 

e fac i l e c o l l e g a r l e a l la pos i ­
z i o n e c h e R e y n a u d ha d i f e s o 
in ques t i g iorni al Cons ig l io 
de i minis tr i . In q u e s t o s e n ­
s o l e c o m m e n t a a p p u n t o l 'or­
g a n o finanziai io L'Informa-
tion. Gli a v v e n i m e n t i — s c r i ­
v e il g iornale — « r i cordano 
ag l i amer ican i c h e la C o n f e ­
renza a c i n q u e e d i v e n u t a 
per il r e g o l a m e n t o de l la pace 
in As ia ind i spensab i l e a tal 
p u n t o che i d ir igent i I rance ­
si non possono prendere d e ­
c is ioni important i in Muiopa 
f inché la s i tuaz ione mi l i tare 
e pol i t ica s a i a ne l lo s ta to vii 
cris i acuta in cui <igui si 
t rova ». 

MICKIl l i : ii«\<;o 

Squadra navale sovietica 
in visita alla Polonia 

liOINI.V Ili - - In nfiii->ii>!ie 
<1<*1 MCM" pei 1 uiniflzla .sovictlrti-
|M>:ncL'a e tifi IO nim|\erMirii> 
<lrll'hM:icito popolino polliceo, 

Uiui squuUru nuvuii; bovietiCfi e 
giunto 11 15 ottobre a «iUlniit In 
visita utilclale il'umìrum, Invita­
ta dui (inverno pillami. Alla nave 
ammiraglia sovietica (un ìnero-
cltitore) *'d ut t (ucciatorpedl-
nlere i: nmlato incontro 11 cae-
rluturpedmii'rr politici» «<»lv-
sikavwdi >-• 

Stll>it<> dopo tatri'.f' il «"u-
iiìttiiOuine delia M'iiactiii .sovie­
tica cont luminimi,'.lo ("«• ( \ AIMI-
»-c\hi. accompagnato dai suol 
utllciali. ìi.t lutto visita al col. 
««•li. K i»f»j»!awnì;i \ i( i ' Ministro 
ii«'l!a ditela Mii/lonaii- di Polo-
ina, e a. caiiiiindo ilKitt inariim 
pi>!iirra 

N'clio •jti'.-o.o piotili» i marinai 
MiWi-liol ìiuliiir, deposto colono 
di limi Mille toiiiiA.- del soliuitl 
sovietici a (ìiliiiia e (idiiii.sk, cu-
duil coinbattmulo per la libera­
zione della Polonia, ed Una co­
rona .sulla minila del soldati pò. 
.'acchl caduti per la .ilx-ra/.loiie 
di-ii.i patria 

I marinili hunetu-i tiiisrorrr-
laimo alcuni l'iomi nella R 1' 
Poluixa 

DISASTRO FERROVIÀRIO IN FRANCIA 

"<*&* 
KfvKKZI.V — In (fucsia piccola Ini alita a «licci chilometri «la Lione una locomotiva lanciata 
a t»0 chilometri all'ora h.i tamponata un treno viaggiatori che trasportava Rli operai del la 
•.rovinìi.» alle gratuli fabbriche «ti Lione. Nella tragica col l is ione danno perso la v i ta dieci 
persone, e sì lamentano «|iiarantacinc|iie feriti O'elofoto al l 'Unità) 

ALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE DI VIENNA 

I delegati del Sud America illustrano 
le sofferenze e le lotte dei loro popoli 

La delegazione sovietica sottolinea l'importanza del rapporto di Di Vittorio - Parla Tole-
dano -Le battaglie dei tessili italiani e di tutto il mondo nell'esposizione di Teresa Noce 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E N N A . Ki. — 11 d ibat t i to 
;il terzo c o n g r e g o .sindacale 
m o n d i a l e si e fa t to a n c o r a 
più v i v o e in teres sante d o p o 
il raunorto de l c o m p a g n o Di 
Vit tor io su l l e lot te per l ' in ­
d i p e n d e n z a . per la l iberta e 
per io s v i l u p p o e c o n o m i c o , 
ne l l 'a t tuale fase de l l ' imper ia 
li.smo. 

Il de l egato sov i e t i co S o l o -
v i e v . .segretari»» de l C o n s i g l i o 
cent ni le dei s indacat i d e l i a 
U R S S , so t to l ineando la g r a n ­
d i s s ima importanza del r a p ­
porto di Dì V i t t o r i o e de l l e 
proposte chi lui f o r m u l a t o , ha 
d ichiarato di c o n c o r d a r e c o n 
l'analisi del la s i t u a z i o n e e c o ­
nomica m o n d i a l e tracc iata 
dal Segre tar io g e n e r a l e d e l ­
la CGIL, ed ha a f f e r m a t o c h e 
inerita la più g r a n d e a t t e n ­
z ione l'idea di s t u d i a r e ìe 
po.-sibilitù di genera l i zzare ed 
es tendere l 'esperienza i ta l i a ­
na del p iano de l l avoro . 

S o l o v i e v ha inol tre m e s s o 
in ev idenza la profonda dif­
ferenza fra i cos idet t i «a iut i» 
amer ican i — veri »> propri 
s t rument i di s f r u t t a m e n t o e 
di soggezioni- ai monopo l i p iù 
fm-( , — ed il fraterno e d i -
s in teres sa to a i u t «> c h e la 
U H S S fornisce. =enia c o n t r o ­
part i ta . a l lo s copo di f o r n i ­
re ai paesi amic i i mezz i ner 
lo sv i luppo t ecn ico nece. -sario 
alla marcia ver.-» il -oc ia l ; -
s n m . 

U n contr ibuto a-s.ii n o t e ­
v o l e «1 dibatt i to <ul s e c o n d o 
p u n t o «• sui compi t i de l ta 
c lasse ojxMiua nel la lotta per 
l ' indipendenza n«'i Paes i m; 
n o sv i luppat i è s-tnt«» f o r m i o 
da una mitri:.» serie di m 
tervent i dei de lewif i del l A 
m e n e , Latin;» 

I,;1 s er ie e stata ;»pt-. ta 
b: :!! ."tementi» da! popo lar i s ­
s i m o V i n c e n t e L o m b a r d o T«>-
l e d a n o . presidem'.e de l la C o n -
fedrraz ione del l a v o i o d e l ­
l 'America lat ina ( C . T . A . L . ) . 
la q u a l e raggruppa 20 «-en­
tral i s indacal i n a z i o n a l i de 
c o n t i n e n t e . 

In a lcuni Paes i c o m e C u -
b;i. Sa lvador . H o n d u r a s . N t -
c a r a s u a . V e n e z u e l a . C o l o m ­
bia . Perù e P a r a g u a y e s s e l a ­
v o r a n o nel la i l l ega l i tà d o p o 
le misure fasc is te p r e s e da i 
Governi: in A r g e n t i n a ìa 
centra l e s indaca l e è l ega l e , 
m a è control lata dal g o v e r n o 
peronis ta: ne l B r a s i l e e s i s t o ­
n o -soltanto organ izzaz ion i r e -

ffiotiiUi e di ca tegor ia , m a 
non c'è una c e n t r a l e naz io . 
naie . 

To lednno ha e s a m i n a t o la 
s i t u a / i o n e c e n n o m i e u dot S u d 
A m e r i c a , t e m i di c o m m i s t a 
del cap i ta le m o n o p o l i s t i c o 
a m e r i c a n o ; t»d i l lus trato le 
i m m e n s o poss ib i l i tà di s v i ­
luppo e di s u c c e s s o del la l o t ­
ta di c lasse opera ia e dei s i n ­
dacat i . dopo c h e sono stat i 
denunc ia t i «' corrett i taìtini 
o n o r i di s e t t a r i s m o m a n i f e ­
stat is i negli u l t imi anni . T a ­
li errori si s o n o m a n i f e s t a t i 
n e l l ' i s o l a m e n t o del la c l a s s e 
opera ia dal m o v i m e n t o o e r 
l ' indipendenza n a z i o n a l e , n e l ­
la s o t t o v a l u t a z i o n e del la n e 
ces t i ta per la e l a s - e ouerai' i 
de l l 'a l l eanza c o n le grandi 
m a s s e dei c o n t a d i n i e con tili 
in te l l e t tua l i . 

Programma comune 
Spesse» — ha d e t t o Ta ler ìa -

iin c o n t i n u a n d o 1-, sua s e r r a ­
la erit 'ca — a b b i a m o a t t a e - i 
catti g i u s t a m e n t e i d ir igent i i 
r i formist i e tradi tor i , m a noni 
abbiami» saputo proporre aij 
lavorator i da ess i contro l la t i 
un p r o g i a i u m . , di lotta c o m u ­
ne . L o m b a r d o T o l e d a n o ha 
pen» af fermato c h e ogg i , s c o ­
perti e superat i ques t i e r r o ­
ri. l«» cose -o l io c a m b i a t e e 
la d a — e o p e r a i a è o r m a i 
orientati! v e r - o l 'azione u n i ­
taria m e n t r e la s i t u a z i o n e s o -
f ia le cominc ia a sv i luppars i 
pos j t ivamento . « A b b i a m o i m ­
parati» — egl i ha conc luso — 
che l'unità n o n è Un e s p e ­
dienti» m o m e n t a n e o , ina d e v e 
es.soie o b i e t t i v o p e r m a n e n t e 
ih .n i t : i s indacal i s t i ». 

Que-tr» g iud iz io 
co spi futuro d e l l ' A m e r i c a 
Laiin.i è s ta to c o n f e r m i n o di'l 
resto dai success iv i i n t e r v e n ­
ti di numeros i de legat i di 
o n c ' cont inente . 

Zagada Torcerò;. , Segre ta -1 V ' 
...:..-.«,...: I vati» 

Latina .si è parlato ogg i . S o n o 
da r i l e v a l e ancora gli i n t e i -
vonti di due de legat i t e d e ­
schi: ì l s e g r e t u m i de i S i n d a ­
cati de l la Repubbl ica D e m o ­
crat ica . D e t e i , <» Franz Ke l ­
ler, u n lavoratore e l e t t o in 
una fabbrica de l la G e r m a n i a 
occ identa l e , ma c h e e n t r a m ­
bi. qui al C o n g r e s s o , (mino 
parte di un'unica d e l e g a z i o ­
ne, que l la de l la G e r m a n i a . 

D u e intervent i a l t re t tanto 
• s ignif icativi som» stati quel l i 
degl i spaglio!'! Rosai e R i v a - , 

d i r i g e n t i i i s p e t t i v a m e n t e d e l ­
la U.G.T. (la c e n t r a l e s i n d a ­
cale un i tar ia ) e de l la C.ÌM.T. 
(i s indacati a n a r c h i c i ) . 

Menti-*» il pr imo ha i l lu ­
strato le lotte che si s o n o s v i ­
luppate . .specie a B a r c e l l o n a , 
sotto in d i t tatura franchis ta . 
il s e c o n d o ha sa luta to ìl fat­
to che per la pr ima vo l ta u n 
rappresentante dei s indacat i 
anarchic i partec ipa ad u n 
c o n g r e s s o in ternaz iona le per 
d i scutere sul l 'uni tà s i n d a c a l e 

con l'altra c o n f e d e r a z i o n e . 
Il l e g a m e che es i s to fra hi 

lotta per il b e n e s s e r e de l p o ­
po lo e que l la per l ' i n d i p e n ­
denza naz iona le i» s ta to r iba­
d i to con tor/.ii dai dolomiti 
d a n e s e , o l a n d e s e «> i s landese . 
Ques t 'u l t imo . por e s e m p i o , 
ha in part ico lare i l lus trato 
comi' il r o v e s c i a m e n t o de l 
governi» d e m o c r a t i c o — a v ­
v e n u t o nel I!)48 su i sp iraz io ­
ne diretti» degl i S tat i L'mti 
a l lo scopo di i s t i tu ire impor­
tanti basi nei e e e nava l i 
americani» — abbia a p p u n t o 
portato a l l ' a b b a s s a m e n t o del 
ten«»ro di vita ed alla perd i ­
ta di tu t t e le c o n q u i s t e s o ­
ciali o t t e n u t e nel dopoguerra . 

Parla Teresa Noce 
E' infine da reg i s trare un 

impor tante i n t e r v e n t o i ta­
l iano. q u e l l o de l la c o m p a g n a 
T e r e s a N o c e , c h e ha pariato 
comi» pres idente d e l l ' U n i o n e 
In ternaz iona le de i tess i l i , ed 
ha ri ferito stillo lotto ed 

es f i er i en /e uni tar io di a m i ­
lioni di lavorator i e l avora ­
trici de l la c a t e g o r i a . 

In» prima l inea , n e l l e c i t a ­
zioni del la c o m p a g n a N o c e 
-Orio stati gl i s c ioper i u n i t a ­
ri d e U ' a g o s t n - s e t t e m b r e in 
Italia e le o c c u p a z i o n i d e l l e 
fabbriche T a r g e t t i . V a l t i c i n o , 
De A n g e l i F r u a . per s a l v a r l e 
dal la s ) , ) 0 ) j . s t a z i o n e . 

D o p o a v e r par la to de l l e 
lotte dei tess i l i nei var i P a e ­
si del m o n d o . da l l 'O landa al 
Bras i le , da l l 'Afr ica de l S u d 
al l ' India . d- i l l ' Inghi l terra a 
C u b a . T e r e s a N o c e ha r icor­
d a t o le i n i z i a t i v e c o s t r u t t i v e 
prese da l la F I O T , c h e ha 
proposto al g o v e r n o i ta l iano 
ed a^Ii industr ia l i un p iano 
di forni ture gra tu i t e od a 
basso prezzo per i b a m b i n i , 
per i contad in i e per a l c u n e 
ca tegor ie soc ia l i par t i co lar ­
m e n t e d i s a g i a t e . 

MARIO RAMADORO 

La lotta a Terni 

APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ' DELL'AMERICA LATINA 

La Camera del lìiialemala protesta 
per la repressione inglese nella Guiana 

(iiiiiuii eli niosl ni zi oni popolini «iniicolonialisio <i Goorirclow n 

NEI GRAVI INCIDENTI DI FRONTIERA 

I morti o Gerusalemme 
sal i t i a cinquantasei 

Le responsabilità di Israele per l'attacco armato 

G E R U S A L E M M E . 16. — 
D a l l e m a c e r i e del v i l l a g g i o 
di Kib ia . a t taccato ieri dal 
fuoco di truppe i srae l iane , 
s o n o stat i o>tratti 56 mort i . 

La c o m m i s s i o n e mista a i 
armis t i z io de l l e N a z . o n i U n i ­
te inv iata i m m e d i a t a m e n t e 
sul l u o g o , ha e spres so q u e ­
sta .sera il suo g iud iz io migli 
a v v e n i m e n t i « Israe le — af­
ferma il c o m u n i c a t o dplla 
c o m m i s s i o n e — ha tutta to 
responsabilità dell'incidente 
L'attacco ai villaaai qiordani 
della zona confinaria val*>sli-
nesc è una azione ao(7re.«it -a 
senza alcun motivo e prete' 
sto. Noi riteniamo il p o r c r n o 
di Tel Aviv d i r e t t a m e n t e r e -

L'Inghiltenv, dal canlo suo 
ha oggi formalmente prote­
stato presso il governo israe­
liano per gli incidenti di ieri. 
L'annuncio del passo del Go­
verno di Londra è stato dato 
da un portavoce del Forcign 
Office che in una conferenza 
stampa ha detto testualmente 
« qiie.vfo attacco cestiruisre lo 
più ara ve niofnrione deglt 
accordi nrmisririnH avvenuta 
.«'nora Questo violaiione 
molle in pericolo la poco in 
Quella zona ». 

L'intervento dell'Inghilter­
ra si spiega col fatto che la 
Giordania dipende politica­
mente e economicamente da 

uesto pa' 

rio del sindacati» minator i ! 
del la Bo l iv ia ha m e s s o in l u ­
ci» l'U'iiP nel s u o P a e s e , che è 
al centro del la zona di i n ­
f luenze a m e r i c a n a , l 'unità d«M 
p o p o l o a bl»ia m a n t e n u t o n\ 
noterò un g o v e r n o a n t i - i m -
oer ia l i s ta . c h e ha e ia rea l i z ­
za to la naz iona l i zzaz ione d e l ­
le min iere , la r i forma ficcale. 
una narzia io rif«>rnin agrar ia . 
un n u o v o c o d i c e del l a v o r o . 
una pol i t ica e s t era di pace . 
I tre ministr i c h e r a p p r e s e n ­
tano i s indacat i , v ì n i l a n o c o n ­
tro il m a n i f e s t a r s i di t e n d e n ­
ze reaz ionar ie in s e n o al g o ­
v e r n o . 

1
Analogh i succes s i ha net t i ­

l o v a n t a r e il G u a t e m a l a , uer 
bocca de l s u o d e l e g a t o JOPÒ 
Luiz Caeero? R o d r i g u e z . C o n 
la lotta di m a s s a è stata o t ­
tenuta una r i forma agraria 
rhe ha dato la terra a d e c i n e 
rii mig l ia ia di contadin i p o ­
ver i . Grandi m a n i f e s t a z i o n i 
dj strada e c o m i t a t i p e r la d i ­
fesa de l l ' ind ipendenza h a n n o 
r i sposto al la pretesa del D ì -
m r t i m e n t o d i S t a t o di e s e n ­
tare d a d i esnroDri le p r o ­
prietà de l m o n o p o l i o United 
Fruit Comvanu. 

Semicolonia americana 
Tra gli altri numerosi in­

terventi citiamo quello del 
delegato Durand, di San Do­
mingo. semicolonia statuni­
tense sottoposto alla sangui­
nosa dittatura di Trnsillo. il 
quale ha dichiarato che, per 
la classe operaia del suo Pae­
se. è già un trionfo essere 
rappresentata al Congresso 
sindacale mondiale ed ha no­
tato che i 16 delegati che rap­
presentavano il Sud-America 
al Congresso di Milano nel 
1949 sono diventati, qui a 
Vienna, ben 160. 

Ma non solo dell'America 

C I T T A ' DI G U A T E M A ­
LA. Iti. — lori s era la C a ­
rnei .i dei d e p u t a t i de l G u a -

"tt in i i f t i - tem.i la ha a p p r o v a t o un o r ­
dine del giorni» per •< prnte -
sl.'ire e n e r g i c a m e n t e contro 
l" aggre.ss.joj»- c r i m i n a l e di 
truppe imper ia l i s t e nel la 
Guiai ia br i tannica >». 

L'ordine de l g i o r n o a p p r o -
a s c h i a c c i a n t e m a g g i o ­

r a n z a invìt. i tu t te l e R e p u b ­
bl iche d e l l ' A m e r i c a lat ina ad 
< esprìmere l'indignazione del 
nm»i/o ririJp per la sopraf 
fazione che viene compiuta 
ai danni di quel paese »>. D u ­
r a n t e il d i b a t t i t o c h e s i è 
protratto per p a r e c c h i e o r e 
sono s ta te p r o n u n c i a t e p a r o ' 
.'e di s ferzante a c c u s a c o n t r o 
il g o v e r n o i n g l e s e e a m e r i ­
cano . In par t i co lare s i è a c ­
c u s a t o il g o v e r n o d e l P r e s i ­
d e n t e E i s p n h o w e r di r e n ­
do», si c o m p l i c e d e i soprus i 

compiut i ne i confront i di u n 
popo lo dai co lonia l i s t i i n ­
g les i . 

S t a m a n e a Georgetov.-n si 
è svo l ta unii g r a n d e m a n i f e ­
s t a z i o n e di m a s s a per p r o t e ­
s tare c o n t r o le m i s u r e mi l i ­
tari dec i so i« Londra , m i s u r e 
c h e stracciam» la Cos t i tuz io -
•v4 e d e s t i t u i s c o n o il l e g a l e 
g o v e r n o c h e raccog l i e il c o n ­
s e n s o popo lare . Le t r u p p e 
i n g i o i s o n o i n t e r v e n u t e per 
d i s p e r d e r e il c o m i z i o p r o v o ­
c a n d o ser i taf ferugl i . 11 g o ­
v e r n a t o r e S a v a g e ha a n n u n ­
c ia to oggi c h e p e r d u r a Io 
s ta to d ' e m e r g e n z a in tu t to il 
p a e s e . 

Il p r i m o m i n i s t r o C h e d d i 
J a g a n ha d i r e t t o o g g i u n 
m e s s a g g i o a l leader l abur is ta 
A t t i c o e al d e p u t a t o l a b u r i ­
sta F e n n e r B r o c k w a y . d o ­
m a n d a n d o c h e e s s i p r e s e n t i ­
n o u n ' i n t e r p e l l a n z a al la C a -

Risolte il mistero 
del tesoro degli Incas? 

Una spedizione peruviana è frànta a Cozcov 

LIMA, 16. — Il mistero del 
tesoro degli Incas sarà forse 
svelato nelle prossime qùa-
rantott'ore. 

Un g r u p p o di specialisti, 
accompagnati da un distacca­
mento del Genio dell'eserci­
to peruviano, ha infatti rag­
giunto un punto situato non 
lontano dalla città imperiale 
di Cuzcov. ove l'ultimo su 
peritile dei monarchici Incas 
avrebbe nascosto le sue fa­
volose ricchezze. Ieri a mez­
zogiorno (ora locale), i cer­
catori h a n n o cominciato a 
forate il muro che chiude la 
entrata delle caverne in cui 
si crede di poter ritrovare ìl 
tesoro. 

La tradizione v u o l e che 
Huascar, l'ultimo degli impe­
ratori Incas, abbia nascosto 
in quel luogo tutto il suo oro 
e le sue pietre preziose, quan­
do comprese che ogni reni 

stenza contro i conquistatori 
spagnoli sarebbe stata inutile. 

Affinchè il segreto f o s s e 
ben mantenuto, l'imperatore 
Huascar avrebbe fatto rin­
chiudere vivi, insieme con i 
suoi tesori, gli indiani che li 
avevano trasportati fin là, ed 
avrebbe ucciso con le proprie 
mani gli operai che avevano 
murato la caverna. 

la ripresa del rapporti 
fra l'URSS e il Canada 

MOSCA. 16. — Il governo 
canadese nominerà fra bre­
ve il proprio ambasciatore 
nell'Unione sovietica. L ' am­
basciatore dell'URSS ad Ot­
tawa. Dimitri Stephanovic. è 
già giunto nella capitale ca­
nadese. Riprendono così I 
rapporti diplomatici fra 
l'URSS e il Canada, interrotti 
nel 1945 

mera de i C o m u n i 
P a r l a n d o ieri s era al C o ­

m i t a t o p e r le a m m i n i s t r a z i o ­
ni f iduciarie de l i ' a s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l l ' O X U . il r a p p r e ­
s e n t a n t e p o l a c c o J o s e f W i -
n i e w i c z ha d e n u n c i a t o i s i ­
s t e m i di o p p r e s s i o n e usat i dal 
g o v e r n o ing l e se n e l l a G u i a n a . 

Parlamentari europe; 
unir! contro la C.E.D. 

P A R I G I . 16. — I p a r l a ­
mentar i frances i os t i l i al t r a t ­
ta to per l ' e s e r c i t o e u r o p e o 
h a n n o preso l ' i n i z i a t i v a di 
a l largare la l o r o a z i o n e , e -
s t e n d e n d o l a su l p i a n o i n t e r ­
n a z i o n a l e . Ess i h a n n o a n n u n ­
c ia to il loro p r o p o s i t o d i 
p r o m u o v e r e la c o s t i t u z i o n e di 
un c o m i t a t o p a r l a m e n t a r e 
e u r o p e o c o n t r o la ratif ica de l 
trat tato de l la C E D . 

P r o m o t o r i deli* in iz ia t iva 
s o n o c e n t o d e p u t a t i a l l ' A s ­
s e m b l e a naz i tmale f r a n c e s e i 
qual i , g ià t e m p o a d d i e t r o , 
a v e v a n o d e c i s o d i c o l l e g a r e 
i propri sforzi p e r i m p e d i r e 
la ratif ica d e l t ra t ta to s u l ­
l 'esercito e u r o p e o . Ess i a p ­
p a r t e n g o n o tutt i a r a g g r u p ­
p a m e n t i c o n s e r v a t o r i e d i d e ­
stra, e sj p r e o c c u p a n o di 
m a n i f e s t a r e e s p l ì c i t a m e n t e il 
loro o r i e n t a m e n t o a n t i c o m u ­
n i s ta : m a a g g i u n g o n o , t u t t a ­
v ia . di v o l e r r e s p i n g e r e « u n e 
proposta che distrugge la n o ­
stra Patr ia e i m p o n e a l l ' E u ­
ropa una supremazia tede­
sca ». 

I par lamentar i f rances i 
h a n n o i n v i a t o ad a l c u n i s e ­
natori e deputa t i i ta l ian i , c o ­
m e già a ta lun i congress i s t i 
a m e r i c a n i , u n a l e t t era c o n 
cui li i n v i t a n o ad oppors i 
al la ratifica d e l l a C E D . N e l l a 
le t tera si s o t t o l i n e a c h e il 
t ra t ta to f a r e b b e d e l l a G e r ­
m a n i a la p o t e n z a m i l i t a r e 
d o m i n a n t e n e l l ' E u r o p a o c c i ­
d e n t a l e ; e s i a f ferma c h e r e ­
s p i n g e r n e la ratif ica è n e l -
l* i n t e r e s s e d e l l a s t e s s a a l ­
l e a n z a a t l a n t i c a . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

s t a b i l i m e n t o è tornato il si­
lenzio. 

E' ancora troppo presto per 
dare un giudizio sul modo 
come sono stati scelti, tra i 
tì mila dipendenti delle Ac­
ciaierie, quelli d a l i c e i u i a r e . 
Gli stessi w e r n b r i della Com­
missione i n t e r i m non hanno 
p o t u t o aiiri l iz;nre. per man­
canza dì tempo, le liste o 
rendersi conio de i c r i t e r i 
adot ta t i dal la D i r e z i o n e . 

D a l l e prime, sommarie o s -
scrvazioni fatte appaiono, 
però, con chiarezza due ele­
menti: 1) sono stati colpiti, 
in base ad una evidente di­
scriminazione politica, gli 
elementi piti avanzati, più 
combattivi, più coscienti, i 
socialisti ed i comunisti; 2) 
sono stati c o l p i t i / lavorato­
ri più preparati tecnicamen­
te, -più c a p a c i , p i ù e sper t i . 
E l c c a t i s s a n o il n u m e r o degli 
s p e c i a l i r t a t i e qual i f i cat i . Fra 
i licenziati si c o n f a n o 150 t e c ­
n ic i e ini p iena fi e SO cap i 
opera i . 

L a compilazione delle liste 
è avvenuta quindi senza tener 
in a l c u n conto gli interessi 
della produzione. Ma s e m b r a 
a n c h e c h e essa sia avvenuta 
senza un b r i c i o l o dì umanità. 

Ecco infatti a l c u n i e s e m p i . 
Fra i licenziati c 'è il attenne 
Amedeo De Monaco, padre di 
8 fiali e / l 'olio c/io lavora da 
17 anni nello Acciaierie: ìa 
usclera Adalgisa Schiarò con 
tre figli a carico, vedova del­
l'operaio Agromonte Bertollo, 
che 12 anni fa nelle Acciaie­
rie perdette la tuta in segui­
to ad un infortunio sul lavo­
ro; l'operaio B e r n a r d i n o Gen­
tileschi. che da 2.0 ann i l a u o -
r a i ' a alle Acciaierie con m o -
glie. 2 fiali e un fratello a 
carico. 

Questa sera la tensione e il 
turbamento, che durante tutta 
In giornata era venuto ere-
x e r n d o n e l l a citta, sono sfo­
ciati in drammatici a m ' e n i -
menti al centro di Terni. In 
Piazza del Popolo, una folla 
dì a l c u n e migliaia di perso­
ne, in massima parte operai, 
e mogli di lavoratori licenzia­
ti si è scontrata con la poli­
zia. Nel corso delle cariche e 
dei tafferugli numerosi citta­
dini e alcuni agenti di poli­
zia sono rimasti contusi e fe­
riti. D u o d o n n o s o n o state ri­
coverate all'ospedale. Alcune 
decine di ma iu / c s fa t i f i s o n o 
sfaf»" fermati. 

Gli i n c i d e n t i h a n n o n i n n o 
tnir io alle o r e 17.30 c irca . 

Domil i ." al palazzo c o m u ­
na le . l i fnoo il corso Tac i to e 
nelle vie adiacenti, sostavano 
foltissimi gruppi d: cittadini, 
intenti a discutere la questio­
ne dei licenziamenti. All'altra 
estremità del c o r s o , d i c r r o il 
palazzo del governo, erano 
schierate numerose j e e p s del­
la Celere e camion carichi di 
carabinieri in qran parte fatti 
affluire nell'ultima settimana 
da altri centri della regione. 
Ad un tratto, l'eco d: alti cla­
mori e gli squilli delle sirene 
della polizia sono giunti nel 
l'ufficio del sindaco, dove era 
in corso una conferenza stam­
pa. I giornalisti s o n o c o r s i al­
le finestre. La p ia—a era f e a -
tro di a r r e n i i u e i i f i d r a m m a ­
t ic i . A l l ' i m b o c c o de l c o r s o 
T a c i t o s i s c o r p o r a n o i cnschf 
(fi a c c i a i o e le u n i f o r m i r e r d i 
d e i poliziotti che caricavano 
con i*iolcTìza la folla, mentre 
dal palazzo del aoverno giun­
gevano e grande velocità le 
j e e p s della Celere. La folla. 
a u r i c h e sparpagliarsi, ha op­
posto alla polizia una resi­
stenza ostinata ed energica. 

Solo dopo trattative tra i 
funzionari di polizia ed alcu­
ni dirigenti democratici che 
si trovavano tra i lavoratori, 
la calma è ritornata a. Terni. 

E' la calma dei forti, la 
calma di chi s'appresta a lot­
tare per sé e per tutti. Terni 
sa d'essere oggi al centro 
de l l ' in teres se naz iona le . 

Privare £1 g r a n d e eserc irò 
dei lai-oratori ' i t a l i a n i di 2.000 
dei suoi quadr i p iù q u a l i f i ­
ca'!". p i ù capaci, più esperti. 
più intelligenti, non è . infat­
ti. soltanto un delitto contro 
duemila esseri umani, con­
tro duemila cittadini, contro 
le loro famiglie. ì loro barn 
bini. La miseria, la fame dì 
duemila nuovi disoccupati 
sono solo un aspetto di un 
fatto più generale. Cacciando 
auesti operai dalla fabbrica 
dove per 15. 20 e 30 anni essi 
hanno profuso tesori di ener­
gia fisica ed intellettuale, si 
colpisce al cuore uno dei cen­
tri più importanti dell'indu­
stria sana, si distrugge ttna 
ricchezza che è patrimonio di 
tutti g l i f fa l iani . 

S i p u ò essere s ce t t i c i , i n ­
s e n s i b i l i f i n c h e si m o l e d i 
f ronte ol dramma p e r s o n a l e . 
f a m i l i a r e , d i c i a s c u n o d e i 
d u e m i f e i icenrintf ina r,on si 
possono chiudere gli occhi di­
nanzi ad un crìmine così erra­
re fjval'è quello di ridurr* 
duemila Inrorntorì dell'ac­
ciaio. fior fiore delle nostre 
maestranze, vanto dì tinto JPJ 
popo lo , o ! ranpo modestissimo 
di semplici vuinorali di ri­
venditori ambulanti d» fruita 
o di lacci dì scarpe, di custo­

di di biciclette o di stracei-
vendoli. Questa surebbe, in­
fatti, purtroppo, la (ine ine­
vitabile di co loro che un 
grande s c i enz ia to s t ran iero 
ha s ce l to c o m e cos frut tor i dì 
un prez io so bot te l lo s u b a c ­
q u e o , niofol lo de l la t ecn ica 
n a v a l e , e c h e il nostro g o ­
v e r n o ha deciso i n v e c e di 
escludere per sempre dal 
mondo del lavoro. 

Questa sarebbe la loro sor­
te se gli sforzi concordi del­
la popolazione ternana, dei 
suoi rappresentanti al Parla­
mento e di tutti ì lavoratori 
i ta l iani non r iusc i s sero ad 
impedire che l'infamia si 
compia. 

PIETH» IMìKAO - _d»r«»(t»rp 
(•forgio Coinmi . VlcVdirét rr.«p. 
Stabilimento l'ipogt (i.E.S.l S.A. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n t O M . M h H C I A L I l i* 

\ . ARTIGIANI Canlù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti Krnnlusso - economici, fa­
cilita/Ioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enalt 

4» \ ( ' I 4 I ( Il l.l SIMUll 12 

V AUTISTI - Autotrcnisti!'! C'»r-
.ii L-eleri cconrimifissimi all'An-
losi-uoU» * STHANO ». Etnaiuich-
Flliherto IK). Via Turati. 201556 

9) MOUtM 

Al.LK GALLKKIB « Babusci .III 
PIEflA de) MOBILE 1B53-54. 
esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantù. Giussano. 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI 
FABBRICANTE!!! PIO colossale 
assortimento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden). 

<8t? 

n> ACQUISTO VKNU1-
TA APPAKTAiMENTl 

VKNDt-Si .ìjijjarianit-nU signorili. 
una-due trtstanze duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili atee! anni Trattati­
ve Cantiere» Via Portonaen»». an­
golo Arimondi (Autobus 409) te­
lefono 49' 350 

i%y D O M A N D I : 
I M P I E G O K L A V O R O L . X 

STENODATTILOGRAFA veloci» 
praiii.-iM.iina Segreteria - Conta­
bilità - Areliivio offrcsi seria 
Azienda. referenze prmiordmc. 
Scrivere Casella 1H7 . ' Parlamen­
to 9 - SPt - noma. 
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A.HWMNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Menico 
oer la cura oc Ile disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrlrnonlall 

Grand'Uff. Or. COIETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta-
zionel Visite 8-12 e IG-1B. festivi 
K-12 Non «ti curane veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di Qualsiasi origine . Oeiicenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia - Studio medico 

Prof. Or. DE BKltNAROIS 
Specialista derm Ooc al meo. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-13 
e per appuntamento . le i *B4M 
Pia;*?-» lniiìnfnrien7B *» '«stolone» 

K ESQUILINO 
V E N E R E E D-stur./.o». 

~ ? . 2 £ ; - ? : S E S S U A L I 
V C N t V 4 A I C O S I otti* « n o i " » * 
. • • i .-«..*. ^ - M K S A M C U B 

*»#f"Oo/ :oa '.(JtJtttn»' j w n m w 
o» c»«n.o 1 1 a r o 431 v tv n»f-»«. 3n»'« * 

Doti PENEFF- Specialista 
Dermosifilopatia « Gbtand'ile 

secrezione interna - ENOOlKIM* 
n i b r u . N z u i M S E S S U A L I 

••aie^tr»! xs int 3 ore »- l l - 14-19 

5TR0M OOTTOK 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNEKfcB . PKULB 
DISFUNZIONI SKSSDALJ ' 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso PUrza del Popolo) 

Tel «1-929 - Ore 8-20 Festivi «-I3 
Decreto Prei 21542 nei ' 7-7-IH52 
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LFCftKTE 
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•n 

CASA SPECIALE DI 
MAGLIERIA À 

CAMICERIA 
CONFEZIONI 
TESSUTI , 

BIANCHERIA 

tebro 
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